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Terza edizione dell'evento dedicato dal Comune alle scuole
 

I bambini si trasformano in operatori ecologici
D

 
[Redazione]

 

PESCHIERA. Terza edizione dell'evento dedicato dal Comune alle scuole  Centonovanta alunni con scope e pinze

hanno raccolto per una mattina la spazzatura abbandonata Una mattinata da operatori ecologici, raccogliendo la

spazzatura abbandonata nel loro paese e imparando dall'inciviltà altrui il rispetto dell'ambiente. Centonovanta alunni e

alunne delle scuole di Peschiera del Garda hanno partecipato alla terza edizione della giornata ecologica rivolta alle

scuole, organizzata dall'assessorato all'Ecologia del Comune in collaborazione con gli insegnanti dell'Istituto

comprensivo Felice Chiarie. Protagonisti gli studenti delle classi quarte della primaria di località Porto Vecchio e di

San Benedetto di Lugana e delle classi seconde della scuola secondaria di primo grado. Armati di guanti, sacchetti,

scope, palette e pinze, i ragazzi hanno perlustrato il centro storico, le sponde del fiume Mincio, lungolago Mazzini e

Garibaldi, la passeggiata a lago Bergamini-Fornaci e il quartiere di Porto Vecchio, raccogliendo cartacce e piccoli

rifiuti. Presenti anche la sindaca di Peschiera Maria Orietta Gaiulli, l'assessora Elisa Ciminelli e i volontari della

Protezione civile Basso Lago. La mattinata ecologica si è conclusa alla Palleria austriaca, sede del gruppo alpini, per

la merenda di gruppo. L'iniziativa è una delle tante messe in campoquesti anni dall'assessore all'Ecologia

MattiaAmicabile per educare i più giovani al rispetto dell'ambiente. Un percorso fatto di progetti diversi per

sensibilizzare gli studenti sulle tematiche ambientali. Amicabile ricorda le visite guidate all'ecocentro e al depuratore di

Peschiera, alla Lamacart di Villafranca per comprendere meglio il riciclo della carta, al parco eolico di Rivoli Veronese

per affrontare il tema delle energie rinnovabili, al pozzo Zuccotti di Casteinuovo del Garda per parlare dell'acquedotto.

Ci sono state poi le lezioni in classe sull'importanza della raccolta differenziata e la conseguente dotazione di cestini

per gli spazi intemi ed estemi della scuola secondaria per una corretta raccolta differenziata. Un ringraziamento

particolare, conclude Amicabile, va all'insegnante Maria Giovanna Idone per la dedizione e la collaborazione per tutto

ciò che è stato fatto in questi Un gruppo di alunni che ha partecipato alla giornata ecologica -tit_org-
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Nuovo regolamento per gli interventi nel parco dell'Oglio
 

Alberi, stop al taglio selvaggio
 
[Redazione]

 

AMBIENTE&TERRITORIO. Nuovo regolamento per gli interventi nel parco dell'Oglio  Le rive alberate che disegnano il

paesaggio rurale della Bassa, difendendo il terreno dal rischio idrogeologico, sembrano destinate a soccombere di

fronte al progressivo espandersi di un'attività agricola sempre più intensiva. In soccorso di un patrimonio,

indispensabile per la sicurezza del suolo e per la salvaguardia dell'ambiente, interviene il Parco Ogiio Nord con il

regolamento per il taglio di filari, ripe e piante isolate. Lungo le sponde del fiume, nel territorio del Parco, oltre a 5 mila

ettari di boschi pregiati, si snoda la fitta rete dei campi, disegnati e delimitati da rogge e canali in riva ai quali crescono

alberi d'alto fusto come querce, platani, pioppi, robinie, olmi, ontani, bagolari ed arbusti, biancospino, sambuco, rosa

canina, nocciolo e lantana. Ogni anno pervengono alla sede amministrativa del Parco Ogiio Nord, a Orzinuovi, 400

domande di autorizzazione al taglio di filari e siepi, inoltrate da aziende agricole e da privati residenti nei 34 Comuni

compresi nel territorio protetto. Il regolamento stabilisce che gli interventi dovranno essere effettuati durante la

stagione di riposo vegetativo entro il 31 marzo. E ammesso il taglio a maturità da 20 a 50 anni, secondo la specie-,

con contemporanea messa a dimora, nel raggio di 10 metri dalle piante tagliate, di piante della stessa specie. Per i

filari di famia, dato il loro elevato valore biologico e paesaggistico, è ammesso il taglio a maturità solo dopo preventiva

comunicazione al Parco. Per le specie con buona capacità pollonifera, è am messo il taglio senza obbligo di

reimpianto, a condizione che ne sia garantito il successivo ricaccio da ceppala. Il compito di vigilare sul rispetto del

regolamento è affidato ai forestali in servizio al Parco e alle guardie ecologiche volontarie. R.CAF. Nuovo regolamento

per contrastare gli abusi nel taglio delle piante -tit_org-
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limana
 

Nuovo campo base provinciale della protezione civile a La Cal
 
[Redazione]

 

LIMANA Nuovo campo base provinciale della protezione civile a La Cai La sezione Ana di Belluno gestirà I

concentramento dei mezzi e attrezzature Ieri Palazzo Piloni ha approvato la convenzione triennale con l'associazione

alpini Raffaele Scottini / BELLUNO La Cai, a Limana, diventa il cuore pulsante delle attività di protezione civile a livello

provinciale. Il magazzino di circa 1.000 metri quadri e il piazzale esterno ospiteranno i veicoli e le attrezzature che

finora erano dislocati qua e là, per una risposta ottimale in caso di emergenza. E visto che la Provincia non dispone di

personale sufficiente per un'adeguata gestione del concentramento dei mezzi in quello che sarà a tutti gli effetti il

nuovo campo base intercomunale di protezione civile, è stata avviata una collaborazione triennale con l'Ana di

Belluno. La convenzione è stata approvata ieri dal consiglio provinciale. La sezione delle penne nere del capoluogo

ha personale volontario in grado di fornire la gestione logistica estema alla sala operativa di protezione civile nei

momenti della sua attivazione ed è adeguatamente addestrato per intervenire prontamente sia in emergenza, a

supporto dei Comuni dove siano necessari mezzi e attrezzature del magazzino provinciale, sia nelle esercitazioni,

anche in collaborazione con le altre organizzazioni. Nel caso in cui l'emergenza continui per più giorni, i volontari

dovranno essere in grado di turnarsi al fine di garantire la presenza costante 24 ore su 24 nella sala operativa o ai

magazzini. A La Cai trovano posto quattro auto e rimorchi, due minipale, un miniescavatore, varie benne, lama e fresa

per la neve, spazzatrice e pinza caricatronchi, nove container, quattro fari, tré generatori, undici tende, tavoli, panche,

brandine, letti pieghevoli, coperte, lenzuola, condizionatori, radio e materiale elettrico. Sono a carico della Provincia i

dispositivi di protezione individuale per la squadra manutenzione, i costi per la formazione e quelli relativi alla

manutenzione ordinaria e straordinaria delle attrezzature e automezzi. L'ente potrà poi erogare all'Ana Belluno dei

contributi per il rimborso spese. Vista l'importanza del servizio di protezione civile, questa convenzione permette una

gestione ottimale grazie alla ricollocazione (già iniziata) dei mezzi e delle attrezzature in un posto unico, dice il

consigliere provinciale delegato alla protezione civile e difesa del suolo Massimo Bortoluzzi. È stata individuata l'Ana

Belluno, che dispone di oltre 700 volontari di protezione civile organizzati in squadre dislocate sul territorio bellunese.

Sulla carenza di personale che costringere ad appoggiarsi ancora una volta al volontariato lancia Ãà àïïå il consigliere

Sisto Da Roit: La convenzione va bene, però mi preoccupa vedere l'impossibilità da parte degli enti locali di gestire

competenze proprie, dovendosi affidare sempre di più al volontariato. È un aspetto che dovrebbe essere guardato con

più attenzione dagli organi istituzionale superiori. S'BVNGNDALCUNlDiRiTTiRaSmvAT! Con poco personale gli enti

locali devono affidarsi sempre di più all'aiuto dei volontari -tit_org-
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Protezione civile Ana e Comune ripuliscono il greto del torrente
L'operazione ha interessato le zone dei ponti Mis e Camolino Vallet: Necessario per garantire la sicurezza idraulica

 
[Gianluca Da Poian]

 

L'operazione ha interessato le zone dei ponti Mis e Camolino Vallet: Necessario per garantire la sicurezza idraulica

SUSPIRÓLO Buona la quarta. Domenica, dopo tré tentativi andati a vuoto, la protezione civile dell'Ana e il Comune di

Sospirolo sono riusciti a mettere in atto la tanto attesa esercitazione. L'obiettivo della giornata, saltata

precedentemente sempre a causa del maltempo, era quello di ripulire alcune parti del greto del torrente Mis ormai

invaso dalla vegetazione. Un'ottantina i volontari impegnati, le cui attività di sistemazione dell'area si sono rivolte in

particolare in prossimità dei pond Mis e Camolino. La richiesta di intervento è stata parecchio forte durante la

campagna elettorale, ricorda l'assessore all'ambiente e vicesindaco di Sospirolo, Rudy Vallet. L'operazione non

competerebbe al comune, ma insomma ci sembrava giusto intervenire. Erano già stati organizzati tré tentativi, tutti

saltati per le avverse condizioni meteorologiche, ma finalmente stavolta non abbiamo riscontrato intoppi. I protagonisti

come detto sono stati gli uomini della protezione civile Ana, mentre la nostra sezione alpini si è occupata del momento

conviviale alle strutture di Prà de la Melia a Gron, con la collaborazione della Pro Loco. Sottolineo inoltre con piacere

la presenza di due operai dipendenti dell'Agenzia Véneta per rinnovazione nel settore Primario - Veneto Agricoltura. È

stato fondamentale il loro supporto anche di mezzi, visto che i due operai hanno portato con loro un trattore e una

potente cippatrice. Come Comune, prosegue l'assessore Vallet, ci siamo invece presi l'incarico di seguire i vari aspetti

burocratici; in particolare occorreva chiedere l'autorizzazione al Genio Civile di Belluno, al quale vanno i nostri

ringraziamenti per averci risposto in maniera solerte. L'intervento era necessario e in questi casi piacerebbe sempre

poter effettuare l'operazione sugli interi argini dei torrenti. Questo problema della vegetazione accanto ai corsi d'acqua

è presente in tutto il territorio provinciale e non solo. Fa veramente impressione notare la velocità con cui crescono

piante e quant'altro. Per ovvie ragioni abbiamo deciso di concentrarci vicino ai pond Mis e Camolino. Okre ai rischi

idraulici, infatri, proprio a Camolino gli alberi creavano dei grossi problemi di visibilità, che ora sono stati finalmente

risolti. Adesso le aree in cui si è svolta l'esercitazione hanno un aspetto dignitoso, anche se è ancor più evidente la

differenza con i posti dove non c'è stato modo di effettuare la pulizia. Speriamo, conclude Vallet, di poter trovare una

soluzione per l'intera area a valle della diga ma non è semplice e, come detto, non abbiamo neppure la competenza

diretta in mate ria. GianlucaDaPoian Due momenti delle operazioni di pulizia del torrente Mis -tit_org-
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GRUPPO TREKKING
 

Soccorso alpino al foro boario
 
[Redazione]

 

GRUPPO TREKKING Soccorso alpino al Foro Boario Questa sera alle 21, nella sala Foro Boario, in piazzale Foro

Boario, 7, incontro del Gruppo Trekking Forlì dal titolo "Senza possibilità di errore", a cura del Soccorso alpino e

speleologico Emilia-Romagna -tit_org-

17-10-2018

Estratto da pag. 6

Pag. 1 di 1

8



bagnolo san vito e moglia
 

Infortuni: scattano i sequestri del cantiere e dei macchinari
 
[Redazione]

 

BAGNOLO SAN VITO E MUGLIA  Sabato mattina un operaio di 55 anni è rimasto schiacciato da una piastra alla

Manni srl di via Campione a Bagnolo San Vito. Lunedì mattina in un altro gravissimo infortunio sul lavoro è rimasto

ferito un artigiano di 26 anni di Parma dopo essere caduto da un ponteggio a sei metri d'altezza in un cantiere di

Moglia. Il sostituto procuratore Andrea Ranalli, in queste ore, ha disposto il sequestro nel primo caso dei carri ponte

utilizzati per movimentare la piastra e nel secondo ha fatto mettere i sigilli all'intero cantiere. Il provvedimento,

immediatamente esecutivo, sarà revocato soltanto quando saranno ultimati tutti gli accertamento del caso. Giacomo

Lazzarini, il 55enne di Bagnolo San Vito, schiacciato da una piastra, è ancora ricoverato in rianimazione ma le sue

condizioni stanno progressivamente migliorando. Ha riportato fratture alla clavlcola, alla spalla e un forte trauma

torácico. Migliorano anche le condizioni del giovane artigiano albanese trasportato in elicottero all'ospedale Maggiore

di Parma. Al momento della caduta stava lavorando sopra un ponteggio alla costruzione di un palazzo lesionato dal

terremoto. Un volo di quasi sette metri. E cadendo ha battuto la schiena. GOL -tit_org-
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Il neocomandante Enrico Porrovecchio
 

Vigili del fuoco: in arrivo 34 nuovi capisquadra
 
[Luca Scattolini]

 

L'obiettivo del neocomandante Enrico Porrovecchio. L'organico di viale Risorgimento salirà cosi a 125 uomini in

servizio È un territorio complesso Entro quattro settimane trentaquattro nuovi capi squadra per implementare

l'organico che sarà composto così da centoventicinque vigili del fuoco, cinquantatrè capi squadra e dodici capi

reparto. Questo è l'obbiettivo dell'ingegnere Enrico Porrovecchio, che lo scorso 15 settembre ha assunto l'incarico di

comandante dei Vigili del fuoco di Mantova subentrando all'ingegnere Filippo Fiorello nominato comandante

provinciale di Cremona. Ricoprirò con entusiasmo e con il massimo impegno professionale questo ruolo in questa

realtà splendida ma al tempo stesso complessa dal punto di vista idraulico, industriale e sismico che è la provincia di

Mantova - le sue parole durante la presentazione alla stampa -Attualmente per quel che riguarda le industrie ve ne

sono otto ad alto rischio e tré a basso rischio. Vogliamo essere un punto di riferimento per la sicurezza del cittadino a

beneficio del cittadino stesso. Il nuovo comandante del corpo di viale Risorgimento prosegue alzando lo sguardo sulla

provincia: Nel comandi di Mantova e nei distaccamenti di Castiglione delle Stiviere, Suzzara e Viadana avremo a

turno due capi squadra e cinque vigili del fuoco. Porrovecchio, nato a Riesi (Caltanissetta) nel 1963, sposato e padre

di due figli, entra a far parte dei Vigili del fuoco nel 1990, dopo essersi laureato in Ingegneria a Torino. Assegnato al

comando diVicenza vi rimane per 17 anni ricoprendo diversi incarichi ed è in prima linea in numerosi interventi di

soccorso, su tutti l'alluvione che ha colpito la città véneta nel 2010. È operativo anche per i terremoti in Umbria e a

L'Aquila. Nominato dirigente nel 2011, assume il ruolo di comandante a Lodi dal 2011 al 2014, poi aVicenza dal 2014

al 2017 e a Rovigo dal 2017 al2018. LUCASCATTOLINI II neocomandante Enrico Porrovecchio -tit_org-

17-10-2018

Estratto da pag. 19

Pag. 1 di 1

10



castellucchio
 

La protezione civile ha il suo deposito
 
[Redazione]

 

CASTELLUCCHIO  CASTELLUCCHIO 2001 è impegnata a proteg- gurata dal sindaco Romano Sabato alle 10 il

Comune di gère le comunità di Castel- Monicelli. In programma Castellucchio inaugurerà il lucchio e Rodigo dalle

cala- una visita guidata all'internuovo magazzino della pro- mita naturali ed è sempre no dell'immobile ed un rintezione

civile. La struttura pronta a partire per qualsia- fresco. Ingresso libero. di via della Raccolta diffe-R.L renziata ospita le

attrezza- SelSemaS no 45 volontari, capitanati dal presidente Alessandro Mari. Per realizzare il magazzino, il Comune

ha speso 180mila euro. La struttu dall'associazione, che dal ra, già operativa, verrà inau- -tit_org-
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Rogo di rifiuti a Milano La paura dei residenti Non si sa cosa brucia
 
[Fabio Poletti / Milano]

 

Fabio Poletti/MILANO Gli agenti della volante davanti alla Ipb che brucia da domenica sera hanno la mascherina. Sul

marciapiede passa un runner con una maglietta tecnica verde. Nell'aria ramo. Quando gira il vento si sente un odore

acre. Ma meno dell'altra sera. Il sindaco Giuseppe Sala rassicura gli abitanti della zona, quartiere Bovisasca, periferia

nord di Milano: È una situazione tutto meno che piacevole ma non ci sono rischi per la salute. Molti invia Chiasserini

tengono le finestre sbarrate. Ma nessuno si barrica in casa. L'autista della ambulanza del 118 lì davanti per

precauzione non si scompone: Nessuna richiesta di aiuto particolare dalla gente. Meglio tenere le finestre chiuse solo

per evitare il ristagno d'aria. Gino Carotenuto, un pensionato che abita pochi numeri civici dietro il deposito dove

ancora lavorano i vigili del fuoco, fa il suo giretto con il cane Leo al guinzaglio: L'unica cosa che mi preoccupa è che

non ci fanno sapere cosa sta bruciando. Quando l'odore era più forte sembrava diossina. Diciamo che non è un

bagno di salute. Per precauzione tengo le finestre chiuse ma non sono uno che siblindain casa. Wang Yan detta Nina

è una studentessa cinese in Italia da luglio. Abita poco distante e confessa di avere un po' di paura: La mascherina

non la metto. Però mi preoccupa tutto questo fumo. Non si sa nemmeno cosa stia bruciando. I miei vicini mi hanno

detto che qualche sospetto ce l'avevano sempre avuto anche se io da quando sono qui non ho mai sentito odori

fastidiosi. Sospetti sulla Ipb ce li ha anche il magistrato Donata Costa che ha aperto un'inchiesta per incendio doloso.

Non solo per lo stoccaggio senza autorizzazione di 80 migliaia di metri cubi di plastica, gomma piuma, carta e

materiale tessile. Ma pure per un improvviso cambio societario avvenuto ai veraci dell'azienda solo pochi giorni prima

dell'incendio. In attesa che la magistratura faccia il suo lavoro gli abitanti della zona contano le ore che mancano per il

ritorno alla normalità. Chiuse anche molte fabbriche come dice Roberto Cucólo capo del personale allaa Lp Italiana:

Abbiamo dovuto chiudere il reparto produzione. Da due giorni una quarantina di operai è a casa e difficilmente potrà

rientrare prima della settimana prossima. Non puoi obbligare una persona a lavorare con l'aria irrespirabile e le

lacrime agli occhi per 8 ore. Non abbiamo ancora calcolato i danni, ma l'attività è ferma da lunedì. - -tit_org-
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Ecco il piano neve: quartier generale e "punti sale"
 
[Redazione]

 

Viabilità invernale  Nonostante le temperature continuino a mantenersi su livelli quasi estivi, il Comune non vuole farsi

trovare impreparato. Ieri, così, l'assessore ai Lavori pubblici Andrea Micalizzi ha fatto approvare in giunta il Piano

neve. Nello specifico, l'appalto in questione riguarda l'area est della città. In modo particolare le zone interessate

saranno soprattutto l'Arcella e la Stanga. Un piano che è stato finanziato con SOini la euro e che sarà operativo dal

prossimo 1 dicembre al 15 marzo del 2019. Nel periodo indicato, chi si aggiudicherà l'appalto, dovrà mettere a

disposizione 24 ore su 24 uomini e mezzi per la "salatura" delle strade e per l'eventuale spazzamento dei cumuli

nevosi Non solo. La ditta vincitrice della commessa dovrà anche garantire una sorta di "quartier generale" dell'area

interessata all'intervento o nelle immediate vicinanze, dove ricoverare i mezzi spazzaneve e depositare tonnellate di

salgemma. Come l'anno scorso, il Piano prevede, in caso di nevicate, la distribuzione gratuita alla cittadinanza del

sale da spargere sui marciapiedi. I "Punti Sale" saranno i seguenti: palazzo Gozzi, piazza Capitaniato, piazza Azzurri

d'Italia, centro commerciale La Corte, piazzetta Forcellini,Piazzale Cuoco, Porta Santa Croce, Piazza Napoli, via

Monta al parcheggio chiesa Sant'Ignazio, via Dal Piaz, sede consiglio di Quartiere, sede Protezione Civile in Via

Tassinari vicino ex macello di corso Australia. Il ghiaccio e il sale l'anno scorso hanno messo a dura prova le nostre

strade. Sono state, infatti, centinaia le buche che i tecnici del Comune hanno dovuto riparare, soprattutto lungo l'anello

delle tangenziali. (aLrod.) -tit_org- Ecco il piano neve: quartier generale e punti sale
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Vardirex nuovo modello di intervento nelle emergenze
 
[Redazione]

 

Vardirex nuovo modellointervento nelle emergenze Dal 18 al 21 ottobre maxi operazione della protezione civile nelle

tré regioni di Piemonte, Veneto e Abruzzo A POSSANO LA SIMULAZIONE DI UN'ALLUVIONE L'operazione vardirex

(Various disaster relief management exercise) è stata presentata in Prefettura a Cuneo, alla presenza anche dei

rappresentanti della Provincia. Vardirex è un'esercitazione di protezione civile che vedrà schierati sul campo, per la

prima volta con questi assetti, circa 800 uomini espressione delle professionalità delle Forze Armate e

dell'Associazione Nazionale Alpini con il supporto del Dipartimento di Protezione Civile. L'esercitazione si svolgerà dal

18 al 21 ottobre e sarà testato il sistema operativo di una organizzazione complessa dove opera personale sia

militare, sia civile, in relazione alle esigenze di coordinamento a livello locale e nazionale, al fine di rendere sempre

più efficienti le capacità di intervento in emergenza. Saranno coinvolte tré Regioni (Piemonte, Veneto e Abruzzo) con

un intervento all'unisono in situazioni di emergen za diverse e l'intento di verificare le procedure e l'interoperabilità tra

le componenti coinvolte nelle operazioni di soccorso in occasione di pubbliche calamità. Lo scenario vedrà l'impiego,

quasi simultaneo, di assetti nelle tré regioni Abruzzo, Piemonte e Veneto con il dispiegamento della componente

Protezione Civile Ana e del loro ospedale da campo. Tali assetti saranno sul terreno completati da personale della

Difesa (Esercito e Aeronautica Militare) con la supervisione del Dipartimento di Protezione Civile. In Piemonte, dove

verrà simulato un alluvione nella zona di Possano (ex deposito di munizioni Salmour), parteciperanno nello specifico

assetti del 32 reggimento Genio Guastatori di Possano, del reggimento Logistico di Rivoli, del 2 reggimento alpini di

Cuneo e del 34 gruppo Squadroni Toro di Venaría costituendo, questi ultimi, elementi della ter za dimensione

indispensabili al rapido ed efficace dispiegamento delle unità coinvolte. Saranno presenti anche Vigili del Fuoco,

Servizio 118, Maxi Emergenza, Volontari Protezione Civile con il supporto del Dipartimento della Protezione Civile

Nazionale e del Coordinamento territoriale volontariato protezione civile di Cuneo. Il verificarsi di tré diversi eventi

calamitosi, in tré aree e quasi simultaneamente, accrescerà enormemente le difficoltà di gestione rappresentando, se

non un unicum, una rarità. In particolare, a Possano, sarà allestito un campo di accoglienza e gittate un ponte "Âà åó';

su corso d'acqua per il ripristino della viabilità. In tale contesto interverrà una squadra del soccorso alpino per il

ritrovamento dei dispersi. Verrà quindi allestito un centro accoglienza, dotato di posto di medicazione avanzato. la

presentazione dell'operazione (foto Provincia di Cuneo -tit_org-
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Un milione per la difesa del suolo
II Ministero finanzia i lavori previsti dalla Regione

 
[Azam]

 

II Ministero finanzia i lavori previsti dalla Regione Giampedrone conferma la notizia È in arrivo un milione di euro dal

Ministero dell'Ambiente per la difesa del suolo e la tutela dal rischio idrogeologico nella provincia della Spezia (più altri

3,4 per il resto della Liguria). Lo ha annunciato l'assessore regionale alla protezione civile Giacomo Giampedrone, al

termine dell'incontro con il ministro Sergio Costa e il segretario generale dell'Autorità di bacino dell'Appennino

settentrionale Massimo Lucchesi, per il riconoscimento dei finanziamenti necessari alla realizzazione di opere di

manutenzione del territorio. Altri fondi saranno stanziati per il resto della regione, per un totale di quattro milioni e

quattrocentomila euro. I finanziamenti che ci sono stati assegnati serviranno a mettere in atto una serie di interventi in

tutte e quattro le province per mantenere in buono stato il territorio e saranno rivolti sia alla mitigazione del dissesto

idrogeologico sia del rischio idraulico. Sono ventisette gli interventi finanziati, relativi sia alla manutenzione ordinaria,

nel caso di opere periodiche e continuative come la pulizia degli alvei, sia alla manutenzione straordinaria, come le

misu re di protezione sui corsi d'acqua e sulle aree soggette a rischio mondazioni od opere di sistemazione idraulico-

forestale sulle colline. Il Ministero ci ha finanziato una buona parte degli interventi che avevamo richiesto, ritenendoli

prioritari e urgenti per la mitigazione del rischio - aggiunge Giampedrone - gli altri verranno inseriti nel piano triennale

annunciato dal Ministro. Le opere che rientrano tra le misure generali di protezione previste nel piano di gestione del

rischio alluvioni e verranno attuate in parte dai Comuni e in parte dalla stessa Regione Liguria, riguardano aree a

pericolosità da alluvione elevata e media e sono state individuate sulla base delle richieste pervenute dai territori al

nostro dipartimento. Si tratta di interventi di straordinaria importanza per la sicurezza dei cittadini, soprattutto su un

territorio così fragile come quello ligure. AZam -tit_org-
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Le condizioni in cui si trovavano i locali al Foro Boario
 

Gli alpini trovano una nuova casa E la ripuliscono
Concessi i locali al Foro Boario Erano in condizioni disastrose

 
[Roberto Luciani]

 

Concessi i locali al Foro Boario Erano in condizioni disastrose Roberto Luciani Gli alpini non hanno paura. Lo cantano

nella splendida "Monte Pasubio", da cui la sezione di Vicenza ha mutuato il nome, Io dimostrano anchetempo di pace

ogni volta che vengono chiamati a dare una mano. Come nello scorso weekend, quando i volontari della squadra

sanitaria dell'Ana berica hanno rimesso a posto i locali di una delle strutture dismesse del Foro Boario di Vicenza, in

via Leonardo da Vinci, ridotti a un immondezzaio e spogliati dei materiali "preziosi", come il rame, da vandali e "ospiti"

occasionali. Di proprietà comunale, sono stati affidati alle penne nere dal momento che la loro sede, sempre nella

stessa area, era diventata progressivamente inagibile, per infil trazioni d'acqua e piccoli cedimenti. Pochi metri di

distanza, sufficienti, però, per ritrovarsi dalla padella a ridosso di una brace. Spiegai! neo responsabile Filippo

Galuppo: Quando ci hanno prospettato questa soluzione, abbiamo fatto subito un sopralluogo e lascio immaginare lo

spettacolo che ci siamo trovati davanti agli occhi. Il luogo era stato vandalizzato pesantemente. Lo abbiamo segnalato

allora al Comune che ha spinto ancor di più perché ne prendessimo possesso e il controllo. Dieci giorni fa

l'affidamento e sabato la full immersion. C'era di tutto, escrementi, scrivanie sventrate, materiali di ogni genere,

sacchetti di plastica. Una discarica a cielo chiuso. Con una quindicina di volontari, del nostro gruppo ma anche della

protezione civile e della provincia, abbiamo provveduto a rimuovere le immondizie e a rendere di nuovo agibili i vani.

Una prima, radicale bonifica entro Natale; poi metteranno mano all'impianto elettrico, a quello idraulico e al

riscaldamento, oltre a dare le tinte ai muri e a procedere all'igienizzazione degli ambienti. VOLONTARIATO. La

squadra della Pasubio Le condizioni in cui si trovavano i locali al Foro Boario -tit_org-
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GAZZADA SCHIANNO I VIGILI DEL FUOCO ALL'ISIS KEYNES
 

Fumo, evacuata una scuola
Brucia rotolo di carta igienica in bagno: scatta l'allarme

 
[Simona Carnaghi]

 

I VIGILI DEL FUOCO ALL'ISIS KEYNES  Brucia rotolo di carta igienica in bagno: scatta Vallarme di SIMONA

CARNAGHI - GAZZADA SCHIANNO - FUOCO a scuola: evacuato l'Isis Keynes di Gazzada Schianno. Spento il

principio d'incendio ora si cercano i responsabili. La dirigenza scolastica promette una punizione adeguata per chi ieri

mattina ha creato tanto trambusto, una volta che sarà stato individuato. Che non si sia trattato di un incidente è

apparso chiaro nel momento in cui i vigili del fuoco hanno ipotizzato che il piccolo rogo ha avuto origine da un rotolo di

carta igienica. Si tratta di un cilindro ritrovato bruciac- 1PU ÍÔÏ 'Scoperta II cilindro di carta igienica bruciacchiato è

stato ritrovato in un bagno al primo piano: si pensa a una bravata Reazione Docenti e personale scolastico hanno

messo subito in atto il piano di evacuazione previsto dalla normativa chiato nell'apposito portarotolo all'interno del

bagno al primo piano dell'istituto. Esclusa l'autocombustione per ovvie ragioni ed escluso un rogo accidentale per un

mozzicone di sigaretta (nei bagni, per altro, è vietato fumare) appare abbastanza chiaro che il trambusto è frutto di

una bravata. Il fuoco, che ha bruciato soltanto il rotolo di carta igienica, ha però dato origine a un fumo piuttosto

denso. Una "nube" che si è propagata per i corridoi. L'ALLARME antincendio ha fatto il suo dovere e così hanno fatto i

docenti e il personale scolastico mettendo in atto il piano di emergenza. Che in caso di incendio prevede appunto

l'evacuazione della scuola a tutela della sicurezza degli studenti. Un evacuazione ordinata: il piano ha funzionato

perfettamente. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco, con i carabinieri e gli agenti della polizia locale. Il principio

d'incendio è stato spento in pochi minuti. La scuola è stata dichiarata agibile, quindi le lezioni non hanno subito alcuno

stop. Il bagno è rimasto chiuso per consentire pulizia e "bonifica". Molto rumore per nulla, insomma. Adesso, però, si

cercano i responsabili. Secondo gli insegnanti è parte del processo educativo che i ragazzi capiscano come tutto

abbia conseguenze. E come sia inevitabile assumersi le proprie responsabilità. L'autore o gli autori della bravata, non

è chiaro se fine a se stessa oppure motivata da una ragione (comunque futile) precisa, una volta individuati rischiano

la sospensione. INTERVENTO All'Isis Keynes sono arrivati i vigili del fuoco -tit_org-
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Il Lura ripulito dai rifiuti
 
[Redazione]

 

Saronno SACCHI pieni di rifiuti, pezzi di bicicletta ma soprattutto tante piante da tagliare per evitare che ostruiscano il

passaggio dell'acqua in caso di piena. E' quello che hanno trovato i volontari della protezione civile che sabato hanno

pulito il tratto del torrente Lura all'altezza dell'omonimo parco. -tit_org-
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Rogo di rifiuti a Milano La paura dei residenti Non si sa cosa brucia
 
[Fabio Poletti]

 

INQUINAMENTO  Fabio Poletti/MILANO Gli agenti della volante davanti alla Ipb che brucia da domenica sera hanno

la mascherina. Sul marciapiede passa un runner con una maglietta tecnica verde. Nell'aria rumo. Quando gira il vento

si sente un odore acre. Ma meno dell'altra sera. Il sindaco Giuseppe Sala rassicura gli abitanti della zona, quartiere

Bovisasca, periferia nord di Milano: È una situazione tutto meno che piacevole ma non ci sono rischi per la salute.

Molti in via Chiasserini tengono le finestre sbarrate. Ma nessuno si barrica in casa. L'autista della ambulanza del 118

lì davanti per precauzione non si scompone: Nessuna richiesta di aiuto particolare dalla gente. Meglio tenere le

finestre chiuse solo per evitare il ristagno d'aria. Gino Carotenuto, un pensionato che abita pochi numeri civici dietro il

deposito dove ancora lavorano i vigili del fuoco, fa il suo giretto con il cane Leo al guinzaglio: L'unica cosa che mi

preoccupa è che non ci fanno sapere cosa sta bruciando. Quando l'odore era più forte sembrava diossina. Diciamo

che non è un bagno di salute. Per precauzione tengo le finestre chiuse ma non sono uno che siblinda in casa. Wang

Yan detta Nina è una studentessa cinese in Italia da luglio. Abita poco distante e confessa di avere un po' di paura: La

mascherina non la metto. Però mi preoccupa tutto questo fumo. Non si sa nemmeno cosa stia bruciando. I miei vicini

mi hanno detto che qualche sospetto ce l'avevano sempre avuto anche se io da quando sono qui non ho mai sentito

odori fastidiosi. Sospetti sulla Ipb ce li ha anche il magistrato Donata Costa che ha aperto un'inchiesta per incendio

doloso. Non solo per lo stoccaggio senza autorizzazione di 80 migliaia di metri cubi di plastica, gomma piuma, carta e

materiale tessile. Ma pure per un improvviso cambio societario avvenuto ai vertici dell'azienda solo pochi giorni prima

dell'incendio. In attesa che la magistratura faccia il suo lavoro gli abitanti della zona contano le ore che mancano per il

ritomo alla normalità. Chiuse anche molte fabbriche come dice Roberto Cucólo capo del personale allaa Lp Italiana:

Abbiamo dovuto chiudere il reparto produzione. Da due giorni una quarantina di operai è a casa e difficilmente potrà

rientrare prima della settimana prossima. Non puoi obbligare una persona a lavorare con l'aria irrespirabile e le

lacrime agli occhi per 8 ore. Non abbiamo ancora calcolato i danni, ma l'attività è ferma da lunedì. - -tit_org-
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Guardie ecologiche da novembre un corso per i nuovi volontari
 
[Redazione]

 

Guardie ecologiche Da novembre un corso per i nuovi volontari Passione per l'ambiente, amore per il prossimo, un po'

di tempo libero e buona volontà. Chi avesse queste qualità può sicuramente iscriversi al corso di formazione

organizzato dal Raggruppamento Gev di Ferrara in collaborazione con Sac-Arpae Sezione di Ferrara per diventare

Guardia giurata ecologica volontaria. Il corso è gratuito, si svolgerà a Ferrara, per un massimo di 60 partecipanti ed un

minimo di 20 nuovi aspiranti. Con 24 lezioni, due volte alla settimana, mercoledì e venerdì dalle 20,30 alle 23,30,

spalmate su un arco temporale che va da novembre a maggio 2019. ÑÛ è interessato a partecipare ed in possesso

dei richiesti requisiti deve inoltrare alla segreteria del Raggruppamento, sita in Ferrara, via Dell'Indi pendenza 40,

entro il 29 corrente mese apposita domanda di adesione il cui modulo potrà essere acquisibile dal sito www.

gevferrara. it oppure ritirato presso la citata segreteria nelle giornate di mercoledì e sabato dalle ore 10 alle ore 12,30,

oppure ancora richieste via mail aU'indirizzo segreteria@gevferrara. it o pec: segreteria@pec. gevferrara. it. Per

partecipare al corso è obbligatoria riscrizione al Raggruppamento. Le Gev presenti sull'intero territorio della Provincia

di Ferrara dal 1992, nel corso del 2018 nei vari settori operativi (educazione ambientale, vigilanza ecologica,

protezione civile) hanno prodotto 4.977 ore di attività, percorso 35.975 chilometri, inoltrate 18 segnalazioni ambientali

ai vari Enti, redatto 50 verbali per accertati illeciti ammini strativi di cui 45 in materia di pesca, 3 a tutela della rete "

natura 2000", 2 per abbandono rifiuti, sequestrate attrezzature abusive per la pesca, liberati e reimmessi nelle acque

decine di chilogrammi di fauna ittica (anguille, cefali, granchi e gamberi).:/EiïNCWALCUN!DIRin!RBERVM! Guardie

volontaria per la pesca -tit_org-
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Ringraziamento grazie a chi ha cercato livio
 
[Posta Dai Lettori]

 

Ringraziamento Grazie a chi ha cercato Livio Gentile direttore, II nostro caro Livio, qualche giorno fa, è uscito. Era

mattina presto. Non è tornato. Siamo corsi a cercarlo, sull'argine. Di lui, solo la bicicletta. Ed allora abbiamo chiesto

aiuto. Sono venuti in tanti. Pompieri, protezione civile. Carabinieri. Persinò un elicottero. Purtroppo è stato tutto inutile,

e il nostro Livio non c'è più. Ma resta il grandissimo impegno di tutti coloro che hanno avviato, portato avanti e, pur

troppo, concluso le ricerche. Ringraziamo tutti, dal profondo del cuore. Ci hanno messo Ãàï òà. In particolare,

vogliamo ringraziare i Carabinieri e le forze dell'ordine di Ro e Copparo. In un momento terribile sono stati

assolutamente professionali, completamente disponibili e, soprattutto, profondamente umani. E non è cosa da poco.

Ci sono stati vicini e non lasciavano nulla di intentato. Per loro, sentitamente, un enorme grazie. Elisa Roccati

Antonella Curarati -tit_org-
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Olimpiadi a Milano e Cortina Villa Recalcati sarà " sponsor "
 
[Riccardo Prando]

 

Olimpiadi a Milano e Cortina Villa Recalcati sarà "sponsor" Da Expo 2015 alla finale di Champions League 2016 la

Provincia ha fattivamente collaborato all'organizzazione tramite la Protezione civile senza contare che il Varesotto è,

dopo Milano e Sondrio, il territorio lombardo che per vicinanza e infrastrutture, Malpensa su tutte, può meglio cogliere

le opportunità dei Giochi 2026. Così la mozione - in consiglio provinciale a fine mese grazie a Paolo Berlocchi di Civici

e democratici, ma avvallata sia dal resto della maggioranza sia dall'opposizione - con la quale Villa Recalcati sostiene

la candidatura di Milano e Cortina per le olimpiadi e paraolimpiadi invernali in programma fra otto anni in una località

che verrà scelta nel prossimo mese di giugno. La mozione arriverà presto sui tavoli del Comune di Milano, della

Regione, del Coni per offrire maggior "spessore" alla candidatura italiana. Dobbiamo da subito essere protagonisti

perché a gennaio dovrà essere consegnato al Comitato olimpico internazionale il dossier - ricorda Bertocchi -. Con

questa mozione non ci limitiamo a esprimere solamente il forte sostegno del territorio attraverso tutti i gruppi politici,

ma confermiamo fin da subito la disponibilità a collaborare a tutti i tavoli istituzionali e tecnici. In ballo c'è, owiamente,

l'aspetto turistico e, quindi, economico per un territorio che negli ultimi anni ha investito molto sul piano degli eventi

sportivi su larga scala, dal ciclismo al canottaggio in primo luogo. Ma non si tratta solo di questo - prosegue il

consigliere delegato - in quanto i Giochi Olimpici e Paralimpici sono la massima espressione dello sport, promuovono

l'abbattimento di ogni barriera e confine tra i popoli, sono l'occasione di incontro di culture e civiltà diverse fondata

sulla comune osservanza delle regole e sul reciproco rispetto. L'ideale di pace insito nei Giochi assicura a tutti gli atleti

l'uguaglianza senza alcun tipo di discriminazione. Uno straordinario messaggio universale che tutto il Consiglio

provinciale ha saputo cogliere. Riccardo Prando Disabugiudall'ai.lobusI nUnpfoblemaialiano -tit_org- Olimpiadi a

Milano e Cortina Villa Recalcati sarà sponsor
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Prociv pesca biciclette nel Lura
 
[Roberto Banfi]

 

SARONNO - I volontari del Gruppo comunale di protezione civile sono tornati al lavoro nel tratto saronnese del

torrente Lura, negli ultimi giorni hanno infatti proseguito l'opera di pulizia iniziata in estate, degli argini e anche del

fondo del letto del corso d'acqua dove in realtà ultimamente di solito d'acqua ce n'è ben poca. Approfittando di una

portata decisamente scarsa, solo qualche centimetro d'acqua, la Prociv è dunque ritornata all'opera e ha rimosso

sterpaglie e anche alberelli nati negli ultimi mesi. È stata rimossa anche parecchia immondizia, dalle bottìgliette di

plastica alle cartacce, e sono stati ritrovati pure scheletri di biciclette, probabilmente trascinati dalla corrente in

occasione delle piene della scorsa primavera. In questo caso i volontari si sono messi al lavoro in zona periferica, a

nord dell'abitato, dove c'è l'ingresso alla porzione saronnese del Parco del Lura. Presente anche l'assessore

comunale all'Ambiente del Comune di Saronno, Gianpietro Guaglianone: Queste opere di pulizia sono indispen sabili,

sia per una questione di tutela ambientale che per evitare, in caso di piene, il pericoloso effetto diga, che potrebbe

portare ad allagamenti, ricorda. E i pericoli, si sa, non mancherebbero. Roberto Banfi -tit_org-
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Volontari e cacciatori Non possiamo fare nulla
 
[Redazione]

 

Nessuno ci ha chiesto di intervenire a seguito degli avvistamenti del puma. Anche perché potremmo fare ben poco.

Sergio Casartelli, capo della Protezione Civile Erba Laghi, sta seguendo con curiosità la vicenda del felino che si

aggira tra il Canturino e l'Erbose: difficilmente, però, il suo gruppo interverrà nella ricerca dell'animale. Se anche

uscissimo alla ricerca del puma - dice Casartelli - cosa potremmo fare? L'esigenza, mi sembra di capire, è catturare il

felino e noi non abbiamo i mezzi e le conoscenze tecniche per farlo. Qualcuno scherzando si chiede perché non

vengano coinvolti i cacciatori, ma anche in questo caso potrebbero solo limitarsi a segnalare l'avvistamento

dell'animale. La pratica resta dunque in capo alla polizia provinciale che nelle settimane passate soprattutto nei giorni

in cui l'animale era circoscritto nella zona di Casnate - ha collaborate con i carabinieri del nucleo forestale e con i corpi

di polizia locale sparsi sul territorio. E il caso dei vigili di Ponte Lambro, che hanno girato a lungo sul territorio a

seguito dell'avvistamento della scorsa settimana. L. Men. -tit_org-
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La scheda
 

Buona cucina dalla Protezione civile
 
[Redazione]

 

La scheda  Amici dei Volontär! onlusLa fattoria didattica Torna anche quest'anno l'iniziati-Esordio dell'azienda agricola

La va dell'associazione Amici deiCascina del Sole di Asso, in collaVolontari onlus, che proporrà inborazione con

Coldiretti - che via Brighi la propria cucina, conporta il proprio mercatino -, che trippa e brasato a prezzi popolari,sarà

presente con la fattoria attrazione che ogni anno richiamadidattica per i bambini con asini, una gran folla affamata.

Iniziativacapre e pecore. Inoltre sarà propoche serve a raccogliere fondisto il laboratorio di "Grooming e grazie ai quali

la Protezione civilecoccole" con asini capre e pecore e può sostenere le tante spese per iil laboratorio creativo

"Lañando" corsi d'aggiornamento. E poi ilutilizzando la lana delle pecore. Centro Ippico Scuderie SantanagaGiacomo

Guffanti di Coldiretti ha di Via Ovidio a Cantù proporrà ilsottolineato l'apprezzamento per tradizionale battesimo della

sellal'impegno del Comune nel voler per tutti i bambini con la presenzasalvaguardare e dare nuovo dì cinque

pony.respiro alla manifestazione. S.CAT. -tit_org-
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Strada per le frazioni Manutenzione al via
 
[Redazione]

 

Calolziocorte Saranno tagliati rami e piante che creavano problemi agli automobilisti traRossinoeCarenno Prendono il

via questa settimana i lavori di pulizia e messasicurezza della strada provinciale che collega la frazione di Rossino

con Carenno. Nei mesi passati gli abitanti della zona-in particolare i carennesi avevano messo in evidenza più volte la

disagevole situazione che si era venuta a creare per la crescita incontrollata della vegetazione a bordo strada. Le

siepi e i rami, sporgendo all'interno della carreggiata, ne avevano di fatto ristretto l'ampiezza, inducendo gli

automobilisti a percorrere l'arteria spostati verso la linea di mezzeria. La scorsa settimana, l'asses sore alla Protezione

civile del Comune di Calolziocorte Cristina VaIseccM è riuscita ad ottenere dalla Provincia la rassicurazione dell'avvio

dell'intervento, programmato per questa settimana. Si tratta di un intervento importante, per garantire la sicurezza

della circolazione nel tratto tra Rossino e Carenno - ha commentato l'amministratrice calolziese che ha avuto una

serie di contatti con gli uffici provinciali per concordare l'avvio dei lavori -. Ringrazio per l'attenzione il dirigente del

settore strade della Provincia, Angelo Valsecchi. In attesa della realizzazione di questa operazione, i cittadini hanno

evidenziato anche altre criticità, riferendo situazioni analoghe tra Lorentino e Sopracomola, sempre in territorio

comunale di Calolzio. Nei giorni scorsi, la Protezio ne civile - assessorato e gruppo di volontariato - ha avviato un'altra

opera di manutenzione del verde di particolare importanza, la pulizia dell'alveo del torrente Gallavesa. C.DOZ.

L'assessore Cristina Valsecchi Kssssssas E ' E E i-tit_org-
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Olginate Quattro feriti nel frontale Una è grave = Terribile scontro frontale tra auto Quattro i

feriti, una donna è grave
 
[Guglielmo Barbara De Vita Bernasconi]

 

OIginate Quattro feriti nel frontale Una è grave Un terribile impatto frontale tra due auto si è verifkato ieri sera a

Olginate, In via IV Novembre: quattro le persone coinvolte, di cui una donna cinquantenne trasportata in codice rosso.

Poco dopo le 19,15 una Volkswagen Polo condotta da un giovane di 24 anni di Calolziocorte si è andata a scontrare

frontalmente con una Seat Ibizia che proveniva in direzione opposta, su cui si trovava una coppia di fidanzati e la

mamma del giovane che era alla guida del mezzo. SERVIZIO A PAGINA 23 Terribile scontro frontale tra auto Quattro

i feriti, una donna è grave Olginate. L'incidente si è verificato eri alle 19,15 sulla strada che porta al ponte Cesare Can

Una cinquantenne è stata trasportata in codice rosso, gli altri coinvolti non sono in pericolo OLGINATE GUGLIELMO

DE VITA BARBARA BERNASCONI Un terribile impatto frontale tra due auto sie verificato ieri sera a Olginate, in via

IVNovembre: quattro le persone coinvolte, di cui una donna cinquantenne trasportata in codice rosso. I vigili del fuoco

e i sanitari hanno lavorato a lungo ieri, poco dopo le 19,15, per prestare soccorso: da quanto è stato possibile

accertare, una Volkwagen Polo condotta da un giovane di 24 anni di Calolziocorte si è andata a scontrare

frontalmente con una Seat Ibizia di colore nero che proveniva in direzione opposta, su cui si trovava una coppia di

fidanzati eia mamma delgiovane che era alla guida del mezzo. Impatto violento L'impatto è stato particolarmente

violento e un ferito, una passeggera della Seat Ibiza, è rimasta incastrata. A Olginate sono intervenute tré ambulanze,

una della Croce San Nicolo, una dei Volontari di Calolzio e una della Croce Rossa oltre a un'auto medica. Come

detto, tutti ife riti era no coscienti ma una dei passeggeri, una donna di 50 anni era in stato confusionale ed era molto

dolorante: i vigili del fuoco hanno lavorato per estrarla dalle lamiere e permettere al medico di prestare le cure. E lei,

che presentava anche una brutta ferita alla testa, che è stata trasportata in codice rosso all'ospedale Manzoni da

un'ambulanza dei Volontari di Calolzio, insieme al figlio di 27 anni, trasportato da un'ambulanza della Cri in condizioni

decisamente meno preoccupanti. L'ambulanza della Croce San Nicolo si è invece occupata del conducente dell'altra

auto, un giovane di 24 anni di Calolziocorte e della passeggera, la fidanzata residente a Oggiono, che sono stati

trasportati in codice giallo all'ospedale di Morate per i traumi riportati nello scontro: ieri sera gli accertamenti erano in

corso ma entrambi non sarebbero comunque stati giudicati in pericolo di vita. I rilievi La strada, la "bretella" che porta

al ponte Cesare Cantù, è rimasta chiusa a lungo per permettere ai sanitari e ai vigili del fuoco di intervenire in

sicurezza. Sul posto, per i rilievi, sono giunti gli agenti della Polizia stradale di Lecco e anche i carabinieri della

compagnia di Merate hanno dato supporto per ricostruire l'esatta dinamica di quanto accaduto. Le due auto che si

sono scontrate frontalmente in via IV Novembre I rilievi della Polizia stradale, sul posto anche I carabinieri di Merate -

tit_org- Olginate Quattro feriti nel frontale Una è grave - Terribile scontro frontale tra auto Quattro i feriti, una donna è

grave
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Anziana cade in una scarpata Tanta paura ma non è grave
 
[Redazione]

 

La settantenne è stata recuVerCana perata dal personale del Lario-.,., soccorso di Dongo e trasportata à.,;

Camminavano lungo il,,,,. -,,.. ali ospedale di Gravedona poli- sentiero e, senza accorgersi, una..,..,. i,,. contusa; non e

comunque in ha urtato leggermente laltra,.,...,.,.,, gravi condizioni. Sono stati alche ha perso lequüibno edeca- Ã. i. é 4

-m. i,...,, lertatiancheiVigdidelFuocoed dutauna scarpata nel bosco r,. _,,.,... Soccorso alpino. C. RIv. per una decina di

metn. E accaduto ieri alle 15 in via Piazzo, a monte dell'abitato; le due donne, rispettivamente di 76 e 70 anni, sono di

Veduggio, ma hanno dei conoscenti a Vercanaehanno approfittato di una visita a loro per raccogliere anche un po' di

castagne. -tit_org-
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INCONTRO
 

Serata insieme al gruppo Saer
 
[Redazione]

 

INCONTRO  LA SALA Foro Boario in piazzale Foro Boario 7 ospita oggi alle 21 l'appuntamento 'Senza possibilità di

errore', a cura del Saer, soccorso alpino e speleologico Emilia Romagna. A organizzare il tutto è il gruppo Trekking

Forlì; verrà illustrata l'attività del corpo nazionale soccorso alpino e speleologico. -tit_org-
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DUE AUTO SBANDANO E FINISCONO NEI CAMPI. I CONDUCENTI NON SONO GRAVI
 

Poviglio e fabbrico, due feriti sulle strade
 
[Redazione]

 

DUE AUTO SBANDANO E FINISCONO NEI CAMPI. I CONDUCENTI NON SONO GRA' Poviglio e Fabbrico, due

feriti sulle stradi -BASSASOCCORSI salutari mobilitati, l'altra sera, sulle strade della Bassa, per due incidenti accaduti

a Fabbrico e Poviglio. Il primo è avvenuto poco prima delle 20 in via Bedollo, sulla strada che collega Fabbrico a Rolo.

Si è trattato della sbandata di un'autovettura Ford Ecosport (foto) condotta da una donna di 43 anni, L.B., abitante in

paese. La vettura si è ribaltata all'uscita di una curva, urtando un palo della segnaletica della condotta del metano, per

poi fermarsi in un campo, a ridosso della strada. Sul posto sono intervenuti l'ambulanza della Croce rossa locale e il

personale dell'automedica di Correggio. Dopo le prime cure, la donna è stata trasportata al pronto soccorso

dell'ospedale di Guastalla per completare gli accertamenti cimici. Non risultapericolo di vita. Sul posto anche i vigili del

fuoco e la polizia stradale per i rilievi di legge. VERSO le 22,30 altro simile schianto in via Romana, a Molinara di

Poviglio. Una Minicooper è uscita di strada, urtando un palo della luce e finendo contro la recinzione di una abitazione

privata. Ferito un trentenne di origine straniera abitante a Casteinovo Sotto, le cui condizioni non risultano gravi.

Rilievi dei carabinieri. Guastalla WS. -tit_org-
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I COMUNI DELL'ALTA VALMARECCHIA CHIEDONO MAGGIORI RISORSE
 

Nevicata, i fondi non bastano. I sindaci vedono rosso
 
[Rita Celli]

 

I COMUNI DELL'ALTA VALMARECCHIA CHIEDONO MAGGIORI RISORSE Nevicata, i fondi non bastano. I sindaci

vedono ross I FONDI della Protezione civile regionale per pagare le spese legate delle pesanti nevicate di inizio anno

non bastano. Così i Comuni dell'alta Valmarecchia rischiano di finire in ginocchio. La denuncia arriva dai sindaci di

Casteldelci, Sant'Agata Feltria e Pennabilli. Dopo l'arrivo del Buran, a fine febbraio, con oltre 3 metri di coltre bianca

registrata nei borghi e nlle frazioni di montagna, le risorse investite per mettere in sicurezza strade, centri abitati e

aziende sono state tantissime. Oggi la Protezione civile concede fondi ripartiti in parti uguali, per bassa e alta

Valmarecchia. I SOLDI stanziati bastano solo a coprire la metà delle spese _ dice il sindaco di Casteldelci, Luigi

Cappella _ i nostri bilanci comunali non possono sostenere anche questi rimborsi. Gli fa eco il vicesindaoo di Sant'Aga

ta, Paolo Ricci: None corretto ripartire le stesse cifre per tutti i comuni della provincia. Le nevicate che sono state

registrate nei nostri borghi sono diverse rispetto a Verucchio, Coriano o Poggio Torriana. Da noi la neve non si è

sciolta subito. Siamo in montagna. E abbiamo dovuto liberare case e strade anche isolate, una per una. Ogni volta

che arrivano le nevicate per noi le spese variano e sono molto più alte rispetto al resto della provincia.prossimo

mercoledì (24 ottobre) i sindaci dell'alta Valmarecchia saranno ricevuti a Bologna dai referenti di settore, per Regione

e Protezione Civile. Cercheremo di capire insieme come risolvere questo problema _ commentano ancora gli

amministratori _ perché davvero rischiamo di portare i bilanci comunali in rosso. Ci sono anche decine di fornitori che

devono essere pagati. Come la Regione investe e copre le spese per la costa, quando succedono calamità naturali

come le pesanti mareggiate, così vanno previsti fondi per il problema delle pesanti nevicate nelle zone di montagna. Ï

problema va risolto e in netta. Anche perché ña poco arriverà un nuovo inverno e potrebbe nevicare di nuovo prima

della fine del 2018. Rita Celli SOCCORSI Abitazioni rimaste isolate a causa della forte nevicata -tit_org-
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VAL DI VARA
 

Dal Ministero tesoretto per la pulizia dei fiumi Via a un piano triennale
 
[Redazione]

 

VAL DI VARA  Un milione di euro per le manutenzioni ordinarie in provincia della Spezia. Di questo tesoretto

beneficeranno i comuni di Val di Magra, Riviera, Val di Magra e non solo. Risorse per mettere in atto la pulizia dei

fiumi e azioni contro il rischio idrogeologico. Le risorse fanno parte di un pacchetto da 4,4 milioni di euro, riconosciuti

alla Regione Liguria. L'annuncio ieri, dopo un incontro tra l'assessore regionale alla protezione civile Giacomo

Giampedrone, il segretario generale dell'autorità di bacino dell'Appennino settentrionale Massimo Lucchesi e il

ministro Sergio Costa. I finanziamenti che ci sono stati assegnati attraverso l'autorità di bacino dice Giampedrone -

vanno ad aggiungersi ai quasi 2 milioni che ogni anno destiniamo a questo scopo. Il database con le richieste dei

singoli comuni liguri è stato girato al ministero. La "domanda" per le manutenzioni ordinarie è di arca 10 milioni ogni

anno. Questo piano è significativo se verrà mantenuta l'intenzione, manifestata dal ministro, di lavorare su un piano

triennale di interventi. L.IV. Interventi di pulizia su un rivo -tit_org-
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Rogo di rifiuti a Milano La paura dei residenti Non si sa cosa brucia
 
[Fabio Poletti]

 

INQUINAMENTO  Fabio Poletti/MILANO Gli agenti della volante davanti alla Ipb che brucia da domenica sera hanno

la mascherina. Sul marciapiede passa un runner con una maglietta tecnica verde. Nell'aria rumo. Quando gira il vento

si sente un odore acre. Ma meno dell'altra sera. Il sindaco Giuseppe Sala rassicura gli abitanti della zona, quartiere

Bovisasca, periferia nord di Milano: È una situazione tutto meno che piacevole ma non ci sono rischi per la salute.

Molti in via Chiasserini tengono le finestre sbarrate. Ma nessuno si barrica in casa. L'autista della ambulanza del 118

lì davanti per precauzione non si scompone: Nessuna richiesta di aiuto particolare dalla gente. Meglio tenere le

finestre chiuse solo per evitare il ristagno d'aria. Gino Carotenuto, un pensionato che abita pochi numeri civici dietro il

deposito dove ancora lavorano i vigili del fuoco, fa il suo giretto con il cane Leo al guinzaglio: L'unica cosa che mi

preoccupa è che non ci fanno sapere cosa sta bruciando. Quando l'odore era più forte sembrava diossina. Diciamo

che non è un bagno di salute. Per precauzione tengo le finestre chiuse ma non sono uno che siblinda in casa. Wang

Yan detta Nina è una studentessa cinese in Italia da luglio. Abita poco distante e confessa di avere un po' di paura: La

mascherina non la metto. Però mi preoccupa tutto questo fumo. Non si sa nemmeno cosa stia bruciando. I miei vicini

mi hanno detto che qualche sospetto ce l'avevano sempre avuto anche se io da quando sono qui non ho mai sentito

odori fastidiosi. Sospetti sulla Ipb ce li ha anche il magistrato Donata Costa che ha aperto un'inchiesta per incendio

doloso. Non solo per lo stoccaggio senza autorizzazione di 80 migliaia di metri cubi di plastica, gomma piuma, carta e

materiale tessile. Ma pure per un improvviso cambio societario avvenuto ai vertici dell'azienda solo pochi giorni prima

dell'incendio. In attesa che la magistratura faccia il suo lavoro gli abitanti della zona contano le ore che mancano per il

ritomo alla normalità. Chiuse anche molte fabbriche come dice Roberto Cucólo capo del personale allaa Lp Italiana:

Abbiamo dovuto chiudere il reparto produzione. Da due giorni una quarantina di operai è a casa e difficilmente potrà

rientrare prima della settimana prossima. Non puoi obbligare una persona a lavorare con l'aria irrespirabile e le

lacrime agli occhi per 8 ore. Non abbiamo ancora calcolato i danni, ma l'attività è ferma da lunedì. - à 5 é é mi ß 5 1 -

tit_org-
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Le false teste di Modì e il terremoto
 
[Alessandro Guarducci]

 

1984 Le false teste di Modi e il terremoto ALESSANDRO GUARDUCCI II 1984 è un anno importante per Livorno. È

infatti Fanno della beffa delle teste di Modi, una vicenda che in poco tempo fa il giro del mondo e di cui ancora oggi si

parla. E la mattina del 24 luglio quando il fondale fangoso del Fosso Reale restituisce una testa scolpita: tutti la

scambiano per vera ma si scoprirà poi che era opera del giovane artista Angelo Froglia. Il dragaggio prosegue e nel

pomeriggio dello stesso giorno viene ripescata un'altra scultura attribuita dagli esperti a Modigliani. In realtà a

realizzarla sono stati tré studenti: Pietro Luridiana, Michele Ghelarducci e Pierfrancesco Ferrucci. Il 10 agosto spunta

un'altra testa: tutte vengono esposte alla mostra in corso a Villa Maria, ma l'esultanza degli esperti durerà poco... In

quell'anno, il giorno di Pasqua, tré scosse di terremoto fanno tremare Livorno: il sisma raggiunge il sesto grado della

scala Mercalli e decine di migliaia di livornesi trascorrono la notte all'addiaccio. Ma il 1984 è importante anche per lo

sport. Il Livornoo, allenato da Renzo Melani, è protagonista di un campionato fenomenale: imbattuto conquista la

promozione in serie CI. Intanto la Libertas Livorno chiude al 5 posto il campionato di Al di basket e conquista una

storica qualificazione europea. La Pallacanestro Livorno termina penultima in A2 ma viene ripescata. Sindaco di

Livorno è il comunista Á1 Nannipieri. Tutto questo accadeva 34 anni fa. -tit_org-
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Conclusi i lavori sul magione gli argini sono stati rinforzati
 
[I.a.]

 

Conclusi i lavori sul Magione Gli argini sono stati rinforzati I lavori di rifacimento degli argini del torrente Magione -

Radicata sono finalmente dichiarati conclusi. Il cantiere è in fase di chiusura in questi giorni con gli ultimi mezzi che

stanno ripulendo tutta l'area che era stata occupata come base del cantiere. Tolta in questi giorni anche la rete

arancione tipica dei lavori in corso. Il rifacimento degli argini del torrente fa parte della messa in sicurezza del territorio

dopo le due alluvioni del 2012 e del 2014. Il Magione ruppe gli argini nel 2012. Dopo l'alluvione uno dei due argini

venne rinforzato con i materassini"Reno". I lavori vennero però nuovamente fatti a partire dal febbraio 2016 quando

l'intervento precedente venne completamente smantellato. L'intervento ha previsto la realizzazione di terre "armate"

che sono state realizzate nell'argine, per renderlo più resistente. Con queste opere le quote degli argini sono superiori

a quelle precedenti all'inizio dei lavori. A novembre 2016 l'intervento subì uno stop a causa del maltempo. Questo

provocò molta preoccupazione per gli abitanti della zona. I lavori ripresero a marzo. L'argine del Magione è un

intervento dal costo di circa 3 milioni di euro. Anche le operazioni di collaudo sono terminate con esito positivo. Ora il

torrente è passato nella competenza del Consorzio di bonifica che deve provvedere alla manutenzione. Il torrente

durante l'estate era stato ripulito nel tratto a valle. Rimane ora da ripulire il tratto a monte. La messa in sicurezza del

Magione e la realizzazione dell'argine remoto sono due delle tré opere previste per la messa in sicurezza idraulica del

territorio. Rimane ancora da realizzare la cassa di espansione di Campo Regio, l'opera che dovrà mettere in sicurezza

l'abitato di Albinia. Tutti i lavori erano stati previsti dopo l'alluvione del 2012. A distanza di quasi sei anni, due opere

sono state realizzate, rimane ancora da iniziare la cassa di espansione. Un intervento che fa discutere perché la verrà

realizzato vicino al mare, alla foce del fiume Albegna. I.A. L'intervento è costato 3 milioni di euro, adesso resta da

ripulire il tratto a monte. Tra le opere previste dopo le alluvioni manca ancora la cassa di espansione -tit_org-
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BREVE A LT R I CAPI S QUA D R A
 

L`ingegnere Enrico Porrovecchio nuovo comandante provinciale dei vigili del fuoco di

Mantova
 
[Redazione]

 

L'ingegnere Enrico Porrovecchio nuovo comandante provinciale dei vigili del fuoco di Mantova MANTOVA Cambio

della guardia al vertice del comando provinciale dei vigil i del fuoco di Mantova. Dal 15 seuembre scorso infatti

l'ingegnere Enrico Porrovecchio ha assunto l'incarico subentrando all'ing. Filippo Fiorello nominato comandante per la

provincia di Cremona. Nato a Riesci in provincia di Caltanissetta 55 anni fa, sposato e padre di due figli l'ing.

PoiTovecchio è entrato a far parte del corpo nazionale dei vigili del fuoco nel 1990. Assegnato al comando di Vicenza,

vi rimane per ben 17 anni ricoprendo molteplici incarichi. E in una realtà complessa come quella vicentina è

impegnatoprima linea in numerosi interventi di soccorso, primo fra tutti l'alluvione del 2010. Diverse le esperienze di

carattere locale e nazionale maturate in tutti questi anni come il terremoto in Um bria e dell' Aquila. Quello che andrà a

ricoprire sarà il 4 ruolo da Comandante, dopo quelli a Lodi, Vicenza e Rovigo. Sono onorato - ha dichiarato il neo

comandante virgiliano - di poter ricoprire questo prestigioso incarico al servizio di una splendida realtà come quella

mantovana. Un territorio complesso dal punto di idrico, industriale e sismico a difesa del quale mi spenderò col

massimo impegno sia dal punto di vista professionale che umano. Nel presentarsi alla stampa l'ingegner Porrovecchio

ha inoltre anticipato che nel giro di un mese verrà integrato l'organico in servizio con 34 nuovi capi squadra che

andranno a colmare le carenze sin qui riscontrate. L'incarico Lingegner Porrovecchio ieri in conferenza stampa las -

tit_org-ingegnere Enrico Porrovecchio nuovo comandante provinciale dei vigili del fuoco di Mantova
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Due decessi in azienda nel giro di pochi minuti = Resta incastrato nel macchinario che

stava pulendo, muore alla Frati un operaio 48enne di Viadana
 
[Redazione]

 

Due decessi in azienda nel giro di pochi minut Mattinata funestata da infortuni letali all'interno di stabilimenti. Sindacati

sul piede di guer MANTOVA Due incidenti mortali sul lavoro in poco meno di un'ora in provincia. Il primo evento è

accaduto a Piubega alla ditta Elettrodigit in via 4 Novembre ieri mattina attorno alle 10.15, quando un 67enne è

caduto da un'altezza di 4 metri dal cesto del carrello elevatore mentre stava sistemando del materiale. La caduta è

stata così violenta da provocare il decesso immediato. Inutili i soccorsi intervenuti sul posto. La seconda tragedia sul

posto di lavoro è invece avvenuta a Pomponesco pochi istanti più tardi, verso le 11, all'azienda Frati e a fame le

spese un operaio 48enne della ditta Candenax di Modena, che svolge lavori all'interno della fabbrica. L'uomo di

origine romena, sarebbe rimasto incastrato in una pressa mentre stava lavorando allo stesso macchinario. In entrambi

i casi sono intervenuti i carabinieri e il personale tecnico dell'Ats. Alla luce di questi infortuni mortali sul posto di lavoro

molte sigle sindacali si sono esposte gridando ad una maggiore sicurezza in azienda. Pagine 20 e 21 A Piubega, un

pensionato 67enne precipita nel vuoto per quattro metri e si schianta al suolo: mutili i tentativi di rianimarlo A

Pomponesco, operaio 48enne resta schiacciato tra un nastro trasportatore e un mezzo per la raccolta del materiale di

produzione Resta incastrato nel macchinario che stava pulendo, muore alla Frati un operaio 48enne di Viadana

lonAnghelache, originano della Romania, è rimasto schiacciato tra un nastro trasportatore ed un mezzo utilizzato per

la raccolta del materiale di produzione POMPONESCO Incidente mortale ieri mattina all'azienda Frati di Pomponesco

per un operaio addetto alla pulitura di uno dei macchinari impiegati nella ditta. A perdere la vita il 48enne Ion

Anghelache.residente e Viadana, rimasto incastrato nel macchinario. Ancora un incidente sul lavoro nella provincia,

solo nella giornata di ieri, a meno di un'ora di distanza se ne sono verificati due, che ha strappato alla vita un operaio

intento a svolgere una mansione, forse eseguita di routine, ma che ieri, per qualche motivo ancora al vaglio degli

inquirenti, gli è stata fatale. Erano circa le 11 di ieri quando nell'azienda Frati di Pomponesco, che si occupa della

produzione di materiali recuperati dal legno, scattava l'allarme per un grave incidente sul lavoro. Nell'azienda di via

Venti settembre 58 si precitavano così l'ambulanza, i vigili del fuoco di Viadana ed i Carabinieri della compagnia di

Viadana, seguiti dagli specialisti della medicina del lavoro dell'Ast Val Padana. Una situazione apparsa da subito

molto grave, tanto che in un primo momento era stato richiesto anche l'intervento dell'eli soccorso poi rientrato non

potendo più fare nulla per Ion Anghelache, classe 1971 originario della Romania ma residente a Viadana. Ancora da

chiarire l'esatta dinamica dell'incidente anche se, stando alle prime ricostruzioni, sembra che il 48enne fosse

impegnato nelle operazioni di pulitura di un macchinario utilizzato dall'azienda di Pomponesco per raccogliere e

trasportare il materiale che arriva in sede alle macchine per la lavorazione. Un intervento, quello in corso al momento

dell'incidente, per cui la Frati si serve di un'azienda esterna, la Candenax di Modena, di cui l'uomo era, appunto

dipendente. L'operaio stava dunque eseguendo la pulizia del macchinario, che viene effettuata periódicamente,

quando sarebbe rimasto schiacciato. Nello specifico, sembra, che il 48enne si trovasse tra la parte terminale del

nastro - che trasporta il materiale alla macchina di raccolta - e l'ap parecchiatura dell'altro mezzo. La tragedia si

sarebbe poi consumata quando, improvvisamente e per cause ancora da chiarire, il macchinario si sarebbe attivato

schiacciando l'operaio sotto il nastro trasportatore senza lasciare all'uomo il tempo di spostarsi. Inutili i tentativi di

salvare l'uomo rimasto incastrato nel macchinario. Un dinamica che è, comunque al vaglio d

ei Carabinieri che stanno indagando sul caso con i medici della medicina del lavoro, intervenuti ieri mattina sul posto.

La salma è poi stata trasferita all'ospedale di Mantova, sotto sequestro. La ditta Frati di Pomponesco dove ieri

l'operaio ha perso la vita mentre eseguiva un intervento aduna macchina -tit_org- Due decessi in azienda nel giro di

pochi minuti - Resta incastrato nel macchinario che stava pulendo, muore alla Frati un operaio 48enne di Viadana
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Miane, inaugurazione con Zaia e il ministro Bussetti
 

La scuola diventa antisismica e sarà un rifugio anti-calamità Un modello per tutta Italia
 
[S.ma.]

 

Miañe, inaugurazione con Zaia e il ministro Bussetti La scuola diventa antisismica e sarà un riñigio anti-calamita Un

modello per tutta Italia MIAÑE Per un paesino di tremila abitanti, investire un milione e mezzo di euro in una scuola è

un impegno e diventa una festa. Ieri, per inaugurare il completamento del plesso di Miañe che ha riunito sotto lo

stesso tetto elementari e medie, in totale sicurezza antisismica, è arrivato anche il ministro dell'Istruzione Marco

Bussetti. Era stato a Venezia in mattinata, per sigiare un protocollo col governatore e la giunta regionale, e nel

pomeriggio è arrivato a nel profondo nord della provincia di Treviso. L'edificio non sarà semplicemente una scuola.

Certo, durante il giorno sarà popolato di bambini, insegnanti e famiglie, le lezioni saranno il fulcro dell'attività, ma

Miañe si trova in zona sismica rossa e il Comune ha voluto identificare un punto di ritrovo utile alla popolazione e alla

Protezione Civile in caso di calamità.rischio c'è sempre e la prevenzione è un tassello irrinunciabile. È un sito sicuro e

strategico - spiega il sindaco Angela Colmellere, parlamentare leghista da marzo -. Ci sono delle priori tà, quando si

amministra un territorio, e non sempre portano consenso elettorale. Abbiamo investito un milione e mezzo di euro per

metteresicurezza la nostra scuola e migliorarla dal punto di vista energetico. Abbiamo iniziato nel 2016 con tré lotti di

interventi, grazie anche a tré contributi della Regione per 670 mila euro, ridotto i costi di gestione del plesso

ottimizzando il servizio, e realizzando un luogo protetto per tutta la cittadinanza. I lati dell'edificio sono stati rafforzati

con delle strutture in cemento armato. La Regione del Veneto - ha rilevato Zaia - programma annualmente uno

stanziamento cospicuo da destinare a Comuni che vogliano intervenire sugli immobili pubblici, specie in aree a rischio

sismico o idrogeologico.realtà la scuola ha regolarmente avviato l'anno a settembre, ma l'occasione di avere il

ministro Bussetti e il governatore Zaia per il taglio del nastro ha convinto Colmellere a fare una festa con tutti i

mianesi. Ho chiesto al ministro di portare il modello Miañe in tutte le città che visiterà chiude sindaco -, in tré anni la

nostra scuola, l'unica del paese, è un edificio a norma antisismica. Siamo un esempio. Bussetti ha recentemente

annunciato lo stanziamento di 5 miliardi di euro per interventi urgenti sulle scuole italiane. S.Ma. Â RIPRODUZIONE

RISERVATA Colmellere Investiti 1,5 milioni, prevenire è essenziale Zaia Destiniamo tanti fondi alle aree a rischio -

tit_org-
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SANT ' ANTONINO DI SUSA Paura ieri nella zona del castello Billia
 

Una frana sfiora tre automobili illese 10 persone, strada chiusa
 
[C.m.]

 

SANTANTONINO DI SUSA Paura eri nella zona del castello Billia Una frana sfiora tré automobili Illese 10 persone,

strada chiusa - Sant'Antonino Paura ma nessun danno per una decina di cercatori di funghi, rimasti intrappolati ieri

pomeriggio a seguito della caduta di una frana a Sant'Antonino di Susa, sulla strada di Pian Palmero, nella zona che

conduce al Castello Billia, nell'omonima località. Tré le auto rimaste bloccate dai massi. Sono stati gli stessi cercatori

di funghi a chiedere aiuto. In loro soccorso sono arrivati i vigili del fuoco dei distaccamenti di Borgone-Sant'Antonino e

Susa, oltre agli operai comunali. Con loro anche gli uomini della Protezione Civile, gli agenti di polizia municipale e i

carabinieri, che hanno dovuto chiudere la strada per permettere le operazioni di soccorso da una parte e, dall'altra, di

rimozione dei massi e della messa in sicurezza della zona. Sul posto anche alcune ambulanze, perché si temeva che

alcuni degli occupanti delle tré auto fossero rimaste ferite. Per fortuna, invece, delle ambulanze non c'è stato bisogno.

Nessuno infatti è dovuto ricorrere alle cure mediche. Incerte le cause che hanno provocato la caduta dei massi. Con

l'aiuto di un escavatore si è continuato fino a quando non è sopraggiunta la sera per liberare la carreggiata. Nella

mattinata di oggi, sul posto arriveranno anche i tecnici della Città Metropolitana per verificare la tenuta del versante.

La strada resterà quindi chiusa al traffico per qualche giorno, ha precisato il sindaco di Sant'Antonino di Susa,

Susanna Preacco, attraverso una nota diffusa sul sito Internet comunale. lc.rn.] -tit_org- AGGIORNATO -
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Sede della Protezione civile c`è il via libera della Regione
 
[Alessandro Vecchiato]

 

Sede della Protezione civile c'è il via libera della Regione Approvata la convenzione con il Comune > In due edifici

uffici e archivi regionali per l'utilizzo dei fabbricati a Bonisiolo negli altri troverà posto la sezione locale La sede

regionale della protezione civile è sempre più vicina: c'è il via libera per il trasferimento dell'attuale sezione locale delle

"giubbe fluorescenti" dalla vecchia sede in via San Michele: è stato approvato infatti, con la deliberazione regionale

1418 del 2 ottobre, lo schema di convenzione d'uso tra l'amministrazione comunale e la Regione, che potrà avere a

disposizione due moduli fabbricati dell'ormai prossimo polo regionale della Protezione Civile, da utilizzare per una

nuova sede cittadina. LO SCHEMA DI CONVENZIONE In quell'area di Bonisiolo, su terreni di proprietà regionale

gestiti da due aziende succedutesi nel tempo, era stato instaurato un polo di fabbricati, usati come uffici e ricovero

attrezzi durante la costruzione del Passante di Mestre. Quei "moduli" saranno destinati ad ospitare gli uffici e gli

archivi della sede regionale (anche se, in futuro, non sono escluse nuove costruzioni), mentre ne verranno concessi 2

alla sezione locale. Alcuni di questi fabbricati, però, sono ancora a di sposizione della società Passante di Mestre, fino

alla scadenza della proroga di contratto al termine del 2018. I moduli verranno concessi dalla Regione, in qualità di

proprietaria, al Comune di Mogliano, definito come "comodatario": quest'ultimo, al momento della sottoscrizione della

convenzione, avrà a disposizione i fabbricati per 9 anni (con possibilità di proroghe) a titolo gratuito, ma

corrispondendo un prezzo forfettario per le spese di energia elettrica, riscaldamento e ordinaria manutenzione, fissato

a 2.500 euro per il primo anno, che verrà poi ridefinito. L'ITER FIN QUI Le intenzioni del 28 giugno 2009, data della

prima deliberazione sul tema, non sono cambiate: creare il maxi polo regionale per la Protezione Civile nei terreni

dove sorge l'ex Campo Base del Passante, gestiti prima dall'azienda agricola regionale "Diana" ma, attualmente, da

"Agenzia Véneta per rinnovazione nel Settore Primario - Veneto Agricoltura", è stata una scelta ponderata tra diversi

fattori: uno dei più ri levanti è la posizione strategica dell'area, proprio a ridosso di uno snodo viario importante. Nel

maggio del 2010, viene approvato lo studio per la sua realizzazione. Successiva tappa fondamentale è l'accordo di

programma tra l'amministrazione comunale e la giunta regionale, reso esecutivo dal decreto del presidente Zaia in

data 15 ottobre 2015. Poi, la questione si è persa di vista: qualcuno sospettava un dietrofront. La smentita è arrivata

dalla stessa Regione, lo scorso settembre: verrà onorato l'originario masterplan, ma visto le mutate esigenze nel

corso degli anni, dobbiamo valutare quali siano le priorità, e poi procedere per gradi. Ora, dopo questa deliberazione,

le nuove sedi della protezione civile sono più vicine. Alessandro Vecchiato PASSO DECISIVO DI UN PROGETTO

ACCAREZZATO DA GIUGNO DEL 2009 IN FUTURO IL POLO POTRÀ CRESCERE -tit_org- Sede della Protezione

civileè il via libera della Regione
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Scoppio in fonderia ustionati 2 operai = Esplode il macchinario operai ustionati al volto
 
[Laura Bon]

 

Scoppio in fonderia ustionati 2 operai > Montebelluna: sabbiatrice si inceppa ed esplode, poi la fiammata al volto

Erano circa le 19,30 di ieri quando alle Fonderie del Montello di proprietà della ditta Corrà in via Cai Piccole 28 a

Montebelluna si è temuto il peggio. Per il inalfunzionamento e inceppamento di una sabbiatrice, macchinario lungo

circa 15 metri che trasporta su un nastro del materiale molto caldo, si è sviluppato un incendio. Due gli operai rimasti

ustionati al volto. Le ustioni riguarderebbero solamente il volto e si esclude qualsiasi pericolo di vita. Sul posto

carabinieri, vigili del fuoco, Spisal, protezione civile e Suem. Bon a pagina XVI Esplode il macchinario operai ustionati

al volto > L'incidente alle Fonderie del Montello > La causa: una sabbiatrice inceppata il botto e le fiamme: in due

all'ospedale sul posto Suem, vigili del fuoco e Spisal Erano circa le 19,30 di ieri quando alle Fonderie del Montello di

proprietà della ditta Corrà in via Cai Piccole 28 a Montebelluna si è temuto il peggio. Perii malfunzionamento e

inceppamento di una sabbiatrice, macchinario lungo circa 15 metri che trasporta su un nastro del materiale molto

caldo, si è sviluppato un incendio. Due gli operai rimasti ustionati al volto: subito soccorsie trasportati in ospedale. LA

DINAMICA Sul posto sono immediatamente intervenuti carabinieri, vigili del fuoco, Spisal e protezione civile, oltre al

Suem. Due operai che stavano lavorando proprio nei pressi della sabbiatrice sono rimasti ustionati, anche se, non in

modo grave; entrambi, comunque, sono stati trasportati all'ospedale San Valentino. Le ustioni riguarderebbero

solamente il volto e si esclude qualsiasi pericolo di vita, anche se la prognosi verrà definita ora dopo ora. Al di là della

gravita dello specifico incidente, preoccupano peraltro le ripercussio ni, soprattutto psicologiche, che l'accaduto potrà

avere soprattutto sulla popolazione della zona, già sul piede di guerra nei confronti dell'impianto. E' presumibile infatti

che l'accaduto avrà l'effetto di riscaldare ancor più un clima che, in città, è già rovente nei confronti delle Fonderie,

tenute d'occhio perché si mettano a norma da vari punti di vista, ottemperando alle prescrizioni della Provincia. Non a

caso, dopo che nei mesi scorsi si è svolta una raccolta di firme volta a sollecitare un intervento e ad evidenziare la

situazione di disagio dei residenti, per il prossimo 25 ottobre è in programma, nella sede del Comitato civico di

Guarda, un incontro, volto a fare il punto della situazione. IL SINDACO La riunione pubblica -spiega il sindaco Marzio

Favero- è stata organizzata da me con il Comitato civico e il gruppo "Aria pulita"; stiamo monitorando il quadro e non

siamo contenti dell'andamento. Gli odori stanno infatti dando profondo fasti dio e il clima è rovente. Pressoché

quotidiane, infatti, le segnalazioni alla Polizia municipale volte a denunciare il disagio. Un altro incontro, più generico,

si svolgerà invece venerdì 19 ottobre quando si parlerà degli inquinanti presenti nell'aria e del loro effetto sulla salute.

Ovviamente, l'episodio di ieri, indipendentemente dalle cause, non potrà che accrescere la tensione, come i primi

commenti arrivati sul web confermano.. Laura Bon -tit_org- Scoppio in fonderia ustionati 2 operai - Esplode il

macchinario operai ustionati al volto
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OLGINATE IN PROGNOSI RISERVATA UNA VENTOTTENNE. POLSTRADA SULLA DINAMICA
 

Schianto con 4 feriti, grave una ragazza
 
[Redazione]

 

OLGINATE IN PROGNOSI RISERVATA UNA VENTOTTENNE, POLSTRADA SULLA DINAMICA  -OLGINATE- È DI

QUATTRO feriti, di cui uno molto grave, il bilancio dell'incidente che si è verificato nella prima serata di ieri a Capiate

in via IV Novembre, la strada che porta verso il ponte sull'Adda Cesare Cantù, tra Olginate e Calolziocorte. Dai primi

accertamenti un 24enne al volante di una Vw Polo avrebbe invaso la corsia opposta, finendo dritto contro una Seat

cui cui viaggiavano tré persone: un 28enne che si trovava alla guida, una 50enne e una 28enne. Il guidatore che

avrebbe innescato la carambola se l'è cavata con ferite lievi, mentre i tré a bordo dell'altra auto sono rimasti

intrappolati tra le lamiere. Per liberarli, oltre ai sanitari del 118 sono intervenuti anche i vigili del fuoco del comando

provinciale che hanno dovuto sventrare il veicolo. LE CONDIZIONI della 28enne sono parse estremamente critiche,

versava in stato di incoscienza e per questo è stata trasferita d'urgenza ali ospedale Alessandro Manzoni di Lecco

dove è ricoverata in prognosi riservata. Per consentire le operazioni di soccorso gli agenti della Polstrada hanno

temporaneamente chiuso al transito il tratto di strada, con pesanti ripercussioni alla viabilità dell'intera zona. Gli altri

tré feriti sono stati accompagnati uno sempre in ospedale a Lecco e l'altro al San Leopoldo Mandic. D.D.S. -tit_org-
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A NOVATE MILANESE LA PROTESTA DEI RESIDENTI. IL SINDACO: VALORI SOTTO LA SOGLIA
 

Rogo alla Ri.Eco: incendio domato dai pompieri
 
[Roberta Rampini]

 

A NÓVATE MILANESE LA PROTESTA DEI RESIDENTI. IL SINDACO; VALORI SOTTO LA SOGUA Rogo alla

Ri.Eco: incendio domato dai pompiei -MIIANO- SQUADRE DI POMPIERI ancora al lavoro all'interno della Ri.Eco di

Nóvate Milanese. Spente le fiamme, nella notte tra lunedì e martedì, i vigili del fuoco sono impegnati neue ultime

operazioni di raffreddamento della massa di rifiuti. Dal capannone di via Fratelli Beltrami, nella zona industriale, anche

ieri mattina usciva ancora una colonna di fumo grigio e nell'aria, a tratti, l'odore era acre. Come annunciato dal

Comune di Nóvate Milanese, lunedì pomeriggio i tecnici dell'Arpa hanno provveduto all'installazione di una centralina

fissa per il monitoraggio della qualità dell'aria, i cui risultati saranno resi noti sul sito dell'amministrazione non appena

sarà concluso il monitoraggio di 48 ore. Sulle cause sono in corso gli accertamenti: nessuna pista è esclusa.

L'incendio ha sollevato polemiche da parte dei residenti. Qualcuno ricorda il rogo di tré an ni fa sempre alla Ri.Eco,

altri temono per la propria salute ( Chissà cosa abbiamo respirato in questi due giorni ), ma il sindaco Lorenzo

Guzzelloni dichiara: Mi sento di tranquillizzare i cittadini. Quando è scoppiato l'incendio, sono andato subito sul posto:

i primi rilievi dell'Arpa hanno confermato che i valori erano sotto la soglia consentita. E ANCORA: Noi a scopo

precauzionale abbiamo detto alle scuole di non portare i bambini in giardino durante l'intervallo, il nuovo monitoraggio

dell'aria è in corso e quando avremo i risultati ufficiali li pubblicheremo ornine - chiosa Guzzelloni -. Sono

comprensibili alcuni timori dei cittadini, l'odore che si sente è imputabile alle masse di rifiuti che vengono spostate e

sotto le quali ci sono ancora piccoli focolai. L'incendio alla Ri.Eco non è certamente paragonabile a quello di via

Chiasserini. Roberta Rampini IN AZIONE Vigili del fuoco nell'area andata a fuoco lunedì notte -tit_org-
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Strada ancora chiusa dopo la caduta del masso
 
[Redazione]

 

VITO D'ASIO Rimane precauzionalmente chiusa al traffico via Borgo di Sotto, strada comunale che, partendo dalla

località Masarach, collega il centro di Anduins con la ex provinciale 1 della Val d'Arzino. Quindici giorni fa, nel corso

della notte, un grosso masso di circa 3 metri cubi si era staccato dalla parete rocciosa rotolando sulla carreggiata.

Fortuna ha voluto che nessuno sia rimasto coinvolto. Il Comune di Vito d'Asio, oltre a informare dell'accaduto la

Protezione civile regionale, ha affidato alla società Srv indagini geologiche, con sede a Latisana, il monitoraggio del

complesso franoso del Masarach (non lontano da dove è avvenuto il movi mento franoso ha sede l'omonima palestra

di roccia molto frequentata dagli appassionati di arrampicata sportiva) in modo da scongiurare il pericolo di ulteriori

crolli. Nel frattempo la strada rimarrà chiusa e il masso resterà al suo posto nel timore che un eventuale intervento

possa innescare nuovi movimenti franosi. -tit_org-
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Rogo di rifiuti a Milano La paura dei residenti Non si sa cosa brucia
 
[Fabio Poletti]

 

Fabio Poletti/MILANO Gli agenti della volante davanti alla Ipb che brucia da domenica sera hanno la mascherina. Sul

marciapiede passa un runner con una maglietta tecnica verde. Nell'aria ramo. Quando gira il vento si sente un odore

acre. Ma meno dell'altra sera. Il sindaco Giuseppe Sala rassicura gli abitanti della zona, quartiere Bovisasca, periferia

nord di Milano: È una situazione tutto meno che piacevole ma non ci sono rischi per la salute. Molti invia Chiasserini

tengono le finestre sbarrate. Ma nessuno si barrica in casa. L'autista della ambulanza del 118 lì davanti per

precauzione non si scompone: Nessuna richiesta di aiuto particolare dalla gente. Meglio tenere le finestre chiuse solo

per evitare il ristagno d'aria. Gino Carotenuto, un pensionato che abita pochi numeri civici dietro il deposito dove

ancora lavorano i vigili del fuoco, fa il suo giretto con il cane Leo al guinzaglio: L'unica cosa che mi preoccupa è che

non ci fanno sapere cosa sta bruciando. Quando l'odore era più forte sembrava diossina. Diciamo che non è un

bagno di salute. Per precauzione tengo le finestre chiuse ma non sono uno che siblindain casa. Wang Yan detta Nina

è una studentessa cinese in Italia da luglio. Abita poco distante e confessa di avere un po' di paura: La mascherina

non la metto. Però mi preoccupa tutto questo fumo. Non si sa nemmeno cosa stia bruciando. I miei vicini mi hanno

detto che qualche sospetto ce l'avevano sempre avuto anche se io da quando sono qui non ho mai sentito odori

fastidiosi. Sospetti sulla Ipb ce li ha anche il magistrato Donata Costa che ha aperto un'inchiesta per incendio doloso.

Non solo per lo stoccaggio senza autorizzazione di 80 migliaia di metri cubi di plastica, gomma piuma, carta e

materiale tessile. Ma pure per un improvviso cambio societario avvenuto ai veraci dell'azienda solo pochi giorni prima

dell'incendio. In attesa che la magistratura faccia il suo lavoro gli abitanti della zona contano le ore che mancano per il

ritorno alla normalità. Chiuse anche molte fabbriche come dice Roberto Cucólo capo del personale allaa Lp Italiana:

Abbiamo dovuto chiudere il reparto produzione. Da due giorni una quarantina di operai è a casa e difficilmente potrà

rientrare prima della settimana prossima. Non puoi obbligare una persona a lavorare con l'aria irrespirabile e le

lacrime agli occhi per 8 ore. Non abbiamo ancora calcolato i danni, ma l'attività è ferma da lunedì. - -tit_org-
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Emergenza nella centrale Ma solo per finta
 
[C.cas.]

 

Villa di Tirano Impegnativa l'esercitazione che si è tenuta nel presidio a Stazzona dove è stato simulato un incidente E

stato simulato un incidente industriale nella sala macchine della centrale raggiungibile percorrendo una galleria lunga

circa 100 metri. Esercitazione di grande effetto e utilità quella che, sabato scorso, si è svolta con la protezione civile

per verificare i piano di emergenza degli impianti idroelettrici di A2A La difficoltà nel raggiungere il luogo dell'incidente

e la pericolosità industriale aggiunta al buio e alla cortina fumogena appositamente creata hanno reso particolarmente

arduo il recupero dei due operatori che hanno simulato una intossicazione. Oltre a ciò si è aggiunto l'intervento su

un'ulteriore persona che ha simulato una folgorazione. Importante e determinante è stata l'opera messa in campo dai

volontari dei Vigili del fuoco del distaccamento di Tirano e dei volontari della Croce Rossa che, per l'occasione, hanno

anche allestito un Posto medico avanzato dove sono stati effettuati i primi soccorsi agli infortunati. L'esercitazione, i

cui effetti sono stati contenuti all'interno delle pertinenze della centrale A2A di Stazzona nel Comune di Villa di Tirano,

ha visto la partecipazione di circa 40 volontari ed è stata effettuata in coordinamento con la Prefettura di Sondrio ed i

soggetti istituzionali che si occupano della gestione delle emergenze: Questura, Croce rossa italiana. Comitato

coordinamento provinciale protezione civile, volontari protezione civile gruppo A2A, Guardia di finanza, Vigili del

fuoco. Carabinieri, Polizia locale Villa di Tirano, Polizia di frontiera. Polizia stradale, Ats della montagna, Aat 118, e

112. Grande soddisfazione è stata riscontrata da A2A e da tutti i presenti per laprontezza d'intervento e per la grande

profes sionalità messa in campo. C. Cas. Sul posto è stata allestita una tenda per ÌE pronto intervento -tit_org-
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ONDATA DI MALTEMPO IL GRAZIE DEL SINDACO: ORA DOBBIAMO ANALIZZARE LE CAUSE DEGLI ALLAGAMENTI
 

I volontari ed i vigili del fuoco si sono fatti in quattro
 
[Redazione]

 

ONDATA DI IL GRAZIE DEL SINDACO: ORA DOBBIAMO ANALIZZARE LE CAUSE DEGLI ALLAGAMEN1  -ADRIA

- LA CITTÀ DI ADRIA - l'intervento del sindaco Ornar Barbierato dopo il nubifragio che si è abbattuto sul centro

abitato con allagamenti nelle strade e in alcune imprese - è stata interessata da fenomeni atmosferici di carattere

straordinario, in poche ore sono scesi tra i 60 e 70 millimetri d'acqua, un vero e proprio nubifragio. Già a partire dalle

15 abbiamo verificato con Acquavenete che le pompe di sollevamento fossero regolarmente in funzione, dato che è

stato confermato dal fatto che i tombini presenti nelle zone maggiormente colpite (via Canaletti, dell'Artigianato, viale

Risorgimento, via Leonardo Da Vinci e molte frazioni) hanno continuato a smaltire l'acqua durante tutta la giornata. La

pulizia di suddetti tombini era stata infatti regolarmente fatta dal magazzino comunale proprio la settimana scorsa. I

problemi che si sono verificati nella giornata del maltempo sono dovuti a numerosi fattori concomitanti. Fra questi, i

fossi circostanti le zone allegate che non sono stati in grado di ricevere in modo adeguato l'acqua per via della scarsa

manutenzione ed anche per via di un non corretto deflusso delle portate idriche. Poi c'è da considerare l'annosa

mancanza di sottoservizimolte delle zone indicate, specialmente nel viale Risorgimento ed in via dell'Artigianato Un

ringraziamento sentito e speciale - conclude il primo cittadino - va tributato ai volontari della Protezione civile, ai vigili

del fuoco e ai tecnici comunali e alla polizia locale che nel corso della giornata sono intervenuti per mettere in

sicurezza le zone maggiormente colpite e drenare l'acqua che si era riversata nelle strade. Nei prossimi giorni

convocheremo un tavolo con tutti i soggetti interessati per stabilire con maggiore precisione le cause del problema ed

avviare così i necessari provvedimenti per impedire che una situazione del genere si ripeta in futuro. -tit_org-

17-10-2018

Estratto da pag. 48

Pag. 1 di 1

47



 

"Alluvione colpisce il Fossanese" al via esercitazione di soccorso
Da domani 250 uomini impegnati in una simulazione di livello nazionale

 
[Lorenzo Boratto]

 

ESERCITO, PROTEZIONE CIVILE, ÁÍÁ, POMPIERI, 118, MAXI EMERGENZA, FORZE DELL'ORDINE 'Alluvione

colpisce il Fossanese" Al via esercitazione di soccorso Da domani 250 uomini impegnati in una simulazione di livello

nazionale LORENZO BORATTO POSSANO Ieri sono stati inviati i messaggi di pre-allerta meteo, da domani entra nel

vivo la mega operazione di simulazione di soccorso di Eserdto e Protezione civile a Possano. Obiettivo: capire

l'efficacia di intervento, coordinando 250 uomini di diverse specialità nei 50 ettari nell'area addestrativa militare della

BrigataAlpina Taurinense. Ci saranno Esercito (32 reggimento Genio Guastatori di Possano, reggimento Logistico di

Rivoli, 2 reggimento alpini di Cuneo e 34 gruppo Squadroni Toro di Venaría), Protezione civile. Ana, vigili del fuoco,

118, maxi emergenza, tutte le forze dell'ordine. Saranno simulate in contemporanea una slavina nel Veronese, un

terremoto in Abruzzo e un'alluvione nel sud Piemonte. Da ieri l'Esercito ha iniziato a montare un ponte bailey sul

torrente Veglia per simulare un rispristino della viabilità, poi rimozione delle macerie, ricerca di persone e controlli anti-

sciacallaggio. Ci sarà anche la ricerca di una famiglia dispersa con droni. L'Esercito ha iniziato a montare un ponte

bailey sul Veglia -tit_org- Alluvione colpisce il Fossanese al via esercitazione di soccorso
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Sos Calci: Servono volontari anche nei prossimi anni
 
[Redazione]

 

Trecentocinquanta persone da dopo l'incendio stanno aiutando anche i privati Li smista lo sportello di Agroecologia:

Già 60 gli interventi, ma non fermiamoci Stefano Taglione/CALCi Avremo bisogno di volontari anche nei prossimi anni.

Purtroppo, a partire dal 1980, il Serra è stato trascurato. Non c'è più la cultura agricola di un tempo e i terrazzamenti,

pensati per trattenere e incanalare la pioggia, stanno diventando sempre più fragili. Serve a questo lo Sportello di

agroecologia, che nelle ultime due settimane è diventato il punto di incontro fra domanda e offerta per le richieste di

aiuto dei privati che hanno subito danni dall'incendio. Francesca Pisseri - veterinaria ed esperta di sistemi di pascoli -

è l'ideatrice dello Sportello di agroecologia, il nuovo ufficio voluto con forza dall'amministrazione guidata da

Massimiliano Ghimenti e inaugurato proprio alla vigilia del terribile incendio del Monte Serra. Trecentocinquanta

persone che prestano la loro opera gratuitamente, 60 proprietari di poderi o casa private soccorsi nell'emergenza e

aiutati dopo il rogo. Sono i numeri di uno servizio che, appena inaugurato, è stato preso d'assalto quasi come un

centralino dei vigili del fuoco. Così - sostiene il sindaco Giumenti - abbiamo trovato il modo di aiutare anche i privati.

Una possibilità altrimenti vietata per gli enti pubblici. Come fare per chiedere aiuto? Per chi ha un computer basta

inviare una mail con tutti i dati a info@agroecologiacalci.it o visitare il sito Internet www.agroecologiacalci.it.

Telefonicamente bisogna contattare Natalie Batdlocchi (349 6609568) o la dottoressa Ilaria Orsucci, che è una

dipendente del Comune, al numero 050 939522. Sempre da lei si potrà andare di persona e compilare i moduli

cartacei, disponibili anche alla Bottega di Montemagno, alla cartoleria Armani e alla tabaccheria La Corte di Calci di

Cristina Colucci. Ci siamo resi conto che le richieste di aiuto sono arrivate per lo più da persone abitualmente

connesse al web e in possesso di smartphone o fablet - commenta Pisseri - quindi abbiamo deciso di essere presenti

anche físicamente, in questi quattro fra negozi e uffici pubblici. Chi ha bisogno di aiuti, continui a contattarci.

Fondamentale, per la buona riuscita dell'iniziativa, l'aiuto della sezione locale del Club alpino italiano e della Curva

nord del Pisa. Li ringraziamo, dice la veterinaria. Ho pensato allo Sportello di agroecologia vedendo i sistemi di

pascolo che non venivano gestiti a rotazione - conclude Pisseri - anche perché i terrazzamenti erano troppo compatti

e rischiavano, in presenza di pioggia, di perdere sostanze organiche. Ora l'obiettivo è ripristinare le canalette: ci

stiamo lavorando. Ma non basta. In caso di "bombe d'acqua" possono riempirsi e il nostro lavoro risultare vano. Per

questo servono volontari anche per i prossimi anni, non solo adesso che siamo nel pieno dell'emergenza. Alcuni

volontari inviati sul monte dallo sportello di Agroecologia al lavoro sul Monte Serra (FOTO CAI PISA) -tit_org-
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Bonisiolo, sì agli spazi per la Protezione civile
 
[Matteo Marcon]

 

Via libera della giunta regionale alla convenzione con il comune di Mogliano per il trasferimento della locale

Protezione civile a Bonisiolo. Attualmente i volontari utilizzano la storica sede di via San Michele, di proprietà del

consorzio Acque e Risorgive. La convenzione tra Regione Veneto e Comune di Mogliano è stata approvata il 2

ottobre scorso. Nell'accordo e era prevista la cessione di alcune porzioni di terreno, funzionali alla realizzazione della

pista ciclabile in via Altinia, e la destinazione in comodato di alcuni moduli alla sezione moglianese della Protezione

civile. Sono destinati alle locali giubbe catarifrangenti tré container sul versante nord-est (a sinistra del cancello) e

l'area antistante. La giunta véneta con ferma anche l'obiettivo di insediare nell'area la "sede operativa del Centro

Logistico Regionale di Protezione Civile e della Colonna Mobile". Non ci sono mai stati passi indietro e battute

d'arresto da quando ci sono io precisa l'assessore regionale alla protezione civile Giampaolo Bottacin. Negli ultimi tré

anni è stata rivista completamente la gestione della Protezione civile. La tabella di marcia prevede prima il deposito

dei materiali (e molti container per gli interventi d'emergenza sono già custoditi a Bonisiolo) poi la realizzazione dei

nuovi uffici. L'investimento previsto dall'attuale piano Pollini-Zanella (in sostituzione del masterplan Tomasello) è di

circa 2 milioni di euro. Matteo Marcon -tit_org-
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Esplode sabbiatrice, ustionati due operai
 
[Enzo Favero]

 

Esplode sabbiatrice, ustionati due opera Scoppio e incendio ieri sera alla "Corrà" di via Cai Piccole, Feriti trasportati

all'ospedale, complesso intervento dei pompi MONTEBELLUNA Due feriti da ustioni ieri sera per lo scoppio di un

macchinario alla Fonderia del Montello di via Cai Piccole, che fa parte del gruppo Corrà. I due operai sono stati

investiti dalle fiamme. Soccorsi prima dai colleghi di lavoro e poi dal personale del Suem, sono stati trasportati

all'ospedale San Valentino a causa delle ustioni riportate, ma le loro condizioni non sono gravi. Erano da poco

passate le 19,30 quando si è verificato l'incidente. Da una sabbiatrice si sono levate delle fiamme e c'è stata

l'esplosione: due operai sono stati investiti dal fuoco. INVESTITI DALLE FIAMME Sentita l'esplosione, i compagni di

lavoro sono accorsi sul posto, hanno trovato subito uno dei due operai infortuna ti, l'altro lo hanno trovato poco dopo,

1 vicino, anche lui investito dalle fiamme. Dopo pochi minuti alla fonderia del gruppo Corrà è arrivata l'ambulanza, i

due operai ustionati sono stati messi sulle lettighe e portati al pronto soccorso del San Valentino dove sono state

prestate loro le prime cure. Nel frattempo in via Cai Piccole sono arrivati i vigili del fuoco, i carabinieri della compagnia

di Montebelluna, gli ispettori dello Spisal dell'Usi 2. I vigili del fuoco hanno provveduto a spegnere le fiamme e a

verificare che tutto fosse a posto, quindi assieme a carabinieri e ispettori hanno raccolto le testimonianze di chi era a

quell'ora al lavoro nella fonderia di via Cai Piccole e controllato il macchinario che era esploso per ricostruire quanto

avvenuto. Spetterà poi agli ispettori dello Spisal verificare se erano state rispettate le norme di sicurezza e predisporre

il rapporto per l'autorità giudiziaria. LE PROTESTE DEL QUARTIERE Già la fonderia era oggetto di proteste da parte

di chi risiede nel quartiere per gli odori e le polveri che uscivano dagli impianti, la società ha provveduto a installare

dei nuovi filtri e ha predisposto un piano di investimenti per contenere le emissioni. Prossimamente nel quartiere ci

sarà una assemblea proprio per discutere di quella fonderia che si è venuta a trovare col tempo a ridosso delle

abitazioni. Enzo Pavero L'intervento del vigili del fuoco, ieri sera, alla fonderia del gruppo "Corrà" di via Cai Piccole -
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civile in piazza spiegare l`alluvione
 
[Redazione]

 

Presentata una App per capire le calamità Protezione civile in piazza per spiegare l'alluvione MONCALIER1 - Si è

svolta nel week end a Tetti Piatti, davanti alla chiesa, la giornata io non rischio organizzata in occasione della

Giornata Internazionale per la Riduzione dei Rischi di catastrofi naturali dalla protezione civile e dedicata alla

prevenzione ed ai comportamenti da tenere in caso di calamità. Focus particolare sull'alluvioneuna zona fortemente

colpita nel novembre 2016. Un momento di riflessione ed approfondimento, svolto dal Gruppo Trasmissioni

Protezione Civile che ha visto la partecipazione anche dell'assessore Silvano Costantino. Intanto nei giorni scorsi

sempre in tema di calamità è stata presentata una nuova App per rendere attivi i cittadini in caso di inondazioni,

incendi ed eventi naturali. Il progetto di ricerca denonimato I-REACT. finanziato dalla Commissione Europea e

coordinato dall'Istituto Superiore Mario Boella (ISMB) di Torino, priopone un'applicazione gratuita per smartphone per

coinvolgere i cittadini in caso di calamità. L'applicazione consente di condividere foto e altre informazioni sui disastri

naturali e, a sua volta, fornisce informazioni sui rischi derivanti da tali pericoli. "La speranza è che contribuisca a

rendere più sicure le comunità e a salvare vite umane", spiega Fabrizio Dominici, responsabile dell'area di ricerca

Mobile Solution presso l'Istituto Mario Boella e coordinatore del progetto. -tit_org- civile in piazza spiegarealluvione
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Sabato 13 e domenica 14, i volontari della Croce Rossa nelle piazze
 

A Sangano e Giaveno la campagna "Io non rischio"
 
[Redazione]

 

Sabato 13e domenica 14, i volontari della Croce Rossa nelle piazze A Sangano e Giaveno la campagna ' ï non Come

due anni fa la Campagna Nazionale del Dipartimento della Protezione Civile "Io non rischio - Buone pratiche di

Protezione Civile" toma nelle piazze, tra i cittadini per informarli sui rischi alluvione, terremoto e maremoto. La Croce

Rossa di Giaveno, appositamente formata dal Dipartimento della Protezione Civile, svolgerà la Campagna nelle

giornate di sabato 13 e domenica 14 ottobre, nei Comuni di Giaveno e Sangano. L'iniziativa si svolgerà, sabato 13,

dalle 9 alle 19, in piazza San Lorenzo a Giaveno e, il giorno successivo, a Sangano (con lo stesso orario), in piazza

Marco Matta. In caso di maltempo la parte sanganese sarà spostata nella Sala Agorà, sempre in piazza Matta. I

cittadini saranno accompagnati dai volontari della Cri lungo un percorso dove troveranno sei "Linee del Tempo", una

per ogni comune della Val Sangone, con i più importanti eventi di emergenza della storia locale, un particolare "totem"

e una "tenda" sui quali scoprire i comportamenti da adottare per ridurre l'impatto di un terremoto o di un'alluvione, non

soltanto durante l'evento, ma già da prima che si verifichi, attraverso la prevenzione. Il percorso sarà proposto anche

ai più piccoli, accompagnati dai giovani volontari della Croce Rossa, che utilizzeranno con loro un metodo educativo

più adatto alla giovanissima età. -tit_org- A Sangano e Giaveno la campagna Io non rischio
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Maltempo in Sardegna, allerta arancione per rischio idrogeologico
 
[Redazione]

 

Martedi 16 Ottobre 2018, 15:32 L'avviso è valido sulle zone di allerta Iglesiente, Campidano, Flumendosa-Flumineddu

dalle ore 21:00 di oggi e sino alle ore 23:59 di domani, mercoledì 17 ottobreLa Protezione Civile della Regione

Sardegna ha emesso un avviso di criticitàmoderata (allerta arancione) per rischio idrogeologico localizzato sulle

zonedi allerta Iglesiente, Campidano, Flumendosa-Flumineddu. L'avviso è validodalle ore 21:00 di oggi e sino alle ore

23:59 di domani, mercoledì 17 ottobre.red/mn(fonte: Regione Sardegna)
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- Aeronautica: al via "Circaete 2018", esercitazione per la sicurezza dei cieli del

Mediterraneo - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Aeronautica: al via Circaete 2018, esercitazione per la sicurezza dei cielidel MediterraneoSi simula una minaccia

terroristica in volo, impegnate forze aeree dei Paesiaderenti all Iniziativa 5+5 della Difesa, di cui nel 2018 cade anno

dipresidenza italianaA cura di Antonella Petris16 ottobre 2018 - 17:10Falcon 50 aeronautica militareUn gruppo di

terroristi a bordo di un volo di linea decide di dirottare ilvelivolo, costringendoequipaggio a cambiare la rotta

pianificata. Questo loscenario della Circaete 2018, esercitazione di difesa aerea che prende il viaoggi con la

partecipazione dei Paesi del Mediterraneo Occidentale aderenti all Iniziativa 5+5 con lo scopo di testare la reattività

dei sistemi nazionali disorveglianza e difesa dello spazio aereo nel contrasto di minacce aeree di tiponon militare e

promuovere un uso coordinato dei relativi centri di comando econtrollo, dei siti radar e dei caccia intercettori.L accordo

di collaborazione, nato nel 2004 proprio su proposta italiana,intende promuovere la cooperazione su problematiche

comuni di sicurezza edifesa e contribuire alla stabilità regionale e alla comprensione reciproca trai Paesi delle due

sponde del Mediterraneo Occidentale: quella del nord, cuifanno parte Francia, Italia, Malta, Portogallo e Spagna, e

quella del sud, conAlgeria, Libia, Mauritania, Marocco e Tunisia.L esercitazione Circaete 2018, che terminerà giovedì

18 novembre ed èorganizzata quest anno dall Aeronautica Militare il 2018 èanno dipresidenza italiana della Defence

5+5 Iniziative rientra tra le attivitàpromosse dal Ministero della Difesa per ricercare soluzioni e progetti dicooperazione

comune, in particolare nei settori della sorveglianza marittima,del contributo delle forze armate alla Protezione Civile,

della formazione edella ricerca, e appunto nel campo della difesa aerea. Una minaccia quanto maiattuale, quella alla

sicurezza dei cieli, come dimostrano gli episodi deldirottamento dell Airbus 320 libico del 23 dicembre 2016, poi

atterrato aMalta, e dell aereo della Ethiopian Airlines che il 17 febbraio 2017 dovevapercorrere la tratta da Addis

Abeba a Roma e che è stato dirottato sullo scalodi Ginevra.Aeronautica Militare sta promuovendo in particolare, in

questoambito, iniziative finalizzate ad aumentare la mutua conoscenza el interoperabilità delle forze aeree dei 10

Paesi Membri, mettendo adisposizione le competenze sviluppate in alcuni ambiti operativi e tecnologicispecifici come

ad esempio quello dei sistemi elettronici di comando econtrollo, quello dei velivoli a pilotaggio remoto, della ricerca e

soccorso (SAR search and rescue) e del Personnel Recovery.La sorveglianza e la difesa dello spazio aereo nazionale

è il compito primariodell Aeronautica Militare, attività che viene assicurata 365 giorni all anno,24 ore su 24, attraverso

un sistema di difesa integrato, fin dal tempo di pace,con quello degli altri paesi appartenenti alla NATO. Il servizio è

garantito per la parte sorveglianza, identificazione e controllo da due Gruppi Radar distanza a Poggio Renatico (FE) e

a Licola, e relativamente all intervento involo, dal 4 Stormo, dal 36 Stormo e dal 37 Stormo, tutti equipaggiati

convelivoli caccia Eurofighter.Aeronautica Militare partecipa inoltre concontinuità all attività di Air Policing a favore di

Paesi che non hannocapacità autonome di difesa aerea: dell Albania, a partire dal 2009, dellaSlovenia dal 2004,

alternandosi in questo servizio rispettivamente con laGrecia e conUngheria, e dallo scorso giugno anche del

Montenegro,recentemente entrato a far parte dell Alleanza Atlantica. A seguito dispecifici accordi in ambito NATO per

il rafforzamento delle misure diprotezione dello spazio aereo, i jet dell Aeronautica Militare hanno inoltrecontribuito nel

tempo alla difesa aerea nel Baltico di Estonia, Lituania eLettonia, della Bulgaria e su base rotazionale con altri Paesi

NATOdell Islanda, da dove nei giorni scorsi sono rientrati equipaggi e cacciaitaliani dopo circa quattro settimane di

missione a protezione dei cieli delpaese nordico.Lo sce

nario dell esercitazione Un aereo da trasporto militare, in questo casoitaliano, un Falcon 900 easy del 31 Stormo dell

Aeronautica Militare, simuleràdi essere un velivolo civile cosiddetto renegade, ovvero come vengonochiamati in gergo

tecnico quegli aerei civili in arrivo o transito nellospazio aereo nazionale la cui condotta sia potenzialmente pericolosa

per lasicurezza in quanto riconducibile ad una possibile azione terroristica. Icentri di comando e controllo e
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sorveglianza radar dei Paesi interessati dallarotta del velivolo, nonché i piloti e il personale delle basi della

difesaaerea coinvolte, dovranno reagire in maniera tempestiva e coordinata perintercettare e condurre proprio come

avverrebbe nella realtà la minacciafuori dagli spazi aerei nazionali o all atterraggio forzato su un aeroportodesignato,

secondo le indicazioni impartite da terra seguendo protocollistabiliti.obiettivo dell esercitazione, che viene svolta

annualmente èproprio quella di promuovere e consolidareadozione di procedure comuni nellagestione di casi di

questo genere, dove la competenza rimane delle singolenazioni ma in cui è essenziale vista la velocità e la

complessità degliinterventi richiesti agire in maniera coordinata tra nazioni confinanti.La fase dell esercitazione nello

spazio aereo italiano sarà gestitadall Italian Air Operation Center del Comando Operazioni Aeree di PoggioRenatico

(Ferrara), il centro di comando e controllo dell Aeronautica Militareda dove viene assicurata 24 ore su 24 la

sorveglianza dello spazio aereonazionale e laddove necessario da dove partono gli ordini di decollo immediatoper i

caccia intercettori. i piloti ed i caccia Eurofighter del 4 Stormo diGrosseto, del 36 Stormo di Gioia del Colle e del 37

Stormo di Trapani sarannopronti a decollare in pochissimi minuti dall ordine di scramble, ossia didecollo immediato su

allarme, per intercettare e scortare fuori dai confininazionali il velivolo sospetto, assicurando con una sorta di staffetta

involo continuità con gli assetti della Difesa Aerea francese e successivamentetunisina.
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- Maltempo Sardegna: dalla Regione 180mila euro per le esercitazioni della Protezione

Civile - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Maltempo Sardegna: dalla Regione 180mila euro per le esercitazioni dellaProtezione CivileLa Giunta regionale della

Sardegna ha finanziato con 180mila euro losvolgimento di esercitazioni di protezione civile sul rischio di tipo idraulicoe

idrogeologicoA cura di Antonella Petris16 ottobre 2018 - 20:03[Maltempo-Sardegna-recupero-dal-Rio-Sa-Mura-

dellauto-della-vittima-26-640x427]Tocco Alessandro/LaPresseLa Giunta regionale della Sardegna ha finanziato con

180mila euro losvolgimento di esercitazioni di protezione civile sul rischio di tipo idraulicoe idrogeologico al fine di

testareefficienza operativa delle azioni previstenei Piani di protezione civile comunale o intercomunale.Possono fare

richiesta di ammissione al contributo le Unioni di comuni e icomuni per lo svolgimento di esercitazioni operative su

scala reale sul rischioidraulico e idrogeologico nell ambito dei rispettivi piani di protezionecivile, con finalità di

prevenzione e tutela della incolumità dei cittadini.
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- Crollo Ponte Genova, Toti: "L`85% macerie tolto dal letto del torrente" - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Crollo Ponte Genova, Toti:85% macerie tolto dal letto del torrente L'85% delle macerie del crollo di Ponte Morandi nel

letto del Polcevera sonostate tolteA cura di Antonella Petris16 ottobre 2018 - 22:15crollo ponte morandi genova

videoL 85% delle macerie del crollo di Ponte Morandi nel letto del Polcevera sonostate tolte. Lo ha detto il

governatore e commissario peremergenza GiovanniToti rispondendo alle domande in Commissione ambiente del

Senato. E rimasta una delle pile che la magistratura ha chiesto di non spostare hadetto Toti -. E evidente che ci sia

una interferenza nel flusso dell acqua deltorrente ma molto minore. Abbiamo rifatto il piano protezione civile con

unmonitoraggio particolare e nuovi sensori idrometrici e abbiamo un bollettinometeo specifico nel cantiere del

Polcevera. Ci auguriamo che nel giro di unmese o un mese e mezza si possa togliere la pila
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Maltempo,procura Cagliari apre inchiesta - Sardegna
 
[Redazione]

 

Non ci sono ancora indagati, ma ci sono le ipotesi di disastro ambientale eomicidio colposo nel fascicolo aperto dal

sostituto procuratore Rossana Allieria seguito dell'alluvione che ha devastato il Cagliaritano nei giorni scorsi. Èstato

aperto per accogliere la prima informativa degli investigatori del CorpoForestale, che potrebbe arrivare già entro oggi,

sulla morte della 44enneTamara Maccario, talvolta dall'acqua di un torrente mentre scappava in auto colmarito e le tre

figlie.Quello dei forestali sarà il primo atto formale contenuto nel nuovo fascicoloche, in un secondo momento,

potrebbe anche essere assegnato ad un nuovopubblico ministero. Gli esperti della Procura, inoltre, dovranno

effettuare unarelazione sui danni registrati lo scorso 10 ottobre nell'area tra Capoterra,Cagliari, Assemini e Uta,

compreso il cedimento a ridosso di un ponte sullastatale 195, che sarà riaperta nel pomeriggio a conclusione dei

lavori diripristino da parte dell'Anas. Un danno senza conseguenze perché, al contrariodella tragica alluvione di dieci

anni fa, la macchina della Protezione civilesarda aveva ordinato la chiusura della statale prima che la furia delle

acqueaprisse tre voragini sull'asfalto.A guidare gli uomini del Nucleo investigativo della Forestale c'è

commissarioFabrizio Madeddu che in questi giorni si è già recato varie volte in Procuraper incontrare la magistrata

che ha aperto il fascicolo: un modello 44, con leipotesi di reato ma senza indagati.
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Sciapichetti, Arcale pagher? danni Sae - Marche
 
[Redazione]

 

"Il Consorzio Arcale pagherà tutti i danni arrecati, compresi quelli diimmagine". Lo annuncia l'assessore regionale alla

Protezione civile AngeloSciapichetti, in merito alle infiltrazione di umidità rilevate all'interno dialcune della 228 Sae

(Soluzioni abitative di emergenza) posizionate da Arcalenelle otto aree del Comune di Visso. "È inaccettabile che i

lavori siano statieseguiti non a regola d'arte - incalza l'assessore -, come emerso dalsopralluogo effettuato dalla

Regione con il Comune, la ditta e il dipartimentonazionale della Protezione civile il 3 ottobre scorso. La ditta si è

impegnataa riparare i danni entro la fine del mese, aumentando anche le squadre dioperai per i ripristini". Le

infiltrazioni sarebbero state causate dalla lanadi roccia di isolamento contenuta nel pannello di copertura che si è

imbibitadi acqua.
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Rischio idrogeologico, 4,4mln a Liguria - Liguria
 
[Redazione]

 

(ANSA) - GENOVA, 16 OTT - "Grazie al lavoro portato avanti da Regione Liguria,oggi il Ministero dell'Ambiente ha

riconosciuto un finanziamento di 4,4 milionidi euro per interventi di manutenzione contro il rischio

idrogeologico,necessari a consentire ai Comuni e alla Regione stessa di mettere in attoazioni per rendere più sicuro il

nostro territorio". Così, in una nota,l'assessore regionale alla Protezione civile e Difesa del suolo,

GiacomoGiampedrone, che oggi ha incontrato il ministro Sergio Costa e il segretariogenerale dell'autorità di bacino

dell'Appennino settentrionale, MassimoLucchesi, per il riconoscimento dei finanziamenti necessari alla realizzazionedi

opere di manutenzione del territorio. I finanziamenti assegnati, spiega Giampedrone, "serviranno a mettere inatto

interventi in tutte e quattro le province per mantenere in buono stato ilterritorio, e saranno rivolti sia alla mitigazione

del dissesto idrogeologicosia del rischio idraulico".
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-    -     Difesa del suolo, Giampedrone: "Dal ministero dell`Ambiente 4,4 milioni contro il

rischio idrogeologico" -    -
 
[Redazione]

 

Liguria - Grazie al lavoro portato avanti da Regione Liguria, oggi ilMinistero dell Ambiente ha riconosciuto un

finanziamento di 4,4 milioni di europer interventi di manutenzione contro il rischio idrogeologico, necessari aconsentire

ai Comuni e alla Regione stessa di mettere in atto azioni perrendere più sicuro il nostro territorio. Lo

comunicaassessore regionalealla Protezione civile e Difesa del suolo Giacomo Giampedrone al terminedell incontro

con il Ministro Sergio Costa e il Segretario generaledell autorità di bacino dell Appennino settentrionale Massimo

Lucchesi per ilriconoscimento dei finanziamenti necessari alla realizzazione di opere dimanutenzione del territorio. I

finanziamenti che ci sono stati assegnati attraversoautorità di bacino spiegaassessore Giacomo Giampedrone

serviranno a mettere in atto una seriedi interventi in tutte e quattro le province per mantenere in buono stato

ilterritorio, e saranno rivolti sia alla mitigazione del dissesto idrogeologicosia del rischio idraulico.Sono 27 gli interventi

finanziati, relativi sia alla manutenzione ordinaria,nel caso di opere periodiche e continuative come la pulizia degli

alvei, siaalla manutenzione straordinaria, come le misure di protezione sui corsiacquae sulle aree soggette a rischio

inondazioni o opere di sistemazioneidraulico-forestale sulle colline.I finanziamenti stanziati sono così suddivisi: 1,6

milioni di euro per laprovincia di Imperia, 1,7 milioni di euro per la provincia di Genova, 1 milioneper la provincia della

Spezia e 50.000 euro per la provincia di Savona. Il ministero ci ha finanziato una buona parte degli interventi che

avevamorichiesto, ritenendoli prioritari e urgenti per la mitigazione del rischio aggiunge Giampedrone gli altri verranno

inseriti nel piano triennaleannunciato dal ministro. Le opere che rientrano tra le misure generali diprotezione previste

nel piano di gestione del rischio alluvioni e verrannoattuate in parte dai Comuni e in parte dalla stessa Regione

Liguria, riguardanoaree a pericolosità da alluvione elevata e media e sono state individuate sullabase delle richieste

pervenute dai territori al nostro Dipartimento. Si tratta di interventi di straordinaria importanza per la sicurezza

deicittadini - concludeassessore. In quanto sappiamo bene i danni che hannoprocurato i rivi alla Liguria e per questo

la nostra attenzione è sempremassima in tal senso. Non solo per le grandi opere di difesa del suolo, ma perla

manutenzione ordinaria in grado di scongiurare gran parte degli eventicalamitosi, soprattutto su un territorio così

fragile come quello ligure.

17-10-2018cittadellaspezia.com

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

62



 

Piloni A24, Bertolaso a Toninelli: "I soldi per la sicurezza ci sono, ridicolo dire il contrario"
 
[Redazione]

 

ROMA - "È una questione di burocrazia, le risorse ci sono". Guido Bertolaso,già Capo della Protezione Civile, ai

microfoni di '6 su Radio 1' parla dellamessa in sicurezza della A24-A25 all'indomani dell'allarme lanciato dalministro

delle Infrastrutture Danilo Toninelli: "Le autostrade italiane sonouna miniera d'oro per lo Stato e per i concessionari

che le utilizzano in nomee per conto dello Stato - spiega poi Bertolaso - Andare a dire che non ci sonoi soldi per

mettere in sicurezza un ponte per garantire la sicurezza a tuttigli automobilisti è semplicemente ridicolo. Basta evitare

che una quota partedegli introiti finisca nelle casse dello Stato per pagare tante altreproblematiche e destinarli invece

a garanzia della sicurezza di chi attraversale nostre autostrade. Sappiamo che quelli che sono i soldi che noi

paghiamo aicaselli autostradali non vanno alla sicurezza di quello che stiamo percorrendoma vanno nelle casse dello

Stato per coprire i tanti problemi e costi che lostato deve affrontare nella vita quotidiana del Paese. Bisogna

assumersi laresponsabilità di ciò che si dice".Per Bertolaso, "Se il ministro Toninelli dice che non ci dorme per

l'autostradaA24, visto che è il massimo responsabile politico del Paese nell'ambito delleinfrastrutture, avrà le sue

informazioni e le sue preoccupazioni deriverannoanche da questo; non credo derivino solamente da alcuni

sopralluoghi sulla basedi alcuni piloni che probabilmente saranno stati scelti ad arte per far vedereche la situazione è

particolarmente grave". Infine, sulla possibilità cheAutostrade per l'Italia partecipi alla demolizione del Ponte Morandi

di Genova,Bertolaso conclude: "E' giusto lasciare la porta aperta a tutti; la giustizia ela magistratura deve fare, e spero

che si dia una mossa da questo punto divista, le giuste valutazioni e indagini". Repubblica non prende nessun

finanziamento pubblico.La comunità dei lettori èunico vero patrimonio che possediamoMario CalabresiSostieni il

giornalismo Abbonati a Repubblica
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Dal lavoro alla salute ai costi della politica. Ecco il `decreto`
 
[Redazione]

 

Sono diverse le voci che hanno riguardato la seduta del 15 ottobre a PalazzoChigi e che riguardano provvedimenti e

disposizioni relativi al lavoro, allasalute, allo sviluppo economico, ai costi della politica, alla scuola,...Ecco un riepilogo

delle decisioni assunte. Comunicato stampa del Consiglio dei Ministri n. 23 Il Consiglio dei Ministri si è riunito lunedì

15 ottobre 2018, alle ore 19.31a Palazzo Chigi, sotto la presidenza del Presidente Giuseppe Conte. Segretarioil

Sottosegretario alla Presidenza Giancarlo Giorgetti.*****DECRETO FISCALE Disposizioni urgenti in materia fiscale

(decreto-legge) IlConsiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Giuseppe Conte e delMinistro dell'economia e delle

finanze Giovanni Tria, ha approvato undecreto-legge che introduce disposizioni urgenti in materia fiscale. Di

seguitoalcune tra le principali misure previste. 1. ROTTAMAZIONE TER - Si prevede, per chi aveva già beneficiato

della rottamazione bis e ha versato almeno una rata, la possibilità di ridefinire il proprio debito con il fisco (relativo al

periodo tra il 2000 e il 2017) a condizioni agevolate, tra cui l'esclusione dal pagamento delle sanzioni e degli interessi

di mora, la possibilità di rateizzare il pagamento (massimo 10 rate consecutive di pari importo) in 5 anni pagando un

interesse ridotto del 2% l'anno e quella di compensare i debiti con il fisco con i crediti nei confronti della pubblica

amministrazione. 2. STRALCIO DEI DEBITI FINO 1000 EURO - Si prevede la cancellazione automatica di tutti i debiti

con il fisco relativi al periodo che va dal 2000 al 2010 di importo residuo fino a 1000 euro. 3. DEFINIZIONE

AGEVOLATA - Sono previste varie ipotesi di definizione agevolata delle controversie tra i contribuenti e il fisco. In

particolare, si prevede la definizione agevolata dei carichi affidati all'agente della riscossione a titolo di risorse proprie

dell'Unione europea; delle controversie tributarie nei confronti dell'Agenzia delle entrate; degli atti del procedimento di

accertamento; degli atti dei procedimenti verbali di contestazione; delle imposte di consumo. 4. FATTURAZIONE

ELETTRONICA - Si mantiene l'entrata in vigore dell'obbligo di fatturazione elettronica dal primo gennaio 2019,

riducendo per i primi sei mesi le sanzioni previste per chi non riuscirà ad adeguare i propri sistemi informatici. 5.

SEMPLIFICAZIONE PER EMISSIONE FATTURE - Si dà la possibilità di emettere fatture entro 10 giorni dalla

operazione alla quale si riferiscono. Inoltre, si prevede che le fatture debbano essere annotate nel registro entro il

giorno 15 del mese successivo alla loro emissione. Sempre nell'ottica della semplificazione viene abrogato l'obbligo di

registrazione progressiva degli acquisti. 6. IVA - Si prevede che il pagamento dell'Iva slitti al momento in cui la fattura

viene incassata. 7. GIUSTIZIA TRIBUTARIA DIGITALE - Si favorisce il processo telematico anche per la giustizia

tributaria. 8. TRASMISSIONE TELEMATICA DEI CORRISPETTIVI - Oltre all'obbligo di fatturazione elettronica, si

introduce l'obbligo generalizzato di memorizzare e trasmettere telematicamente i corrispettivi. Questo consentirà di

eliminare alcuni adempimenti contabili come l'obbligo di tenuta dei registri e conservazione delle fatture e degli

scontrini e un controllo maggiore e meno invasivo dell'Agenzia delle entrate. L'obbligo parte per chi ha un volume

d'affari superiore a 400 mila euro dal primo luglio 2019. Per gli altri dal primo gennaio 2020.*****SEMPLIFICAZIONE

Disposizioni urgenti per la deburocratizzazione, la tuteladella salute, le politiche attive del lavoro e altre esigenze

indifferibili(decreto-legge) Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente GiuseppeConte, ha approvato un

decreto-legge che introduce disposizioni per ladeburocratizzazione, la tutela della salute, le politiche attive del lavoro

ealtre esigenze indifferibili. Di seguito alcune tra le principali misurepreviste.1. MISURE PER IL LAVORO Il decreto

contiene disposiz

ioni in materia di: CIGS per riorganizzazione o crisi aziendale - si consente la proroga degli ammortizzatori sociali per

il 2018 e 2019 per le imprese con più di 100 dipendenti, che abbiano problemi occupazionali. La cassa integrazione

può essere concessa per 12 mesi per riorganizzazione aziendale e sei mesi per il caso di crisi; trattamento di mobilità

in deroga - il trattamento di mobilità in deroga è concesso per 12 mesi a favore di quei lavoratori che hanno cessato o

cessano la mobilità ordinaria o in deroga dal 22 novembre 2017 al 31 dicembre 2018 a condizione che a questi
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lavoratori siano applicate misure di politica attiva. La stessa misura si applica ai i lavoratori dell'area di Termini

Imerese e Gela che godono di tale trattamento dal 2016. riforma della governance dell'Agenzia nazionale per il lavoro

(Anpal); abolizione del libro unico del lavoro; semplificazione del rapporto biennale del personale; semplificazione in

materia di imprese dello spettacolo; semplificazione del deposito dei contratti collettivi; semplificazione in materia di

appalti; semplificazione della gestione separata.2. MISURE PER LO SVILUPPO ECONOMICO Il decreto contiene

disposizioni in materiadi: semplificazione per le imprese agro-alimentari, riduzione oneri per le start-up, le piccole e

medie imprese innovative e gli incubatori; riduzione di oneri informativi e obblighi delle imprese; snellimento delle

procedure per la costituzione di società di capitali; definizione dei registri distribuiti (blockchain) e sostegno, con un

fondo di venture capital con Cassa Depositi e Prestiti per investire nelle startup innovative e si creato un fondo

blockchain per utilizzare questa tecnologia a sostegno del made in Italy; incentivazione utilizzo strumenti di

notificazione telematica; norma "Bramini" - si introducono norme a tutela di chi ha debiti nei confronti delle banche ma

vanta crediti nei confronti dello Stato; disposizioni per favorire la circolazione degli immobili oggetto di donazione;

esenzioni in materia di invenzioni dei ricercatori delle università e degli enti pubblici di ricerca; RC auto equa sul

territorio - Per realizzare una RC auto equa, con canoni differenziati rispetto al territorio, si eliminano i vincoli di

trasferimento della polizza da un assicuratore a un altro.SALUTE Il decreto contiene disposizioni in materia di:

transazioni con le aziende farmaceutiche per il ripiano della spesa farmaceutica; commissariamento delle Regioni in

piano di rientro dal disavanzo del settore sanitario (viene prevista l'incompatibilità della figura del commissario con

qualsiasi altro incarico istituzionale presso la Regione); istituzione della Anagrafe nazionale vaccini, con l'obiettivo di

monitorare i programmi vaccinali sul territorio; istituzione del fondo per la riduzione delle liste d'attesa.TAGLIO AGLI

SPRECHI E AI COSTI DELLA POLITICA Si riducono i costi dellapolitica nelle Regioni a statuto ordinario, speciale e

nelle province autonome,mediante il calcolo contributivo dei vitalizi derivanti da mandato elettivoregionale. Inoltre, si

prevede il blocco del trasferimento dei fondi per ivitalizi alle regioni che non ne prevedano l'abolizione.ALTRE

MISUREIl decreto contiene disposizioni in materia di: Ferrovie dello Stato - si autorizzata la spesa di 40 milioni di euro

per il 2018 per finanziare la parte servizi 2016/2021, del contratto di programma tra Ministero delle infrastrutture e

Ferrovie dello Stato. Per la parte investimenti 2017/2021, invece, si prevede la spesa di 600 milioni per il 2018; fondo

di garanzia FSC - nel fondo di garanzia per le piccole e medie imprese sono assegnati 735 milioni di euro per il 2018;

Genova - sono stanziati ulteriori fondi per Genova. Per la ristrutturazione dell'Autotrasporto 10 milioni di euro per il

2018 e 15 milioni per l'adeguamento dei porti. missioni internazionali di pace - il fondo per le missioni di pace è

incrementato in modo da garantirne la copertura finanziaria per tutto il 2018.*****LEGGE DI BILANCIO 2019 Bilancio

di previsione dello Stato per l'annofinanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019 - 2021 (disegno dilegge)

Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Giuseppe Conte edel Ministro dell'economia e delle finanze

Giovanni Tria, ha approvato ildisegno di legge relativo al bilancio di previsione dello Stato per l'annofinanziario 2019 e

al bilancio pluriennale per il triennio 2019 - 2021. Diseguito le principali innovazioni introdotte dal provvedimento. 1.

Reddito di cittadinanza - Si introdurrà una misura universalistica di sostegno al reddito, con la previsione che nessun

cittadino abbia un reddito mensile inferiore ai 780 euro, che crescono in base al numero dei componenti della famiglia.

2. Pensione di cittadinanza - Le pensioni minime saranno aumentate fino a 780 euro, con una differenziazione tra chi

è proprietario di un immobile e chi non lo è. 3. Flat tax per partite Iva e piccole imprese - Si estendono le soglie

minime del regime forfettario fino a 65 mila euro, prevedendo un'aliquota piatta al 15 per cento. 4. Ires al 15 per cento

- Si taglia dal 24 per cento al 15 per cento l'Ires sugli utili reinvestiti per ricerca e sviluppo, macchinari e per garantire

assunzioni stabili, incentivando gli investimenti e l'occupazione stabile. 5. Flat tax al 21 per cento sui nuovi contratti di

affitto, anche commerciali - Si prevede una cedolare fissa al 21 per cento anche sui nuovi contratti di affitto degli

immobili commerciali, come i capannoni. 6. Superamento della legge Fornero - Si abrogano i limiti di età per i

pensionamenti previsti dalla legge Fornero, introducendo la "quota 100": si potrà andare in pensione con 62 anni di

età e 38 anni di contributi versati, favorendo così chi ha iniziato a lavorare in età molto giovane e al contempo
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agevolando il necessario ricambio generazionale nella Pubblica Amministrazione e nel privato. Per le donne si

proroga "Opzione Donna", che permette alle lavoratrici con 58 anni, se dipendenti, o 59 anni, se autonome, e 35 anni

di contributi, di andare in pensione. 7. Ires verde - Si introducono incentivi fiscali per le imprese che riducono

l'inquinamento, usando tecniche di produzione con minori emissioni. 8. Risarcimento per le vittime delle crisi bancarie

- Si stanzia un fondo da 1,5 miliardi per risarcire tutte le vittime delle crisi bancarie. Il fondo è così ampliato di 14 volte

rispetto a prima. 9. Rilancio degli investimenti pubblici - Si stanziano 15 miliardi aggiuntivi nei prossimi 3 anni per

rilanciare gli investimenti pubblici, soprattutto nell'ambito infrastrutturale, dell'adeguamento antisismico,

dell'efficientamento energetico, dell'intelligenza artificiale e delle nuove tecnologie. Si crea inoltre una task force per

valutare, monitorare e attivare rapidamente i progetti d'investimento.10. Piano di assunzioni straordinario - Si

stanziano 500 milioni per un grande piano di assunzioni per poliziotti, magistrati e personale amministrativo, in modo

da assicurare ai cittadini maggiore sicurezza, processi civili e penali più rapidi e una Pubblica Amministrazione più

efficiente.11. Task force per la qualità della spesa pubblica - Si crea una task force per la revisione di tutta la spesa

pubblica. Il team analizzerà nel dettaglio ogni singola voce di spesa nel bilancio dello Stato per intervenire sugli

sprechi ed efficientare la spesa, intervenendo, tra l'altro, su auto blu, voli di Stato e scorte.12. Editoria, stop al

finanziamento pubblico - Si prevede l'azzeramento graduale del fondo pubblico per l'editoria.13. Pensioni d'oro - Si

interviene sulle pensioni d'oro, sopra i 4.500 euro mensili, in modo da rimodulare i trattamenti pensionistici più elevati

e renderli più equi in considerazione dei contributi versati.14. Riduzione delle spese militari - Si prevede una riduzione

delle spese militari pari ai fondi necessari per la riforma dei Centri per l'impiego.1

5. Liste d'attesa sanitarie - Si interviene per ridurre drasticamente le liste d'attesa con lo stanziamento, tra l'altro, di un

fondo da 50 milioni per le regioni per gli interventi di abbattimento delle liste d'attesa. Inoltre, con l'istituzione del

Centro Unico di Prenotazione (CUP) digitale nazionale, si potrà monitorare quando effettivamente sono stati presi gli

appuntamenti, in modo da evitare possibili episodi fraudolenti di indebito avanzamento nelle liste d'attesa.16. Più soldi

per scuola e istituti tecnici e professionali - Si stanziano i fondi necessari a una profonda riforma della formazione

tecnica e professionale, in modo da tornare a formare professionisti e tecnici sempre più richiesti nel settore

dell'industria e della moda.17. Sgravi per chi assume manager innovativi - Si investe sull'innovazione tecnologica, con

incentivi fiscali importanti per tutte le imprese che assumeranno un manager dell'innovazione altamente qualificato.18.

Italia.it - Più fondi per rilanciare Italia.it e trasformarlo in sito per la promozione del made in Italy.19. Potenziamento del

fondo per il microcredito alle imprese - Si raddoppia il fondo per le micro e piccole imprese.20. Taglio agli sprechi - Si

recuperano fino a 2 miliardi di euro grazie alla riorganizzazione della spesa, prevedendo l'obbligo per le

amministrazioni pubbliche di acquistare beni e servizi tramite Consip.21. Fondi per la salute - Si stanziano 284 milioni

per i rinnovi contrattuali di tutto il personale del Servizio sanitario nazionale e altri 505 milioni saranno attribuiti alle

regioni per le spese farmaceutiche.22. Abolizione del numero chiuso nelle Facoltà di Medicina - Si abolisce il numero

chiuso nelle Facoltà di Medicina, permettendo così a tutti di poter accedere agli studi.23. Gestioni commissariali della

Sanità - Si reintroduce l'incompatibilità tra la carica di commissario alla Sanità e ogni incarico istituzionale presso la

regione soggetta a commissariamento.24. Si prevede l'incremento del Fondo per il servizio civile. *****MOVIMENTO

DI PREFETTI Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministrodell'interno Matteo Salvini, ha deliberato il seguente

movimento di Prefetti: dott. Renato SACCONE da Prefetto di Torino, assume le funzioni di Prefetto di Milano; dott.

Claudio PALOMBA da Prefetto di Lecce, assume le funzioni di Prefetto di Torino; dott.ssa Maria Teresa CUCINOTTA

da Prefetto di Caltanissetta, assume le funzioni di Prefetto di Lecce; dott. Claudio SAMMARTINO assume le funzioni

di Prefetto di Catania, rientrando dalla posizione di fuori ruolo quale Commissario dello Stato per la Regione

Siciliana.*****PERSONALE ACCADEMICO Autorizzazione all'assunzione di personale a tempoindeterminato (decreto

del Presidente della Repubblica) Il Consiglio deiMinistri ha approvato l'autorizzazione ad assumere, a tempo

indeterminato, suiposti effettivamente vacanti e disponibili, 553 unità di personale docente perle esigenze delle

Istituzioni di alta formazione artistica, musicale ecoreutica (AFAM), nonché ad accantonare una quota pari al 10 per
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cento delbudget assunzionale per il reclutamento di docenti di prima fascia, cuiconcorrono i soli docenti di seconda

fascia in servizio a tempo indeterminatoda almeno tre anni accademici, come previsto dall'articolo 1, comma 654,

dellalegge 27 dicembre 2017, n. 205.*****TANGENZIALE OVEST DI ANDRIA Il Consiglio dei Ministri ha deliberato, a

normadell'articolo 14-quater della legge 7 agosto 1990, n. 241, di consentire laprosecuzione del procedimento di

valutazione di impatto ambientale del progettodi completamento dei lavori della tangenziale ovest di Andria, S.P. 2 dal

Km43+265 al Km 52+295, nel rispetto della prescrizione del Ministero dei beni edelle attività culturali del rispetto della

distanza di almeno 50 metri dal"tratturello n. 94 - via Traiana". ***** PROVVEDIMENTI DI PROTEZIONE CIVILE

IlConsiglio dei Ministri ha deliberato l'estensione degli effetti delladichiarazione dello stato di emergenza, adottata con

delibera del 29 dicembre2017, in conseguenza degli ulteriori eccezionali eventi meteorologici che sisono verificati nei

giorni dal 13 al 15 dicembre 2017 nel territorio delleprovince di Piacenza, di Parma, di Reggio Emilia, di Modena, di

Bologna e diForlì-Cesena.*****LEGGI REGIONALI Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per gliaffari

regionali e le autonomie Erika Stefani, ha esaminato quattro leggi delleRegioni e delle Province Autonome e ha quindi

deliberato di impugnare la legge della Regione Basilicata18 del 20/08/2018, recante "Prima variazione al bilancio di

previsione pluriennale 2018-2020", in quanto la legge, intervenendo in materia di retribuzione dei medici di continuità

assistenziale, invade la competenza esclusiva statale in materia di "ordinamento civile", alla quale è riconducibile la

contrattazione collettiva, violando in tal modo dell'articolo 117, secondo comma, lett. l), della Costituzione. Essa lede

altresì l'esigenza connessa al precetto costituzionale di eguaglianza di cui all'art. 3, della Costituzione, di garantire

l'uniformità, sul territorio nazionale, delle regole fondamentali di diritto che disciplinano i rapporti di lavoro in questione;

di non impugnare: 1. la legge della Regione Friuli Venezia Giulia n. 20 del 09/08/2018, recante "Assestamento del

bilancio per gli anni 2018-2020 ai sensi dell'articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26". 2. la legge della

Regione Sicilia n. 15 del 09/08/2018, recante "Istituzione della Giornata regionale del ricordo e della legalità e del

Forum permanente contro la mafia e la criminalità organizzata". 3. la legge della Regione Sicilia n. 16 del 09/08/2018,

recante "Modifiche alla legge regionale 8 maggio 2018, n. 8. Norma transitoria in materia di gestione commissariale

degli enti di area vasta".Infine il Consiglio dei ministri ha deliberato la rinuncia la rinunciaall'impugnativa della legge

della Regione Campania n. 23 del 30 maggio 2018,recante "Variazione al Bilancio di previsione finanziario per il

triennio 2018/2020 della Regione Campania. Annualità 2018".*****Il Consiglio dei Ministri è terminato alle 21.15.
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La relazione di Toti al Senato&#x3a; "Per il Ponte Morandi danni a 1.400 imprese"
 
[Redazione]

 

Il governatore percorre tutte le misure adottate da commissario perl'emergenza: "Dal governo sinora versati 19

milioni"16 ottobre 2018La relazione di Toti al Senato: "Per il Ponte Morandi danni a 1.400 imprese"Ilgovernatore

Giovanni Toti (leoni)Infrastrutture stradali e portualiLo scorso sabato, 13 ottobre 2018, a partire dalle ore 19.00, a

seguito dellerisultanze dei sensori è stato possibile riaprire al transito veicolare Via 30Giugno 1960, in pre-esercizio ed

in via sperimentale. La fase di pre-esercizioè terminata alle ore 18:59 di domenica 14 ottobre 2018, termine a partire

dalquale si è dato avvio all esercizio ordinario del transito lungo la stradapercorribile a doppio senso di marcia.La

mattina del 13 ottobre 2018 è stato inaugurato anche il by-pass stradale permezzi pesanti (mezzi di trasporto superiori

a 7.5 tonnellate) alternativo altratto compromesso di Via Fillak, che collega il casello di Genova Aeroportocon Via della

Superba.Il 19 settembre è stata inaugurata una nuova strada Via della Superba realizzata all interno di aree messe a

disposizione dall Ilva per sgravare laviabilità ordinaria cittadina dal traffico di veicoli pesanti provenienti

dalleAutostrade e dirette al porto e viceversa;Il 4 ottobre è stata riaperta la linea ferroviaria di collegamento tra

GenovaRivarolo Genova Sampierdarena che passa sotto il ponte Morandi con ripristinodi due linee su tre:Linea

Sommergibile a servizio solo del traporto merci che garantisce ilcollegamento ferroviario con le banchine del porto di

Genova;Linea Bastioni a servizio del traporto promiscuo merci-passeggeri che coprele tratte Genova Ovada/Acqui T.

e Genova Brignole Busalla/Arquata. Il 7 ottobre è stata aperta la strada a mare Lungomare Canepa con 45 giornidi

anticipo rispetto ai tempi preventivati. In Lungomare Canepa sarannopercorribili cinque corsie: due in direzione

ponente, tre in direzionelevante. Inoltre sono stati individuati i seguenti interventi prioritari:Realizzazione parcheggi di

interscambio (Prà, Rivarolo-Campasso, Voltri, Pegli,Pontedecimo, Bolzaneto, Dinegro, Quinto) nei pressi delle

stazioni ferroviarie,per riduzione accesso veicolare al centro cittadino. Nonché i seguenti ulteriori interventi:Migliorie

dell itinerario stradale via Borzoli e via Fegino;Riapertura della strada di sponda sinistra del Polcevera (alta);Ipotesi di

attraversamento ponte carrabile sul Polcevera (alta);Interventi da realizzare nell ambito delle aree di competenza dell

autoritàportuale. Imprese e occupazioneLe imprese a vario titolo che hanno registrato danni diretti e indiretti aseguito

del crollo del ponte sono n. 1432, sulla base dei dati forniti dallaCamera di Commercio di Genova.A fronte della

riperimetrazione della zona rossa, di cui all OrdinanzaSindacale n. 314 del 7 settembre 2018, le imprese che hanno

registrato dannimateriali diretti con sede e localizzazione all interno della predetta zonarisultano essere n. 40. Tali

aziende sono soggette a ipotesi didelocalizzazione.A sostegno delle imprese danneggiate sono state adottate le

seguenti misure:Attivazione da parte della Regione Liguria di un numero verde gestito dallacamera di

commercio;Richiesta al governo di sospendere gli obblighi contributivi e fiscali almenoper 12 mesi;Predisposizione di

apposito modello di approvazione della Giunta per lasegnalazione dei danni, da presentarsi entro il 1 ottobre (termine

prorogatoal 8 ottobre);Sospensione per un periodo di 12 mesi dei debiti relativi a piani diammortamento di

agevolazioni concessi alla PMI;Priorità di partecipazione ai prossimi bandi regionali;Richiesta al Ministro del Lavoro e

delle Politiche Sociali di:Cassa integrazione in deroga per le piccole aziende del commercio edell artigianato;Sostegno

al reddito in favore dei lavoratori del settore privato operanti nellazona colpita dal crollo;Sblocco da parte dell INPS di

15 milioni di Euro destinati alla regione perinterventi di politica attiva;Sospensione dell obbligo di DURC per le

agevolazioni economiche concesse dallaRegione;la sospensione, per un periodo di 12 mesi, dei debiti r

elativi a piani diammortamento di agevolazioni concesse alle PMI; Il 9 ottobre 2018 è stato attivato da Regione Liguria

assieme alla finanziarialigure FILSE, il Fondo di Garanzia per i finanziamenti bancari con un plafonddi 2 milioni di

Euro per le imprese che hanno subito danni diretti e indiretti.Il Fondo potrà attivare finanziamenti alle imprese per 1,75

milioni di eurograzie alla partecipazione di 15 istituti bancari e al sistema di Confidi chehanno aderito all iniziativa

regionale. Si evidenzia che è stata avviata anche la ricognizione dei danni indirettisubiti dalle imprese agricole liguri a
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causa della modifica della viabilità edell aumento dei costi di trasporto. Emergenza abitativa derivante dall immediata

evacuazione delle abitazioni inzona rossaA seguito del crollo sono stati evacuati 15 edifici siti in via Porro civ.5-6-6A-

7-8-9-10-10A-10B-11-12-14-16 e in via del Campasso civ. 39-41.Il totale del numero dei nuclei sfollati è ad oggi di

281 famiglie,corrispondenti a 261 unità immobiliari (in alcuni alloggi è infatti presentepiù di un nucleo familiare), per un

totale di 583 persone (561 residenti e 22domiciliati).In anticipo di un mese rispetto al cronoprogramma inizialmente

previsto tuttele persone hanno ricevuto un offerta di sistemazione (alloggio o contributo perautonoma sistemazione).

La situazione è la seguente:n. 78 i nuclei che hanno optato perALLOGGIO PUBBLICO a titolo gratuito messia

disposizione da ARTE Genova e dal Comune di Genova:69 nuclei con alloggio già assegnato;9 nuclei con alloggio

opzionato;Gli alloggi pubblici messi a disposizione da ARTE Genova e dal Comune di Genovasono

complessivamente n. 103, per cui 27 alloggi rimangono disponibili.A titolodi completezza, si evidenzia che oltre ai 103

alloggi pubblici già disponibili,altre 43 unità abitative (una volta ristrutturate e a seguito del superamentodell

emergenza abitativa) potranno essere messe a disposizione degli sfollati.n. 180 i nuclei che hanno optato

perautonoma sistemazione in ALLOGGIOPRIVATO: 163 nuclei hanno già ricevuto il contributo; 2 nuclei con

contributo in corso di liquidazione; 6 nuclei hanno dichiarato di presentare domanda di contributo; 9 nuclei hanno

opzionato gli alloggi della Cassa Depositi e Prestiti (GenovaQuarto).Il Comune ha messo a disposizione ulteriori 176

alloggi di privati,comprese le 50 abitazioni della Cassa Depositi e Prestiti.I nuclei ancora indecisi sono 3.Per tutti i

nuclei sfollati è stata disposta la sospensione del pagamento delleutenze negli alloggi evacuati. Trasporti e

ViabilitàSERVIZIO DI TRASPORTO FERROVIARIO:Con il ripristino delle linee ferroviarie Bastioni e Sommergibile

sonostati riattivati nei giorni feriali 82 treni al giorno e i volumi di trafficosono ritornati ai livelli precedenti al crollo del

ponte.In generale, sono state adottate le seguenti misure:potenziamento del servizio di trasporto ferroviario regionale

metropolitanonell area del Comune di Genova (Genova Voltri - Genova Nervi): è garantito unsevizio ogni 15

minuti;potenziamento del servizio di trasporto ferroviario regionale suburbano (Savona Sestri Levante): è garantito,

indicativamente, un sevizio ogni 30 minuti. E stato aumentato il numero dei posti offerti conaggiunta di carrozze

tipoVivalto (doppio piano). Si evidenzia che il numero di viaggiatori del periodo 1-17 settembre èaumentato del +10%

rispetto al medesimo periodo del 2017. SERVIZIO DI TRASPORTO SU GOMMA:E stato implementato il servizio di

TPL di collegamento tra le stazioniferroviarie di Andora, Diano Marina e Imperia con i centri urbani al fine diincentivare

e facilitareaccesso ai servizi ferroviari.Per quanto riguarda la parte di competenza comunale, l'Azienda Mobilità

eTrasporti del Comune di Genova (AMT S.p.A.) ha organizzato servizi straordinariper assicurare i collegamenti tra la

Valpolcevera ed il resto della Città ancheper adeguareofferta di servizio all aumento della domanda di

trasportopubblico.In particolare, sono state adottate le seguenti misure:potenziamento del servizio della

metropolitana: aumento numero dei treni eprolung

amento orario servizio con istituzione servizio notturno (Metro h24). Lelinee sussidiarie sono gratuite per incentivare

l'utilizzo del mezzo pubblico;potenziamento e istituzione di nuove linee di superficie;integrazione tariffaria AMT- ATP

per facilitare l'interscambio tra i vettoriurbani ed extraurbani. SERVIZIO DI TRASPORTO MARITTIMO:Dal 23 agosto

è stato implementato il servizio di trasporto marittimo in ambitourbano genovese, tra Genova Pegli e il Porto Antico,

attraversoaggiunta di 3coppie di corse pari al 75% in più del servizio offerto (Navebus). ScuolaPer garantire la

continuità didattica e il diritto allo studio è stato attivatoun gruppo di lavoro di emergenza scolastica composto da

Regione Liguria, MIUR,Comune di Genova, Città Metropolitana di Genova, ANCI Liguria, Università diGenova.Per i

126 alunni sfollati sono state adottate le seguenti misure:servizio di trasporto personalizzato peraccompagnamento a

scuola mediantescuolabus, con tutor dedicato, o taxi;attività extra didattica, pre e post scuola;fornitura gratuita dei libri

di testo e fornitura del materiale didattico;esenzione pagamento rette scolastiche e borse di studio per gli studenti

dellescuole statali e paritarie e esenzione dal pagamento delle tasse universitarie;supporto psicologico per studenti e

famiglie. Per i 563 alunni, tra i 6 ed i 14 anni, non sfollati ma interessatidall oggettiva difficoltà nel raggiungimento del

proprio sito didattico è statoattivato dalle singole scuole il trasporto pubblico scuola bus a valere sufondi stanziati dal
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MIUR.Per 2.600 alunni delle scuole superiori interessati dalla medesima difficoltàsono state predisposte apposite

misure di implementazione del servizio ditrasporto pubblico tramite navette che danno la possibilità di proseguire

intreno o a bordo di un mezzo AMT.Il servizio è totalmente gratuito ed esclusivo per i soli studenti interessati.E

operativo un Piano straordinario dei trasporti per la mobilità scolasticadegli alunni e studenti del I ciclo non evacuati

ma interessati nel bloccodella mobilità (scuola bus). Il Servizio riguarda 186 studenti.E anche operativo un Piano

straordinario dei trasporti per la mobilitàscolastica degli studenti delle superiori che interessa circa 2.000

studenti(navette aggiuntive di collegamento alle stazioni ferroviarie).Ad integrazione, sono stati effettuati i seguenti

interventi:potenziamento del servizio di polizia municipale e tutorarea nelle fasceorarie di entrata e di

uscita;posizionamento nelle stazioni di interscambio di Mobility Point per orientaregli studenti negli

spostamenti;maggiore flessibilità dell apertura e chiusura delle strutture scolastiche eformative;attivazione di un

numero e una mail dedicata per informazioni su scuola emobilità. SanitàDal tragico evento del crollo sono state

attivate nell immediato le seguentimisure in ambito sanitario:Fase di emergenza (dal 14 al 31 agosto):Attivazione

guardia medica c/o centri territorialmente interessati epotenziamento Centrale OperativaSostegno psicologico e

psichiatrico per feritiPotenziamento DEA (Dipartimento Emergenza urgenza e Accettazione) e unità dicrisi Villa Scassi

con relativo personaleAmbulatorio mobilePresa in carico dall OspedaIe Villa Scassi dei pazienti dializzati delPoliclinico

San Martino e residenti net Ponente cittadino.Attivazione della distribuzione dei farmaci.Potenziamento apertura

CupPotenziamento e ampliamento ambulatori specialisticiSportello disabilita Territorio Asl3 Distretto 10 (VAL

POLCEVERA)Guardia medica presso sfollati Centro Civico Buranello e Scuola Caffaro8.00-20.00 (dal 22 al 31

agosto)Potenziamento centrale Operativa per guardia medica per 3 settimaneGuardia medica presso Policlinico San

Martino (dal 16 al 20 agosto)Sostegno psicologico e psichiatrico per i feriti e sfollati pressoOspedaleVilla Scassi 8 ore

al giorno (dal 15 al 31 agosto)Ambulatorio mobilePotenziamento unità di crisi, infermieri e servizio accoglienza pressol

Ospedale Villa Scassi (dal 14 al 19)Residenzialità per gli anziani sfollatiDistribuzione dei farmaci per i pazienti affetti

da sclerosi multipla pressol Ospedale di Sestri PonentePresa in carico dei dializzati residenti nel Ponente cittadino da

parte diVilla Scassi Territori AsI1 e AsI2Completamento dell offerta di Neuroradiologia diagnosticaed interventistica

del presidio ospedaliero di Pietra Ligure e dell unitàoperativa di chirurgia toracica.Attivazione del Piano Emergenza

Interno Massiccio Afflusso Feriti-PEIMAF, cheha reso possibile mettere a disposizione entro due ore dall evento:n 13

sale operatorien 20 posti letto di terapia intensivaattivazione piano sangue (reclutamento 160 donatori)n 30

ambulanze (soccorritori volontari)n 6 automediche (medico ed infermiere) oltre a automediche inviate dai servizi118 di

Savona e Tigullion 3 elicotteri (VVF) (medico ed Infermiere)Posto medico avanzatoAssistenza specifica dedicata al

personale dei VVF (posto medico avanzato,modulo di assistenza sanitaria ANPAS - Associazione Nazionale

PubblicheAssistenze con ambulanza)Funerali solenni - attivazione misure sanitarie adeguate. Fase post emergenza

PRINCIPALI AZIONI IN ATTO Equipaggio sanitario del secondo elicottero.Attivazione automedica dalle 8:00 alle

20:00 7 giorni su 7 con personale medicoed infermieristico presso Ansaldo Energia Corso Perrone 71.Numero

telefonico dell Ufficio Relazioni con il Pubblico per di rinvio diprestazioni ambulatoriali già prenotate.Attivazione

ambulatori specialistici delocalizzati ambito pediatrico a curadel GasliniPotenziamento ambulatori e centrale

operativaPotenziamento Guardia medicaSostegno psichiatricoAttivazione linea telefonica dedicata agli utenti

Neurochirurgia: n. 2 accessi mensili di specialisti da San MartinoNeurologia: n. 2 accessi mensili di specialisti da San

MartinoCardiochirurgia: n.1 di specialisti da San Martino Rifiuti/ macerieAd oggi le macerie sono poste sotto sequestro

dalla Magistratura e che sono adoggi in deposito nelle seguenti aree:un area a Bolzaneto (cosiddetta Area Penisola )

di proprietà comunale;un capannone AMIU interessato dall evento. Allo stato non si rende possibile dar attuazione

alle disposizioni dellaordinanza del Dipartimento di Protezione Civile n. 539 del 20/09/2018, in talsenso è stato attivato

un tavolo tecnico permanente tra Regione ed enti divigilanza al fine di garantire e porre in essere le azioni prioritarie

nellemore di poter procedere con gli smaltimenti dei materiali.Tra le misure individuate ed avviate vi è il monitoraggio

della qualitàdell aria attesoaggravio connesso all elevato incremento del trafficoveicolare. In quanto con decreti n. 7 e
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8 del 26 settembre 2018 del Commissario Delegatosono state finalizzate a consentire la funzionalità del servizio

pubblico diraccolta e gestione dei rifiuti. Inoltre ulteriori verifiche sono statecondotte e sono in corso relativamente alla

eventuale presenza di amianto. Sistema di monitoraggio tramite sensoriIl 6 settembre è stata trasmessa al Governo la

relazione della CommissioneEsperta nominata con decreto del Commissario Delegato n. 3/2018 sulla necessitàdi

installare un sistema di monitoraggio tramite sensori. Il 7 settembre è stato richiesto alla Procura della Repubblica di

Genova ilnulla osta perinstallazione del sistema di monitoraggio. Il 9 settembre la Procura ha autorizzatoaccesso

perinstallazione delsistema di monitoraggio.11 settembre è stata mandata da parte del Commissario delegato diffida

adAutostrade perinstallazione del sistema di monitoraggio preannunciandoesecuzione in danno (Allegato) e

Autostrade si è resa disponibile a versare 1milione di euro (Allegato). Il 13 settembre è stata integrata (con ordinanza

n.543/2018)ordinanza diProtezione civile 539/2018 con la quale è stato previsto che il Commissariodelegato provveda

alla realizzazione e alla gestione del sistema dimonitoraggio. Con decreto del Commissario delegato n. 6/2018 è stato

approvato il progetto dimonitoraggio e le relative procedure.Il 14 settembre è iniziataistallazione del sistema di

monitoraggio.Dal 14 settembre al 25 settembre è stata effettuata la 1 fase di installazione(la Commissione ha

comunicato il 27 settembre lo stato di avanzamentodell installazione del sistema di monitoraggio).Dal 26 settembre al

2 ottobre è stata effettuata la 2 fase di monitoraggio.A seguito dei primi dati forniti dai sensori di monitoraggio della

pila 7 edella pila 8 del troncone di ponente del viadotto Polcevera, si è potuto dareavvio, a partire dalle ore 8.00 di

giovedì 18 ottobre 2018, alle attività diaccesso in sicurezza dei cittadini sfollati nelle proprie case, situate in zonarossa

(Via Fillak e Via Porro) per il recupero dei beni personali.Si evidenziache le operazioni di monitoraggio sono soggette

alle condizioni meteo, per cuii tempi potrebbero subire slittamenti.Con nota in data 28 settembre è stato richiesto ad

Autostrade per il sistema dimonitoraggio il pagamento in acconto di euro 1 milione. Con nota in data 1 ottobre

Autostrade ha comunicato di aver provveduto adeffettuare il bonifico richiesto di Euro 1 milione. Zona RossaSulla

base delle indicazioni della Commissione esperta nominata con Decreto delCommissario Delegato DCD539 n.

3/2018, di cui alla nota PG/2018/330086 del 26settembre, il Sindaco di Genova Marco Bucci ha provveduto alla

riperimetrazionedella zona rossa con Ordinanza Sindacale n. 329 del 2 ottobre 2018. Piano primi interventi urgenti

(decreto n. 5/2018)A fronte dello stanziamento effettuato dal Dipartimento di Protezione Civiledella Presidenza del

Consiglio dei Ministri in data 15 agosto e 18 agosto percomplessivi euro 33,470 milioni per i primi interventi urgenti, il

Commissariodelegato ha approvato un piano di riparto con indicazione di:3 milioni e 23 mila euro circa per interventi

di soccorso di prima assistenzaalla popolazione (mezzi e materiali);2 milioni per alloggi pubblici per gli sfollati;1.5

milione euro per gli sfollati che hanno scelto un autonoma sistemazione(600/700 euro mensili a nucleo familiare);500

mila euro per le spese funerarie (in fase di istruttoria);150 mila euro spese sostenute dal volontariato;150 mila euro

per manutenzione straordinaria e viabilità urbana (spese giàsostenute)12 milioni euro per infrastrutture viarie del

Comune (in attesa di dettaglio);6 milioni e 700 mila euro per TPL (spese fino al 30 dicembre 2018);800 mila euro per

la gestione rifiuti;250 mila euro per spese presidio VVF (spese che potrebbe coprire anche ilMinistero dell Interno);20

mila euro per rimborso spese Commissione esperta;600 mila euro spese per esercito italiano (attività

antisciacallaggio)50 mila euro per spese per personale della Protezione Civile Nazionale;5 milioni e 700 mila euro

circa per il servizio sanitario regionale. Ad oggi il Dipartimento di Protezione Civile della Presidenza del Consiglio

deiMinistri ha disposto un versamento di 19 milioni. TagsArgomenti: ponte MorandiProtagonisti: Giovanni Toti
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Rogo Vesuvio, indagati dirigenti Regione - Italia
 
[Redazione]

 

17.10.2018 Tags: NAPOLI, Rogo Vesuvio, indagati dirigenti RegioneRogo Vesuvio, indagati dirigenti Regione[pixel]

[image] Aumenta Diminuisci Stampa(ANSA) - NAPOLI, 17 OTT - Due dirigenti della Regione Campania sono

indagatidalla Procura di Napoli in relazione ai roghi che nell'estate del 2017devastarono le pendici del Vesuvio. Lo

riporta Il Mattino. Si tratta deldirigente del Servizio Generale per la Protezione Civile Massimo Pinto e il

suopredecessore nello stesso incarico, Italo Giulivo. Gli inquirenti contestano adentrambi l'abuso di ufficio, il concorso

in incendio colposo e la devastazionecolposa. L'obiettivo dei magistrati è accertare se i due dirigenti abbianofatto tutto

il possibile per evitare il disastro ambientale, soprattutto primadell'emergenza, in riferimento, in particolare, a un piano

di tutela e a unaconvezione con i Vigili del Fuoco rimasti, secondo i pm, solo sulla carta. Idue dirigenti verranno

ascoltati dai magistrati nei prossimi giorni. L'incendiosulle pendici del Vesuvio del 2017 fu devastante: ridusse in

cenere ben 8,7chilometri quadrati delle sue pendici. (ANSA).PIO
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-  Lecco: esce di strada facendo danni e scappa, rintracciato dalla Polizia
 
[Redazione]

 

Nonostante i danni cagionati, come se nulla fosse, si è rimesso in marcia,pensando di accollare le spese alla

collettività. Non sarà così. La Polizia diStato è riuscita infatti ad individuare l'automobilista che, nella notte didomenica,

è uscito di strada - dopo aver percorso a velocità sostenuta ilLungolago Isonzo - all'altezza dell'ingresso del

parcheggio di Linee Lecco, aridosso dell'ex caserma Sirtori. Nell'impatto la vettura - poi identificata inuna Volkswagen

Tiguan modello 2018, grazie anche alla segnalazione resa da unadonna che, assistendo alla scena, ha allertato la

Squadra Volanti - ha diveltoun palo segnaletico della Protezione civile, sradicato un cartello luminosoriportante la

lettera "P" per indicare il posteggio, danneggiato la colonninaerogatrice dei ticket e abbattuto la segnaletica verticale

indicante l'obbligodi svolta a destra in uscita.In seguito ad accertamenti investigativi e fondati riscontri, condotti

suidetriti rinvenuti in posto, ieri, gli agenti sono risaliti al mezzo e al suoproprietario, che verrà sanzionato in via

amministrativa a norma del Codicedella Strada e chiamato a rispondere per il risarcimento del danni.
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Argini, sponde e alvei a rischio: al Lecchese oltre cinquecentomila euro per la

manutenzione
 
[Redazione]

 

Una veduta dell'AddaSette province lombarde interessate per un totale di 11 interventi su fiumi etorrenti a rischio di

esondazione e oltre 1,5 milioni di euro stanziati: sono inumeri della delibera approvata oggi dalla Giunta regionale

suproposta dall'assessore al Territorio e Protezione civile, Pietro Foroni per ladifesa del suolo e la prevenzione delle

aree ad alto rischio idrogeologico.Risorse che si sommano ai 7 milioni di euro appena stanziati per interventiurgenti a

seguito delle forti piogge di luglio-agosto scorsi su Valtellina,Valcamonica e l'Alta Val Brembana. Programma

d'interventi puntuali a valenza locale Abbiamo voluto mettere in campo un programma di interventi finalizzato

allamitigazione del rischio idrogeologico per situazioni di valenza locale. Graziea un ottimo lavoro preparatorio e ai

fondi che siamo riusciti a reperire - hasottolineato l'assessore Foroni - riusciremo a risolvere tutta una serie dicriticità

legate anche a recenti eventi calamitosi in maniera puntuale eprecisa a tutela dell'incolumità pubblica.Dissesto

idrogeologico: 7 milioni per arginare le piene del GandaloglioNel Lecchese manutenzione di corsi d'acqua e versanti

rocciosiIn particolare la maggior parte degli interventi riguarderanno la provincia diLecco con il consolidamento della

parete rocciosa a monte della SP 65Cortenuova-Parlasco-Esine Lario (130.000 euro); la sistemazione del dissestoche

interessa la strada tra Vendrogno e Taceno in località Derocc nel Comune diVendrogno (50.000 euro), gli interventi

sull'alzaia nel tratto da Olginate aTrezzo sull'Adda (122.700 euro) e la manutenzione di alcuni corsi d'acqua(200.000

euro), per un totale di 502.700 euro.Paderno d'Adda, la Regione stanzia cinquantamila euro per il

NaviglioSistemazione argini, frane e opere idraulicheIl resto dei finanziamenti saranno ripartiti tra le province di

Mantova,Milano, Como, Pavia, Monza e Brescia. A Mantova 100.000 euro per lamanutenzione dell'argine maestro di

Po nel tratto mantovano. A Milano 150.000euro per lavori urgenti di difesa spondale sul fiume Ticino, alla

confluenzacon il Canale scolmatore di Nordovest in comune di Abbiategrasso. AComo 200.000 euro per la

sistemazione e la realizzazione di nuove opere didifesa idraulica lungo il torrente Valloni ad Albese con Cassano nel

bacino deltorrente Cosia.A Pavia 140.000 euro per la sistemazione del versante in prossimità dellastrada da Costa

Mezzana a Bozzola in comune di Valverde. A Monza 200.000 europer la sistemazione delle frane lungo laValle delle

Fontanelle nei comuni di Carate Brianza e Verano Brianza. A Brescia200.000 euro per ripristinare la funzionalità

idraulica delle opere sultorrente Blè danneggiate dalla colata detritica avvenuta lo scorso 25 agosto incomune di Ono

San Pietro e ulteriori 65.000 euro per il ripristino del versantee della strada intercomunale Vobarno-Cavallino della

Fobbia-Capovalle nelComune di Treviso Bresciano.Merate, frana l'argine nel torrente: la strada sarà chiusa al traffico

Erogazione dei fondi agli enti locali Il programma si attua nel triennio 2018-2020 e prevede che per gli

interventiprioritari si procederà con l'erogazione di tutta la somma agli enti locali perpoter realizzare le opere con la

massima urgenza - ha concluso Foroni - RegioneLombardia ancora una volta non perde di vista le esigenze della

salvaguardiaambientale e idraulica del proprio territorio, nonché della sicurezza deicittadini. La secca del lago ci

danneggia, chiediamo un risarcimento economico
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Dal porta a porta al verde in discarica, sempre meglio la raccolta rifiuti a Bellano
 
[Redazione]

 

Antonio Rusconi, sindaco di Bellano. Possiamo dirci davvero soddisfatti per i primi mesi della nuova gestionedell area

ecologica sita in via per Oro che da quest estate abbiamo affidato aSilea e, più in generale, sulle nuove modalità di

conferimento. Il sindaco diBellano Antonio Rusconi, che possiede anche la delega all ecologia, presenta irisultati dei

mesi di luglio, agosto e settembre per quanto riguarda ilconferimento di rifiuti nell area ecologica bellanese e delle

recenti novitàdel porta a porta. Si tratta di dati positivi e incoraggianti. Inaugurato a Bellano il Centro operativo misto di

Protezione civile Per prima cosa va sottolineato comeintroduzione dei secchielli blu (vetro)e giallo (carta) a gennaio

2018 abbiano consentito importanti risultati: ilvetro è passato da 130.176 chilogrammi nei primi nove mesi presi in

esame nel2017 a 109.250 kg quest anno (-16%), dimostrando come purtroppo in precedenzavenivano conferiti rifiuti

non idonei nelle campane - aggiunge Antonio Rusconi-introduzione della raccolta specifica della carta, scorporata dal

saccoviola ha determinato una diminuzione sul totale. ma soprattutto un risparmioeconomico considerevole. Siamo

infatti passati da 137.820 kg di imballaggimisti del trimestre 2017 a 50.110 sempre di imballaggi nel 2018, a cui

vannosommati 67.430 kg di sola carta. Considerando che il costo dello smaltimentodegli imballaggi è di circa 68 euro

alla tonnellata, mentre della carta è disoli 1 euro, è evidente come il risparmio sia davvero importante. Prendendo in

esame i rifiuti riconducibili alle attività commerciali e alturismo, si evidenzia come i conferimenti siano notevolmente

aumentati,dimostrando una crescita significativa in questi settori. Gli imballaggi dicarta e cartone sono passati da

55.390 chilogrammi a 69.780 (+26%), i rifiutibiodegradabili di cucine e mense da 129.430 kg a 148.530 kg e i residui

dellapulizia stradale (svuotamento cestini pubblici) da 8.180 kg a 9.840 kg -aggiunge il primo cittadino bellanese -

Infine, ed è una cosa che ciaspettavamo e per questo abbiamo puntato forte, la nuova gestione dell areaecologica

che abbiamo affidato a Silea prima dell estate ha fatto sì che irifiuti biodegradabili (verde) e legname abbiano visto

una riduzione enorme,passando rispettivamente da 132.760 kg nel trimestre 2017 a 63.000 kg nel 2018per il verde, il

50% in meno, e da 39.345 kg a 16.820 kg per il legno, quasi il60% in meno. Questo è particolarmente significativo

perché consentirà nel tempoun deciso risparmio.
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Inaugurata la Diga delle Fornaci, argine a difesa della Valle del Lambro
 
[Redazione]

 

Inaugurata a Inverigo la Diga delle Fornaci, la nuova opera idraulica a difesadella Valle del Lambro. Il progetto è stato

finanziato da Regione Lombardia.Alla cerimonia di inaugurazione, lunedì, sono intervenuti il vicepresidente diRegione

Lombardia e assessore alla Ricerca, Innovazione, Università, Export eInternazionalizzazione delle imprese Fabrizio

Sala, e l'assessore regionale alTerritorio e Protezione Civile, Pietro Foroni, la presidente del Parco Valledel Lambro

Eleonora Frigerio oltre ai sindaci dei comuni interessati.La diga, realizzata dal Dipartimento di Riqualificazione Fluviale

del ParcoRegionale della Valle del Lambro in due anni, interessa le tre province delParco Valle Lambro Como, Lecco

e Monza e Brianza. Regione e amministratori locali vicini La capacità di lavorare assieme per risolvere i problemi dei

cittadini è lasoluzione giusta. Regione e amministratori locali - ha detto il vicepresidenteSala - devono lavorare a

stretto contatto, con coraggio, per spiegare l'opera.Un intervento molto importante per la sicurezza del territorio e dei

cittadini- ha proseguito - e di questo la popolazione ha preso coscienza, apprezzandoneil valore.La diga è larga 12

metri e può contenere fino a 950mila metri cubi di acqua. Èun'opera strategica per la sicurezza dei cittadini delle

province di Como,Lecco, Milano e Monza Brianza. Oltre al manufatto idraulico finanziato con 1,5 milioni di euro,

lostanziamento complessivo messo a disposizione da Regione Lombardia è di 5milioni e 400mila di euro e ha

consentito di realizzare diverse aree umide neiterritori di Briosco, Inverigo e Nibionno. I fondi hanno permesso

distabilizzare anche una frana nel Comune di Veduggio con Colzano e larealizzazione di una pista ciclopedonale di

500 metri sulla sommità arginaledella Diga delle Fornaci.Sette milioni per arginare le piene del Gandaloglio La

realizzazione delle opere di regolazione del fiume Lambro nei territori deiComuni di Inverigo, Veduggio con Colzano e

Nibionno, costituisce un ulterioretassello del complesso sistema di difesa dal rischio idraulico che da sempreincombe

sulla Valle del Lambro - ha spiegato Eleonora Frigerio, presidente delParco Valle Lambro - A partire dall'alluvione del

2002, grazie al costanteimpegno di Regione Lombardia, il Parco della Valle del Lambro è in prima lineanella

realizzazione di importanti interventi, come il Cavo Diotti e a brevedella Cava di Brenno, che dimostrano come la

difesa idraulica della valle puòconciliarsi con la tutela del paesaggio.Foroni: Sicurezza idraulica attesa da tempo La

diga delle Fornaci si inserisce in un complesso sistema di opere che abreve ci porterà al raggiungimento di quella

sicurezza idraulica molto attesain un territorio operoso come la Brianza. Stiamo infatti progettando erealizzando altre

opere di completamento lungo il fiume Lambro nella zona diMonza, Cologno Monzese e Milano. Questo il commento

dell'assessore alTerritorio e Protezione civile della Regione Lombardia Pietro Foroni che hapartecipato

all'inaugurazione della diga insieme a Fabrizio Sala.Secondo step di tre opereDopo la ristrutturazione nel 2015 del

Cavo Diotti, la diga più antica d'Italiache regola le acque del Lago di Pusiano, la Diga delle Fornaci e la Cava

diBrenno (del quale è pronto il progetto esecutivo con avvio dei lavori nel2019), costituisce il sistema di difesa

idraulica della Valle del Lambro cheaumenta la sicurezza perché rende sempre meno probabili le piene del

fiumeLambro che interessano i comuni brianzoli che si affacciano sul fiume e lecittà di Monza e Milano.
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-  Dal lavoro alla salute ai costi della politica. Ecco il `decreto` -
 
[Redazione]

 

Sono diverse le voci che hanno riguardato la seduta del 15 ottobre a PalazzoChigi e che riguardano provvedimenti e

disposizioni relativi al lavoro, allasalute, allo sviluppo economico, ai costi della politica, alla scuola,...Ecco un riepilogo

delle decisioni assunte. Comunicato stampa del Consiglio dei Ministri n. 23 Il Consiglio dei Ministri si è riunito lunedì

15 ottobre 2018, alle ore 19.31a Palazzo Chigi, sotto la presidenza del Presidente Giuseppe Conte. Segretarioil

Sottosegretario alla Presidenza Giancarlo Giorgetti.*****DECRETO FISCALE Disposizioni urgenti in materia fiscale

(decreto-legge) IlConsiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Giuseppe Conte e delMinistro dell'economia e delle

finanze Giovanni Tria, ha approvato undecreto-legge che introduce disposizioni urgenti in materia fiscale. Di

seguitoalcune tra le principali misure previste. 1. ROTTAMAZIONE TER - Si prevede, per chi aveva già beneficiato

della rottamazione bis e ha versato almeno una rata, la possibilità di ridefinire il proprio debito con il fisco (relativo al

periodo tra il 2000 e il 2017) a condizioni agevolate, tra cui l'esclusione dal pagamento delle sanzioni e degli interessi

di mora, la possibilità di rateizzare il pagamento (massimo 10 rate consecutive di pari importo) in 5 anni pagando un

interesse ridotto del 2% l'anno e quella di compensare i debiti con il fisco con i crediti nei confronti della pubblica

amministrazione. 2. STRALCIO DEI DEBITI FINO 1000 EURO - Si prevede la cancellazione automatica di tutti i debiti

con il fisco relativi al periodo che va dal 2000 al 2010 di importo residuo fino a 1000 euro. 3. DEFINIZIONE

AGEVOLATA - Sono previste varie ipotesi di definizione agevolata delle controversie tra i contribuenti e il fisco. In

particolare, si prevede la definizione agevolata dei carichi affidati all'agente della riscossione a titolo di risorse proprie

dell'Unione europea; delle controversie tributarie nei confronti dell'Agenzia delle entrate; degli atti del procedimento di

accertamento; degli atti dei procedimenti verbali di contestazione; delle imposte di consumo. 4. FATTURAZIONE

ELETTRONICA - Si mantiene l'entrata in vigore dell'obbligo di fatturazione elettronica dal primo gennaio 2019,

riducendo per i primi sei mesi le sanzioni previste per chi non riuscirà ad adeguare i propri sistemi informatici. 5.

SEMPLIFICAZIONE PER EMISSIONE FATTURE - Si dà la possibilità di emettere fatture entro 10 giorni dalla

operazione alla quale si riferiscono. Inoltre, si prevede che le fatture debbano essere annotate nel registro entro il

giorno 15 del mese successivo alla loro emissione. Sempre nell'ottica della semplificazione viene abrogato l'obbligo di

registrazione progressiva degli acquisti. 6. IVA - Si prevede che il pagamento dell'Iva slitti al momento in cui la fattura

viene incassata. 7. GIUSTIZIA TRIBUTARIA DIGITALE - Si favorisce il processo telematico anche per la giustizia

tributaria. 8. TRASMISSIONE TELEMATICA DEI CORRISPETTIVI - Oltre all'obbligo di fatturazione elettronica, si

introduce l'obbligo generalizzato di memorizzare e trasmettere telematicamente i corrispettivi. Questo consentirà di

eliminare alcuni adempimenti contabili come l'obbligo di tenuta dei registri e conservazione delle fatture e degli

scontrini e un controllo maggiore e meno invasivo dell'Agenzia delle entrate. L'obbligo parte per chi ha un volume

d'affari superiore a 400 mila euro dal primo luglio 2019. Per gli altri dal primo gennaio 2020.*****SEMPLIFICAZIONE

Disposizioni urgenti per la deburocratizzazione, la tuteladella salute, le politiche attive del lavoro e altre esigenze

indifferibili(decreto-legge) Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente GiuseppeConte, ha approvato un

decreto-legge che introduce disposizioni per ladeburocratizzazione, la tutela della salute, le politiche attive del lavoro

ealtre esigenze indifferibili. Di seguito alcune tra le principali misurepreviste.1. MISURE PER IL LAVORO Il decreto

contiene disposiz

ioni in materia di: CIGS per riorganizzazione o crisi aziendale - si consente la proroga degli ammortizzatori sociali per

il 2018 e 2019 per le imprese con più di 100 dipendenti, che abbiano problemi occupazionali. La cassa integrazione

può essere concessa per 12 mesi per riorganizzazione aziendale e sei mesi per il caso di crisi; trattamento di mobilità

in deroga - il trattamento di mobilità in deroga è concesso per 12 mesi a favore di quei lavoratori che hanno cessato o

cessano la mobilità ordinaria o in deroga dal 22 novembre 2017 al 31 dicembre 2018 a condizione che a questi
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lavoratori siano applicate misure di politica attiva. La stessa misura si applica ai i lavoratori dell'area di Termini

Imerese e Gela che godono di tale trattamento dal 2016. riforma della governance dell'Agenzia nazionale per il lavoro

(Anpal); abolizione del libro unico del lavoro; semplificazione del rapporto biennale del personale; semplificazione in

materia di imprese dello spettacolo; semplificazione del deposito dei contratti collettivi; semplificazione in materia di

appalti; semplificazione della gestione separata.2. MISURE PER LO SVILUPPO ECONOMICO Il decreto contiene

disposizioni in materiadi: semplificazione per le imprese agro-alimentari, riduzione oneri per le start-up, le piccole e

medie imprese innovative e gli incubatori; riduzione di oneri informativi e obblighi delle imprese; snellimento delle

procedure per la costituzione di società di capitali; definizione dei registri distribuiti (blockchain) e sostegno, con un

fondo di venture capital con Cassa Depositi e Prestiti per investire nelle startup innovative e si creato un fondo

blockchain per utilizzare questa tecnologia a sostegno del made in Italy; incentivazione utilizzo strumenti di

notificazione telematica; norma "Bramini" - si introducono norme a tutela di chi ha debiti nei confronti delle banche ma

vanta crediti nei confronti dello Stato; disposizioni per favorire la circolazione degli immobili oggetto di donazione;

esenzioni in materia di invenzioni dei ricercatori delle università e degli enti pubblici di ricerca; RC auto equa sul

territorio - Per realizzare una RC auto equa, con canoni differenziati rispetto al territorio, si eliminano i vincoli di

trasferimento della polizza da un assicuratore a un altro.SALUTE Il decreto contiene disposizioni in materia di:

transazioni con le aziende farmaceutiche per il ripiano della spesa farmaceutica; commissariamento delle Regioni in

piano di rientro dal disavanzo del settore sanitario (viene prevista l'incompatibilità della figura del commissario con

qualsiasi altro incarico istituzionale presso la Regione); istituzione della Anagrafe nazionale vaccini, con l'obiettivo di

monitorare i programmi vaccinali sul territorio; istituzione del fondo per la riduzione delle liste d'attesa.TAGLIO AGLI

SPRECHI E AI COSTI DELLA POLITICA Si riducono i costi dellapolitica nelle Regioni a statuto ordinario, speciale e

nelle province autonome,mediante il calcolo contributivo dei vitalizi derivanti da mandato elettivoregionale. Inoltre, si

prevede il blocco del trasferimento dei fondi per ivitalizi alle regioni che non ne prevedano l'abolizione.ALTRE

MISUREIl decreto contiene disposizioni in materia di: Ferrovie dello Stato - si autorizzata la spesa di 40 milioni di euro

per il 2018 per finanziare la parte servizi 2016/2021, del contratto di programma tra Ministero delle infrastrutture e

Ferrovie dello Stato. Per la parte investimenti 2017/2021, invece, si prevede la spesa di 600 milioni per il 2018; fondo

di garanzia FSC - nel fondo di garanzia per le piccole e medie imprese sono assegnati 735 milioni di euro per il 2018;

Genova - sono stanziati ulteriori fondi per Genova. Per la ristrutturazione dell'Autotrasporto 10 milioni di euro per il

2018 e 15 milioni per l'adeguamento dei porti. missioni internazionali di pace - il fondo per le missioni di pace è

incrementato in modo da garantirne la copertura finanziaria per tutto il 2018.*****LEGGE DI BILANCIO 2019 Bilancio

di previsione dello Stato per l'annofinanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019 - 2021 (disegno dilegge)

Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Giuseppe Conte edel Ministro dell'economia e delle finanze

Giovanni Tria, ha approvato ildisegno di legge relativo al bilancio di previsione dello Stato per l'annofinanziario 2019 e

al bilancio pluriennale per il triennio 2019 - 2021. Diseguito le principali innovazioni introdotte dal provvedimento. 1.

Reddito di cittadinanza - Si introdurrà una misura universalistica di sostegno al reddito, con la previsione che nessun

cittadino abbia un reddito mensile inferiore ai 780 euro, che crescono in base al numero dei componenti della famiglia.

2. Pensione di cittadinanza - Le pensioni minime saranno aumentate fino a 780 euro, con una differenziazione tra chi

è proprietario di un immobile e chi non lo è. 3. Flat tax per partite Iva e piccole imprese - Si estendono le soglie

minime del regime forfettario fino a 65 mila euro, prevedendo un'aliquota piatta al 15 per cento. 4. Ires al 15 per cento

- Si taglia dal 24 per cento al 15 per cento l'Ires sugli utili reinvestiti per ricerca e sviluppo, macchinari e per garantire

assunzioni stabili, incentivando gli investimenti e l'occupazione stabile. 5. Flat tax al 21 per cento sui nuovi contratti di

affitto, anche commerciali - Si prevede una cedolare fissa al 21 per cento anche sui nuovi contratti di affitto degli

immobili commerciali, come i capannoni. 6. Superamento della legge Fornero - Si abrogano i limiti di età per i

pensionamenti previsti dalla legge Fornero, introducendo la "quota 100": si potrà andare in pensione con 62 anni di

età e 38 anni di contributi versati, favorendo così chi ha iniziato a lavorare in età molto giovane e al contempo
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agevolando il necessario ricambio generazionale nella Pubblica Amministrazione e nel privato. Per le donne si

proroga "Opzione Donna", che permette alle lavoratrici con 58 anni, se dipendenti, o 59 anni, se autonome, e 35 anni

di contributi, di andare in pensione. 7. Ires verde - Si introducono incentivi fiscali per le imprese che riducono

l'inquinamento, usando tecniche di produzione con minori emissioni. 8. Risarcimento per le vittime delle crisi bancarie

- Si stanzia un fondo da 1,5 miliardi per risarcire tutte le vittime delle crisi bancarie. Il fondo è così ampliato di 14 volte

rispetto a prima. 9. Rilancio degli investimenti pubblici - Si stanziano 15 miliardi aggiuntivi nei prossimi 3 anni per

rilanciare gli investimenti pubblici, soprattutto nell'ambito infrastrutturale, dell'adeguamento antisismico,

dell'efficientamento energetico, dell'intelligenza artificiale e delle nuove tecnologie. Si crea inoltre una task force per

valutare, monitorare e attivare rapidamente i progetti d'investimento.10. Piano di assunzioni straordinario - Si

stanziano 500 milioni per un grande piano di assunzioni per poliziotti, magistrati e personale amministrativo, in modo

da assicurare ai cittadini maggiore sicurezza, processi civili e penali più rapidi e una Pubblica Amministrazione più

efficiente.11. Task force per la qualità della spesa pubblica - Si crea una task force per la revisione di tutta la spesa

pubblica. Il team analizzerà nel dettaglio ogni singola voce di spesa nel bilancio dello Stato per intervenire sugli

sprechi ed efficientare la spesa, intervenendo, tra l'altro, su auto blu, voli di Stato e scorte.12. Editoria, stop al

finanziamento pubblico - Si prevede l'azzeramento graduale del fondo pubblico per l'editoria.13. Pensioni d'oro - Si

interviene sulle pensioni d'oro, sopra i 4.500 euro mensili, in modo da rimodulare i trattamenti pensionistici più elevati

e renderli più equi in considerazione dei contributi versati.14. Riduzione delle spese militari - Si prevede una riduzione

delle spese militari pari ai fondi necessari per la riforma dei Centri per l'impiego.1

5. Liste d'attesa sanitarie - Si interviene per ridurre drasticamente le liste d'attesa con lo stanziamento, tra l'altro, di un

fondo da 50 milioni per le regioni per gli interventi di abbattimento delle liste d'attesa. Inoltre, con l'istituzione del

Centro Unico di Prenotazione (CUP) digitale nazionale, si potrà monitorare quando effettivamente sono stati presi gli

appuntamenti, in modo da evitare possibili episodi fraudolenti di indebito avanzamento nelle liste d'attesa.16. Più soldi

per scuola e istituti tecnici e professionali - Si stanziano i fondi necessari a una profonda riforma della formazione

tecnica e professionale, in modo da tornare a formare professionisti e tecnici sempre più richiesti nel settore

dell'industria e della moda.17. Sgravi per chi assume manager innovativi - Si investe sull'innovazione tecnologica, con

incentivi fiscali importanti per tutte le imprese che assumeranno un manager dell'innovazione altamente qualificato.18.

Italia.it - Più fondi per rilanciare Italia.it e trasformarlo in sito per la promozione del made in Italy.19. Potenziamento del

fondo per il microcredito alle imprese - Si raddoppia il fondo per le micro e piccole imprese.20. Taglio agli sprechi - Si

recuperano fino a 2 miliardi di euro grazie alla riorganizzazione della spesa, prevedendo l'obbligo per le

amministrazioni pubbliche di acquistare beni e servizi tramite Consip.21. Fondi per la salute - Si stanziano 284 milioni

per i rinnovi contrattuali di tutto il personale del Servizio sanitario nazionale e altri 505 milioni saranno attribuiti alle

regioni per le spese farmaceutiche.22. Abolizione del numero chiuso nelle Facoltà di Medicina - Si abolisce il numero

chiuso nelle Facoltà di Medicina, permettendo così a tutti di poter accedere agli studi.23. Gestioni commissariali della

Sanità - Si reintroduce l'incompatibilità tra la carica di commissario alla Sanità e ogni incarico istituzionale presso la

regione soggetta a commissariamento.24. Si prevede l'incremento del Fondo per il servizio civile. *****MOVIMENTO

DI PREFETTI Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministrodell'interno Matteo Salvini, ha deliberato il seguente

movimento di Prefetti: dott. Renato SACCONE da Prefetto di Torino, assume le funzioni di Prefetto di Milano; dott.

Claudio PALOMBA da Prefetto di Lecce, assume le funzioni di Prefetto di Torino; dott.ssa Maria Teresa CUCINOTTA

da Prefetto di Caltanissetta, assume le funzioni di Prefetto di Lecce; dott. Claudio SAMMARTINO assume le funzioni

di Prefetto di Catania, rientrando dalla posizione di fuori ruolo quale Commissario dello Stato per la Regione

Siciliana.*****PERSONALE ACCADEMICO Autorizzazione all'assunzione di personale a tempoindeterminato (decreto

del Presidente della Repubblica) Il Consiglio deiMinistri ha approvato l'autorizzazione ad assumere, a tempo

indeterminato, suiposti effettivamente vacanti e disponibili, 553 unità di personale docente perle esigenze delle

Istituzioni di alta formazione artistica, musicale ecoreutica (AFAM), nonché ad accantonare una quota pari al 10 per
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cento delbudget assunzionale per il reclutamento di docenti di prima fascia, cuiconcorrono i soli docenti di seconda

fascia in servizio a tempo indeterminatoda almeno tre anni accademici, come previsto dall'articolo 1, comma 654,

dellalegge 27 dicembre 2017, n. 205.*****TANGENZIALE OVEST DI ANDRIA Il Consiglio dei Ministri ha deliberato, a

normadell'articolo 14-quater della legge 7 agosto 1990, n. 241, di consentire laprosecuzione del procedimento di

valutazione di impatto ambientale del progettodi completamento dei lavori della tangenziale ovest di Andria, S.P. 2 dal

Km43+265 al Km 52+295, nel rispetto della prescrizione del Ministero dei beni edelle attività culturali del rispetto della

distanza di almeno 50 metri dal"tratturello n. 94 - via Traiana". ***** PROVVEDIMENTI DI PROTEZIONE CIVILE

IlConsiglio dei Ministri ha deliberato l'estensione degli effetti delladichiarazione dello stato di emergenza, adottata con

delibera del 29 dicembre2017, in conseguenza degli ulteriori eccezionali eventi meteorologici che sisono verificati nei

giorni dal 13 al 15 dicembre 2017 nel territorio delleprovince di Piacenza, di Parma, di Reggio Emilia, di Modena, di

Bologna e diForlì-Cesena.*****LEGGI REGIONALI Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per gliaffari

regionali e le autonomie Erika Stefani, ha esaminato quattro leggi delleRegioni e delle Province Autonome e ha quindi

deliberato di impugnare la legge della Regione Basilicata18 del 20/08/2018, recante "Prima variazione al bilancio di

previsione pluriennale 2018-2020", in quanto la legge, intervenendo in materia di retribuzione dei medici di continuità

assistenziale, invade la competenza esclusiva statale in materia di "ordinamento civile", alla quale è riconducibile la

contrattazione collettiva, violando in tal modo dell'articolo 117, secondo comma, lett. l), della Costituzione. Essa lede

altresì l'esigenza connessa al precetto costituzionale di eguaglianza di cui all'art. 3, della Costituzione, di garantire

l'uniformità, sul territorio nazionale, delle regole fondamentali di diritto che disciplinano i rapporti di lavoro in questione;

di non impugnare: 1. la legge della Regione Friuli Venezia Giulia n. 20 del 09/08/2018, recante "Assestamento del

bilancio per gli anni 2018-2020 ai sensi dell'articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26". 2. la legge della

Regione Sicilia n. 15 del 09/08/2018, recante "Istituzione della Giornata regionale del ricordo e della legalità e del

Forum permanente contro la mafia e la criminalità organizzata". 3. la legge della Regione Sicilia n. 16 del 09/08/2018,

recante "Modifiche alla legge regionale 8 maggio 2018, n. 8. Norma transitoria in materia di gestione commissariale

degli enti di area vasta".Infine il Consiglio dei ministri ha deliberato la rinuncia la rinunciaall'impugnativa della legge

della Regione Campania n. 23 del 30 maggio 2018,recante "Variazione al Bilancio di previsione finanziario per il

triennio 2018/2020 della Regione Campania. Annualità 2018".*****Il Consiglio dei Ministri è terminato alle 21.15.
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Frana a Sant`Antonino di Susa, tre auto bloccate con a bordo cinque cercatori di funghi
 
[Redazione]

 

Una frana è caduta a Sant Antonino di Susa, sulla strada di Pian Palmero, nellazona che conduce al Castello Billia,

sopra il comune. Tre auto sono rimastebloccate con a bordo cinque cercatori di funghi.Le automobili sono bloccate

perchè non possono ascendere a valle. Le vetturenon hanno subito danni.Sul posto sono arrivati gli uomini della

Protezione Civile e i vigili del fuocodi Susa e Borgone. La strada è stata chiusa al traffico e conaiuto di unescavatore

si sta liberando la carreggiata poi sarà verificata la tenuta delversante che ha ceduto. La strada resterà chiusa al

traffico per qualchegiorno.Ultima modifica: 16 ottobre 2018
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Frali, i bollettini Arpa per le piogge spaventano i turisti
 

Il sindaco: Troppe allerte meteo
 
[Manuela Im]

 

Frali, i bollettini Arpa per le piogge spaventano i turisti sindaco: Troppe allerte meteo Grill lamenta anche uno scarico

di responsabilità FRALI - Precipitazioni abbondanti e persistenti si sono verifícate nei giorni scorsi, in particolare il 10

ottobre, sui versanti dell'alta Val Pellice e dell'alta Val Germanasca e l'allerta meteo dell'Arpa Piemonte è subito stata

emessa attraverso una serie di comunicati che hanno raggiunto, con i fax della Prefettura, i Comuni interessati. Valori

significativi, si leggerà nei bollettini Arpa successivi e nei quali la perturbazione è "tradotta" in 176 millimetri di pioggia

caduta a Villa di Prali e 277 al Colle Barant. Sicuramente sono stati temporali abbondanti dichiara il sindaco di Prali,

Franco Grill - ma non così eccezionali da far emanare due allerte meteo in pochi giorni, dopo tutta l'estate che piove.

Non si è neppure ingrossato il Germanasca. Ma oggi la prevenzione è esasperata e la pressione sui sindaci è

eccessiva. Tuttavia, continuare a gridare "allupo allupo "non serve perché alla fine più nessuno ci crede. La conferma

di come l'allarmismo condizioni invece il turismo, arriva dalla società degli impianti: Moltissima gente rinuncia ad una

gita in montagna se le previsioni indicano pioggia nel weekend- spiega l'amministratore Fausto Sanmartino -. Poco

importa se poi la domenica mattina c'è il sole: il turista non si fida del cíelo che vede dalla finestra. Quello che conta è

il meteo sullo smartphone o il bollettino di una settimana prima. Da alcuni anni, anche la Nuova 13 Laghi ha adottato

una serie di telecamere panoramiche e accessibili dal sito Internet della stazione, ma non sempre sono considerati

strumenti utili per verificare le previsioni meteo "errate". Siamo un territorio turistico e viviamo di sole e di neve.

Previsioni sbagliate o allerte meteo eccessive, soprattutto durante la stagione invernale, ci danneggiano molto. C'è

anche un altro risvolto della medaglia per il sindaco: Frali ha fatto molte volte i conti con alluvioni e slavine. Il problema

è trovare chi risponda dei danni. Quando il cellulare inizia a suonare, sai già che una registrazione vocale ti avviserà

che, in Comune, è stato trasmesso il fax di allerta della Protezione Civile- prosegue Grill -. A quel punto, sai che lo

scarico di responsabilità degli enti superiori, Regione e Città Metropolitana, è in atto e in quanto sindaco ti accolli tutti i

rischi, sia di valutare la situazione che il suo evolversi. Quando scatta l'allerta di grado tré, anche un piccolo Comune

deve convocare un tavolo di coordinamento per l'emergenza. Grill alza le braccia al cielo: In teoria, sindaco e tecnico

comunale dovrebbero vivere in Comune in pianta stabile ogni volta che inizia a piovere. Con la sua proverbiale

schiettezza, mette in luce una burocrazia controversa: Esperienza e intuizione: è tutto quello che serve ogni volta in

cui sei chiamato a rispondere della pubblica incolumità nel tuo paese. Uomo di montagna, sindaco con esperienza

trentennale, sa tuttavia che non sempre basta avere "fiuto". Paradossalmente, in certe situazioni dovrei rispondere

anche per chi percorre la strada provinciale e scende a Valle: è già successo che gli enti preposti alla sicurezza della

Città Metropolitana mi abbiano chiesto, durante una forte nevicata, se fosse stato utile bloccare la viabilità principale

sulla Sp 169. A quel punto ho dato il mio parere, non era così copiosa; ma se poi fosse successo qualche incidente?

Manuela Mie -tit_org-
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Val Pellice, la pioggia lascia il segno
Crolla un'altra parte del vecchio ponte della Bertenga

 
[Alessandra Polk]

 

Precipitazioni intense giovedì 11: al Colle Barant 277 mm in 24 or Val Pellice, la pioggia lascia il segni Crolla un'altra

parte del vecchio ponte della Bertenga TORRE PELLICE-Anche quest'anno le piogge intense tipiche della stagione

autunnale hanno messo in ginocchio parte della popolazione tórrese. La perturbazione che ha colpito il Nord-Italia la

settimana scorsa, è stata particolarmente intensa in Val Pellice, come dimostrano i dati forniti dall'Arpa Piemonte: i

valori di precipitazione più significativi a livello regionale sono stati registrati al Colle Barant (277 mm in 24 ore, alle 8).

Giovedì 11, in particolare, il Pellice in piena ha nuovamente intaccato una delle strutture di attraversamento alla

Bertenga, facendo cadere un'altra parte del vecchio ponte (già crollato nel 2011). Il cedimento della struttura ha

causato la rottura dell'acquedotto, che serviva un centinaio di residenti dell'Inverso Rolandi, rimasti senz'acqua fino a

venerdì pomeriggio. La Smat è intervenuta tempestivamente, spostando il passaggio delle tubature lungo il nuovo

guado; illese sono, invece, le linee telefoniche ed elettriche, che continua no a rimanere installate sul vecchio ponte.

Quest'avvenimento ha fatto emergere ancora una volta la necessità di poter utilizzare un nuovo viadotto alla

Bertenga, resistente alla forza del Pellice. Al momento, la costruzione dell'opera - portata avanti dalla Città

Metropolitana - sta seguendo i tempi inizialmente concordati: si sta costruendo la carreggiata, al di sopra delle

travature già installate. I lavori dovrebbero concludersi entro il mese di gennaio. Al fine di far continuare la

realizzazione dell'opera con i ritmi concordati, il Comune ha anticipato 450mila euro, a cui dovremo aggiungerne a

breve altri 400mila; stiamo sollecitando la Regione perché ce li restituisca in tempi consoni commenta il sindaco

Marco Cogno, che aggiunge: Abbiamo premura che il nuovo ponte sia pronto il prima possibile: ogni volta che il livello

dell'acqua supera i 60 cm è necessario pre-allertare la Protezione civile e quando supera il metro siamo costretti a

chiudere il guado. Questo protocollo ad oggi ci porta ad intervenire una quindicina di volteranno. Nel frattempo, sul

territorio tórrese stanno pro cedendo le pratiche per realizzare altri tré grandi interventi post-alluvione 2016, che

verranno finanziati con fondi regionali (circa GOOmila). Buona parte del denaro sarà impiegato in località Chabriois,

dove è prevista la sistemazione dei versanti colpiti da uno smottamento; lOOmila euro saranno, invece, investiti per

sistemare il torrente Angrogna lungo via Martinat e nei pressi del ponte ferroviario tórrese. Alessandra Pollo TORRE

PELLICE - Un'altra porzione del vecchio ponte della Bertenga è crollato giovedì 11; intanto continuano i lavori per la

realizzazione di quello nuovo. [FOTO G. FALCO] -tit_org-
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Difesa del suolo, da Roma arrivano 1,7 mln per Genova per le manutenzioni
 
[Redazione]

 

Genova. Grazie al lavoro portato avanti da Regione Liguria, oggi il Ministerodell Ambiente ha riconosciuto un

finanziamento di 4,4 milioni di euro perinterventi di manutenzione contro il rischio idrogeologico, necessari aconsentire

ai Comuni e alla Regione stessa di mettere in atto azioni perrendere più sicuro il nostro territorio.Lo

comunicaassessore regionale alla Protezione civile e Difesa del suoloGiacomo Giampedrone al termine dell incontro

con il Ministro Sergio Costa e ilSegretario generale dell autorità di bacino dell Appennino settentrionaleMassimo

Lucchesi per il riconoscimento dei finanziamenti necessari allarealizzazione di opere di manutenzione del territorio. I

finanziamenti che ci sono stati assegnati attraversoautorità di bacino spiegaassessore Giacomo Giampedrone

serviranno a mettere in atto una seriedi interventi in tutte e quattro le province per mantenere in buono stato

ilterritorio, e saranno rivolti sia alla mitigazione del dissesto idrogeologicosia del rischio idraulico.Sono 27 gli interventi

finanziati, relativi sia alla manutenzione ordinaria,nel caso di opere periodiche e continuative come la pulizia degli

alvei, siaalla manutenzione straordinaria, come le misure di protezione sui corsiacquae sulle aree soggette a rischio

inondazioni o opere di sistemazioneidraulico-forestale sulle colline.I finanziamenti stanziati sono così suddivisi: 1,6

milioni di euro per la provincia di Imperia 1,7 milioni di euro per la provincia di Genova 1 milione per la provincia della

Spezia 50.000 euro per la provincia di Savona. Il Ministero ci ha finanziato una buona parte degli interventi che

avevamorichiesto, ritenendoli prioritari e urgenti per la mitigazione del rischio aggiunge Giampedrone gli altri verranno

inseriti nel piano triennaleannunciato dal Ministro. Le opere che rientrano tra le misure generali diprotezione previste

nel piano di gestione del rischio alluvioni e verrannoattuate in parte dai Comuni e in parte dalla stessa Regione

Liguria, riguardanoaree a pericolosità da alluvione elevata e media e sono state individuate sullabase delle richieste

pervenute dai territori al nostro Dipartimento. Si tratta di interventi di straordinaria importanza per la sicurezza

deicittadini concludeassessore In quanto sappiamo bene i danni che hannoprocurato i rivi alla Liguria e per questo la

nostra attenzione è sempremassima in tal senso. Non solo per le grandi opere di difesa del suolo, ma perla

manutenzione ordinaria in grado di scongiurare gran parte degli eventicalamitosi, soprattutto su un territorio così

fragile come quello ligure.
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Bovisasca, l`odore si spande per la città
 
[Redazione]

 

Bovisasca, l'odore si spande per la città Gli olezzi dei roghi spaventano i cittadini. L'Arpa: Non c'è alcun perìcolo

CITTÀ Qualcuno si è coperto con la mascherina naso e bocca, altri hanno tentato di difendersi con le sciarpe. Ma è

stato tutto inutile: ieri era impossibile non sentire il forte odore di plastica bruciata che ha coperto la parte ovest di

Milano. Si trattava dei miasmi generati dall'incendio scoppiato il 14 ottobre in via Chiasserini a Quarto Oggiaro e

tuttora in corso. L'odore ha invaso la Bovisa e Quarto Oggiaro, dove la gente deve tenere ancora le finestre chiuse,

ma anche San Siró, via Solari e via Washington, dove diversi residenti hanno chiamato i vigili del fuoco. Intanto sui

sodai divampava il panico da diossina. Arpa Lombardia ha ricordato che dalle misure effettuate la sera del 14 ottobre

non sono state rilevate criticità rispetto agli inquinanti più pericolosi e che si tratta solo di molestie olfattive, cioè di

puzza. Il monitoraggio proseguirà fino a quando l'incendio non sarà domato. Anche per il sindaco Sala non ci sono

rischi per la salute. Ieri intanto, invia Chiasserini hanno operato sei mezzi dei vigili del fuoco per spegnere gli ultimi

focolai. Altri quattro mezzi hanno operato a Nóvate sull'altro incendio divampato domenica. L'incendio nel Centro di

rifiuti in via Chiasserini. FOTOGRAMMA -tit_org- Bovisasca,odore si spande per la città
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Vigodarzere: GIORNATA ECOLOGICA DEL 21 OTTOBRE 2018
 
[Redazione]

 

AREE TEMATICHE Ambiente e territorio Anagrafe, Stato civile, Elettorale e Polizia mortuaria Attività economiche e

produttive Avvisi, bandi e concorsi Biblioteca Carta Famiglia Cultura, sport e tempo libero Edilizia privata, Urbanistica

Informazioni utili Lavori pubblici e mautenzioni Politiche sociali e abitative Protezione Civile Salute Servizi scolastici

Tributi, canoni e tariffe comunali Viabilità, trasporti IO SONO MI INTERESSA Anziano Donna Genitore Giovane

Immigrato Lavoratore / in cerca di lavoro Avere una famiglia Donare il proprio tempo Gestire un attività Lavorare

Ottenere aiuto per difficoltà sociali Pagare le tasse Vivere la cultura e il tempo libero[streaming-]Segnalazioni on

lineAlbo pretorio on lineVai alla pagina per il calcolo dell IMU on lineUnione dei Comuni del Medio BrentaProtezione

Civile di Vigodarzere[patto-dei-](Comune di Vigodarzere)
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Le imprese contano i danni. "Stato di calamità"
 
[Redazione]

 

A Decrease font size. A Reset font size. A Increase font size. Ascolta l'articoloADRIA Il problema dello scarico delle

acque di via Dell Artigianato ad Adriaera noto fin dagli anni 80. Lo dice Cna, commentandoeccezionale

eventoatmosferico avvenuto ad Adria nel pomeriggio di lunedì 15 ottobre e che havisto gli allagamenti minacciare da

vicino numerose aziende (LEGGI ARTICOLO). Ancora una volta eventi atmosferici crea danni alle famiglie ed alle

imprese prosegue la nota di Cna ma fin dagli anni Ottantaallora presidente delCaa, il Consorzio artigiani adriesi,

Beppino Callegaro aveva posto il problema,a nome delle imprese insediate, dello scarico delle acque di viadell

Artigianato.Lo afferma il presidente della Cna David Gazzieri, ricordando cheareaartigianale di Adria che ha subito i

maggiori danni del maltempo di ieripomeriggio, è stata realizzata dal Consorzio Caa, promosso dalla Cna

Rovigo,coinvolgendo imprese artigiane che avevano a quel tempoesigenza di ampliarela propria attività e realizzando

più di trent anni fa i capannoni occupati dauna ventina di imprese e versando al Comune gli oneri di urbanizzazione

chedovevano servire, anche, a risolvere il problema dello scarico delle acque conl allacciamento alla fognatura di via

Risorgimento. Una conta dei danni che le imprese hanno subito in questo momento sembradifficile; certo è che i

disagi per le aziende e per le attività insediate sonostati notevoli, causando problemi sia per il materiale stoccato in

magazzinoche per le attrezzature aggiunge il Presidente Cna ma, soprattutto,provocando il blocco delle produzioni

con titolari e personale delle impreseimpegnati ad affrontareemergenza. Unanime dichiara Gazzieri è il plauso degli

imprenditori nei confrontidegli operatori dei vigili del fuoco e della Protezione civile che sonotempestivamente

intervenuti a supporto degli imprenditori e dei cittadini chehanno dovuto affrontare i danni del maltempo. Si tratta ora

di evitare loscarico delle responsabilità e di intervenire valutando il riconoscimento daparte della Regione dello stato di

calamità oltre al fatto di inserire tra gliinterventi prioritari dell amministrazione comunale la verifica dello statodelle

fognature tra via Risorgimento e via dell Artigianato, ponendoparticolare attenzione al rilancio ed alla riqualificazione

delle areeartigianali ed insediative del territorio. Rimane il problema conclude il Presidente David Gazzieri di come

inPolesine si possano rendere attrattive le aree produttive per nuoviinsediamenti, per la creazione di nuovi posti di

lavoro, quando problemi annosidi infrastrutturazione non sono stati risolti, né tanto meno vi è cura dellasituazione dei

sottoservizi, per non parlare delle infrastrutturazioni viarie etelematiche.
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I Volontari Protezione Civile Ana hanno ripulito l`area dello scalone a Mondovì
 
[Redazione]

 

Attualità | mercoledì 17 ottobre 2018, 07:46I Volontari Protezione Civile Ana hanno ripulitoarea dello scalone a

Mondovì Sfalcio e taglio delle piante infestanti nella scarpata tra via della Cornice evia MontegrappaI Volontari

Protezione Civile Ana hanno ripulitoarea dello scalone a MondovìImportante intervento della Protezione Civile dell

Ana, a Mondovì, dove ivolontari del Gruppo hanno ripulito tuttaarea dello scalone.In virtù della convenzione tra la Città

di Mondovì eAssociazione NazionaleAlpini per la gestione delle emergenze e degli interventi di Protezione Civilesul

territorio, infatti, nella giornata di lunedì 15 ottobre, i volontari sisono occupati dello sfalcio dell erba e del taglio delle

piante infestanti intutta la scarpata tra via Montegrappa e via della Cornice.Il Comune si occuperà, invece, della

rimozione delle ramaglie e dell erbatagliata."Grazie alla disponibilità di nove volontari nella mattinata e di sette

nelpomeriggio dichiara il presidente della Sezione Alpini, Gianpiero Gazzano,siamo riusciti a completareintervento

nella giornata di lunedì".A loro, va il grazie dell Amministrazione comunale: "I volontari sono unarisorsa preziosa per la

nostra Città afferma il sindaco, Paolo Adriano, liringraziamo per aver messo a disposizione il loro tempo e le loro

capacità,svolgendo un servizio importante per il mantenimento del decoro urbano".[ico_author] comunicato stampa
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Frana si abbatte sulla strada: bloccati cinque cercatori di funghi
 
[Redazione]

 

Approfondimenti Frana monitorata e in attesa di assestamento: strada ancora chiusa a tutti 22 maggio 2018 Frana su

Bussoleno, 200 persone evacuate. La sindaca: "È un disastro" 7 giugno 2018Una frana è caduta nel pomeriggio di

oggi, martedì 16 ottobre 2018, aSant'Antonino di Susa, nella zona che conduce al Castello Bill ia,

nell'omonimalocalità.Il bilancio per il momento parla di tre auto bloccate, con a bordocinque cercatori di funghi. In loro

soccorso sono arrivati i vigili del fuocodei distaccamenti di Borgone e Susa. Con loro anche gli uomini della Protezione

Civile, gli agenti di poliziamunicipale e i carabinieri. +++NOTIZIA IN AGGIORNAMENTO+++
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Nuovi corsi della Croce Rossa per aspiranti volontari
 
[Redazione]

 

Ripartono i corsi per aspiranti volontari di Croce Rossa in ValleAosta[INS::INS]I Comitati di Aosta e di Saint-Vincent

della Croce Rossa Italiana organizzano icorsi di accesso per aspiranti volontari della Croce Rossa per tutti coloro

chevogliono entrare nel movimento e donare il loro tempo per aiutare gli altri.La Croce Rossa non è soltanto Soccorso

e notti in ambulanza, ma si spingeoltre: Protezione Civile per interventi in caso di calamità, Area Sociale peril supporto

psicologico e di prima necessità per le famiglie in situazionidifficili, Accoglienza e Integrazione, partecipazione ad

eventi e molto altro!Ad AOSTA la serata di presentazione del corso, dove potrete informarvi,ascoltare le diverse

opportunità e chiarire ogni vostro dubbio, si svolgerà venerdì 19 ottobre alle 20:30 presso la biblioteca in Viale

Europa, mentre ilcorso partirà martedì 23 ottobre alle 20:00 alla Cittadella dei Giovani.A SAINT-VINCENT la serata di

presentazione si terrà giovedì 18 ottobre alle20:30 presso la biblioteca comunale di Saint-Vincent e il corso inizierà

sabato20 ottobre.Per informazioniAOSTA: www.criaosta.it 0165217564SAINT-VINCENT: www.crisaintvincent.it

0166511555[ico_author] red. cro.
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A. Bertin, `sede Protezione civile VdA non a norma con legge antisismica`
 
[Redazione]

 

A. Bertin, 'sede Protezione civile VdA non a norma con legge antisismica'[INS::INS]"Non facciamo dell'inutile

allarmismo, l'immobile non cadrà. Ma è un paradossoche la sede della Protezione civile non sia a norma". Lo rende

noto, in un postsul suo profilo Facebook, il consigliere regionale di Impegno Civico AlbertoBertin, che sugli immobili in

uso alla Protezione civile valdostana hapresentato un'interrogazione iscritta all'odg del prossimo Consiglio Valle."Nella

settimana dedicata alla prevenzione, alla campagna nazionale 'Io nonrischio' sulle buone pratiche di protezione civile

sul rischio terremoto,alluvione e maremoto (per la quale venerdì scorso ha visitato la nostre regioneil capo della

Protezione civile nazionale, Angelo Borrelli ndr) si viene asapere che in Valle la sede della Protezione civile non è a

norma di legge, inparticolare per quel che riguarda la normativa antisismica vigente"."La Centrale unica del soccorso

alla quale si telefona in caso di emergenza,tanto per fare un esempio -prosegue Bertin - è situata in un immobile non

inregola con la normativa antisismica. È un paradosso che ai cittadini valdostanisi chieda di rispettare le regole,

mentre l'Amministrazione regionale, proprioper un immobile che vede la sede della struttura che dovrebbe occuparsi

diprevenzione delle catastrofi " pare non avere i giusti requisiti.[ico_author] p.g.
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